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Clamorosi sviluppi 

dello scandalo di Treviso 
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Il bollettino 
del padrone 
\ _ j O M E una cartina al tornasole u n o sciopero alla 
Fiat fa e m e r g e r e la vera natura del g iornale dei 
suoi padroni, La Stampa. L' indipendenza, l'obietti
vità svaniscono, l 'amore per la democrazia s e ne va. 
La Stampa n o n conosce esitazioni , mezz i termini , 
cautele: si schiera. S i schiera coi crumiri , contro 
gli scioperanti , ricorre a tut te l e armi della menzo
gna, del pregiudiz io , del l ' int imidazione. Si ha un bel 
essere preparati al lo spettacolo che il quotidiano di 
Val le t ta dovrà recitare, obbl igatoriamente , non 
appena lo sc iopero si proclama. Quel lo spettacolo 
non resta m e n o inverecondo. L e sue cronache tra
sudano minacce , calunnie , fals if icazioni di cifre. 

Per il g iornale che si proc lama antifascista il 
crumiraggio diventa s inonimo di « m a t u r i t à s inda
c a l e ^ ; per il g iornale che pretende di manteners i 
al di sopra de l l e parti la causa del padrone diventa 
la causa del la c iv i l tà , dell 'onestà, del buon cos tume; 
per i l g iornale c h e vanta il carattere « s a c r o » del la 
notizia, l'ufficio s tampa del la d irez ione Fiat d iventa 
vange lo , e gli scioperanti vengono abbassati , in 
colonna, con una bel la e falsa operazione contabile . 
Tut to l 'armamentario più mesch ino e antico del la 
proprganda vo l ta a d ip ingere l'operaio c o m e un 
essere v io lento , rissoso, maleducato , volgare , è r ie-
sum?to . Il cronista del la Stavipa si trasforma per 
l 'occasione in un'educanda. V a davant i al le fabbri
c h e e, inorridito, registra <* ing iur ie volgari e irripe
t ibi l i ». 

L A T T E G G I A M E N T O della Stampa r imane, in 
l t a l b il caso p i ù diretto di asserv imento del g ior
na l i smo borghese al l ' imposiz ione del padronato. 
Durante gl i scioperi il g iornale r ive la la sua con
traddiz ione c lamorosa, r inuncia a qualsiasi volontà 
di mediaz ione colla « p r o p r i e t à » , e si trasforma in 
un bol le t t ino de l la direz ione Fiat , anzi ne l suo fogl io 
di ag i taz ione e di propaganda. E tutto il contenuto 
a s s u m e una colorazione diversa. N o n è l ibero dun
q u e un g iornale che, dinanzi a un fatto così impor
tante. impegnat ivo , d i scr iminante c o m e una lotta 
operaia c h e si scatena nel la c i t tà in cui esso si 
s tampa, è già, a priori, s empre , qua lunque cosa 
accada, per il padrone, pronto ai p iù bassi servizi , 
disposto ad ogni menzogna , scatenato nel l ivore 
antiuperaio. 

Ma il discorso non può essere ridotto a una 
denuncia , che è poi una constataz ione inconfutabi le . 
Il discorso va r ivol to al l e t tore de l la Stampa. A l 
lettore operaio, in pr imo luogo- Perchè , lavoratori 
del la Fiat c h e sc ioperate , perchè operai c h e andate 
la matt ina a fare i picchett i davant i alla vostra 
officina, comprate La Stampa, a v e t e in tasca il gior
na le del padrone? Questo purtroppo accade, in una 
misura inaudita . Voi comprate , voi f inanziate, voi 
incoraggiate , con quel gesto , il quot id iano che irride 
alla vostra lotta, c h e condanna l e vos tre r ivendica
zioni , che cerca di mobi l i tare l 'opinione pubblica 
c i t tadina contro di voi , che v i fa passare magari por 
crumiri quando s ie te li a fare il picchetto . E vo i 
r inunciate così a una c o m p o n e n t e essenzia le del la 
vostra autonomia polit ica accet tando il mi to del 
« g iornalone » del monopol io . 

Mie CCO il discorso, sempl ice , sacrosanto da fare 
in mezzo ai lavoratori , ai meta l lurgic i di Torino, agl i 
operai del la Fiat in pr imo luogo. Comprando il 
g iorpale di Val le t ta , l'operaio che sciopera fa torto 
in pr imo luogo a se stesso, al la causa del la propria 
lotta. Si fa insolent ire a pagamento , versa il suo 
obolo al padrone aff inchè questo possa sfruttai io 
meg l io , possa riuscire a negargl i quanto gli è dovuto: 
gl i dà ragione, in sostanza, r innega, involontaria
m e n t e , la scelta c h e ha compiuto scioperando, d imi
nuisce , persino, la potenza de l lo sc iopero. Ne i giorni 
di lotta, s e La Stampa cominc iasse a veder cadere 
rap idamente la propria vendi ta , s ta te certi che ciò 
peserebbe , eccome, su l corso di una ver tenza s inda
cale , darebbe un grande contributo al la lotta opera
ia. Il r e g i m e del la Fiat , l 'atmosfera c h e il monopol io 
cerca di conservare a Torino, la cappa di conformi
smo , di serv i l i smo, di ipocrisia, c h e esso cerca di 
m a n t e n e r e sul la città, hanno ne La Stampa uno s tru
m e n t o essenzia le . B i sogna c h e gl i operai se n e con
v incano , b isogna che la battagl ia per la verità , contro 
« la bùsiarda » — c o m e la definivano gl i operai g ià 
c i n q u a n t a n n i fa — acquist i un g r a n d e respiro po 
polare, d ivent i u n punto d'onore dei migl iori c o m 
battent i d'avanguardia. 

Noi comunis t i ci s i a m o impegnat i , tutti e cia
scuno, in pr ima ti la. La campagna del m e s e del la 
s tampa comunis ta ha ques to profondo contenuto 
morale , polit ico, sociale . Rafforzare l'Unità, non 
s ignif ica s o l a m e n t e ragg iungere n u o v e masse di 
lavoratori , far loro conoscere ed amare il g iornale 
c h e d i fende i loro interessi , l 'alfiere de l l e loro lotte. 
S igni f ica smascherare i giornali dei padroni, boicot
tarli . mostrare a tutt i che essi sono s trument i orga
nic i del l 'oppress ione. 

Paolo Spriano 

Mosca: 
niente qua
dripartito 
a Berlino 

In un comunicato diramato 
ieri l'agenzia TASS ha de 
fin.to assolutamente prive di 
fondamerto le tesi della re 
cente nota occidentale su Ber 
lino I. comunicato sovietico 
ne** ohe a Berlino esista un 
comando quadripartito 
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Bow/es: attaccare Cuba 

sarebbe un errore disastroso 
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Si accentuano i contrasti fra le correnti de 

Secco richiamo 
i 

doroteo a Fanf ani 
Una nota ufficiosa, ispirata da Colombo 
e Rumor, accusa il presidente del Con
siglio di doppiezza e insiste per una 

« chiarificazione » del PSI 

E' finita l'estate più calda dopo i l 1943? 

Finalmente 
le prime 
piogge 

Le dichiarazioni di Pantani 
a Massa sulla volontà del go
verno di presentare entro i 
termini previsti le leggi-impe
gno (sia pure, per ciò che 
riguarda le leggi sull'agricol
tura dopo molti « pareri », che 
in pratica le rinvierebbero di 
molto) hanno sollevato molti 
commenti e una netta presa 
di posizione « dorotea ». Non 
è sfuggito agli osservatori po
litici lo sforzo di Fanfani di 
differenziare tra governo e se
greteria d.c, separando le ri
spettive responsabilità. E' ap
parso cioè chiaro il tentativo 
dell'on. Fanfani di voler dare 
al suo governo il « merito » 
della presentazione delle leg
gi, scaricando sul Parlamento 
e sulla segreteria d.c. il deme
rito di non approvarle in tem
po. Si tratta, come si vede, di 
un giuoco molto scoperto, che 
rivela in sostanza una linea 
ambigua e tradisce una situa
zione diffìcile all'interno della 
DC e della stessa maggioranza. 

In questo quadro confer
mante la presenza di posizio
ni antagonistiche dei diversi 
« gruppi di potere » democri
stiani, le dichiarazioni di Fan
fani hanno sollevato una im
mediata e dura reazione da 
parte « dcrotea », una cui nota 
ufficiosa ha richiamato il pre
sidente del Consiglio all'ordi
ne accusandolo di doppiezza e 
di sottovalutazione del pro
blema politico essenziale del 
centro-sinistra, cioè la cattura 
totale dei socialisti. 

La nota ufficiosa è stata por
tata a Montecitorio e distribui
ta direttamente alla stampa 
dall'on. Flaminio Piccoli. Come 
si ricorderà l'on. Piccoli fu 
protagonista della famosa riu
nione del gruppo parlamenta
re d.c. nella quale, prima del 

«Code» ieri 
a Roma 
davanti 

alle scuole 
A Roma, ieri, per le iscri

zioni dei bambini alle scuole 
elementari e materne, lunnhe 
- code -. All'ingresso di un 
asilo l'attesa è durata tutta 
la notte: su cinquanta presen
ti. sono state accettate dieci 
iscrizioni. 

(A pag. 4 il servizio) 

f'morto 
Francesco 

Flora 

BOLOGNA, 17. 
Il prof. Francesco Flora. 

titolare della cattedra fuori 
ruolo di letteratura della 
Università di Bologna, è 
deceduto stamane verso le 
otto, nella clinica universi
tar ia di patologia dell'ospe
dale S. Orsola, dove era 
stato ricoverato nei giorni 
scorsi per una grave for
ma di epatite. 

La salma del prof. Flora 
è stata composta in una 
camera ardente nel policli
nico S. Orsola. I funerali 
si svolgeranno domani alle 
16.30, a spese del comune, 
partendo dall'ospedale per 
l'Archiginnasio, dove le 
spoglie del prof. Flora ri
ceveranno l'omaggio del se
nato accademico, delle au
torità e della cittadinanza. 

La giunta municipale ha 
deciso di istituire borse di 
studio per studenti merite
voli in memoria dello scom
parso. 

(A pagina 3 le notizie e 
la biografia dello scom
parso). 

dibattito sulla nazionalizzazio
ne, « dorotei » e e centristi » 
fecero sentire il peso della loro 
volontà ottenendo una dichia
razione del gruppo fortemen
te limitativa della nazionalizza
zione 

La nota diramata dall'ono
revole Piccoli — hanno preci
sato alcuni portavoce « doro
tei » — è stata approvata dai 
ministri Colombo e Rumor. 
« Si rileva — dice la nota a 
proposito del discorso di Fan
fani — che gli accenni alla 
necessità di "stimolare l'azio
ne del partito" e le menzioni 
ai parlamentari "che in defi
nitiva dovranno decidere" 
danno l'impressione di tradi
re una certa distinzione fra 
azione e responsabilità del go
verno e quella del partito e 
dei gruppi parlamentari. Tale 
tendenza — dice la nota — è 
considerata pericolosa, in 
quanto può creare l'impressio
ne che venga sottovalutata la 
sostanziale corresponsabilità 
delle decisioni e delle attua
zioni che deve legare governo, 
gruppi parlamentari e partito, 
per portare avanti nel quadro 
più efficace la politica di cen-
tro^mstra ». La nota « doro
tea ». a proposito delle dichia
razioni di Fanfani sulle regio
ni e sull'agricoltura afferma 
che « la politica di centro
sinistra non può essere conce
pita soltanto come un pro
gramma di cose da fare,.ma 
come un insieme di obiettivi 
politici da raggiungere e che 
investono le responsabilità e 
gii obicttivi dei partiti, tra i 
quali certamente anche quel
li del PSI. E' il raggiungimen
to di questi obiettivi, insieme 
alle attuazioni programmati
che, che può giustificare da
vanti agli elettori la politica 
di centro-sinistra. Ma il pro
blema politico non ha avuto 
ancora sufficiente chiarimento: 
il ventilato rinvio (del con
gresso del PSI, n.d.r.) non ha 
certamente contribuito a raf
forzare la politica di centro
sinistra ». 

Come si vede, si tratta di un 
documento pesante, che accu
sa Fanfani di doppio giuoco ai 
danni dei « dorotei » (ovvero 
«il partito») e rinnova con
tro il PSI le note accuse di 
reticenza e doppiezza politica. 
Tale nota, in sostanza, rivela 
l'origine e la natura delle pres
santi manovre di stampa dei 
giorni scorsi, rivolte a preme
re per ulteriori rinvìi del pro
gramma e a minacciare l'en
trata in azione dei franchi ti
ratori « dorotei » Ieri sia Fan
fani che il fanfaniano Bosco 
avevano creduto possibile, dal 
loro punto di vista, replicare 
lasciando la prospettiva di una 
< divisione delle responsabili
tà » fra governo e DC. Ma, 
com'è chiaro, la manovra di 
Fanfani n»n è riuscita. Anco
ra una volta i « dorotei » in
tendono mostrare al partito. 
ai gruppi parlamentari e agli 
stessi alleati della DC che i 
padroni sono loro, che ogni 
iniziativa del governo deve re
care la loro ratifica 

IL LATINO AL SENATO oggi. 
al Senato, andrà in discussio
ne in aula il disegno di legge 
sulla scuola, contenente i fa
mosi emendamenti di Cui che 
hanno sollevato nei giorni 
scorsi un notevole turbamento 
negli alleati della DC. Dopo il 
voltafaccia democristiano — 
è noto che l'on. Scaglia in
terruppe addirittura le tratta
tive — i rappresentanti socia
listi annunciarono che, se non 
fossero intervenuti ripensa
menti i senatori del PSI avreb
bero votato contro il disegno 
di legge. Fino a ieri non si 
erano avute notizie su una 
flessione dell'irrigidimento de
mocristiano. Non è da esclu 
dersi però che, vista la crì
tica situazione sollevata dalla 
brusca virata a destra di Gui, 
tra oggi e domani, contempo
raneamente al dibattito, i con
tatti possano essere ripresi. Si 
tratta infatti di evitare una 
votazione che sancisca una 
spaccatura nella maggioran
za, su un tema delicato come 
quello della scuola. 

m. f. 

Torrente 
di fango 

>:N,*3S$ * v ****?£?* 

Il violentissimo nubifragio che si è abbattuto l'altra nutte su Roma, ha provorato 
una serie di allagamenti e di crolli in diversi quartieri della città. In particolare in 
una rasetta della borgata Labaro invasa da un torrente di fango, un bimbo ha ri
schiato di rimanere soffocato nel sonno dalla mota. K' stato salvato dal padre. 
Nella foto: rosi si presentavano ancora ieri mattina alcune strade della periferia. 

Dai paesi del Commonwealth 

Respinta la mozione 
di Macmillan sul MEC 

IX>NDRA. 17. 
Atmosfera di crisi questa 

sera a Londra dove, contra
riamente alle voci diffuse da 
fonti inglesi. Macmillan non 
e riuscito a strappare l'ap
poggio dei quindici primi mi
nistri del Commowealth per 
l'ingresso della Gran Breta
gna nel MKC. La dichiara
zione conclusiva preparata 
dal governo inglese nella 
quale tale appoggio veniva 
espresso e stata respinta dai 
rappresentanti del Common
wealth, nonostante un dram
matico appello del primo 
rrinistro inglese. 

Febbrili contatti sono an
cora in corso tra le varie de
legazioni e non si esclude 
che un documento generico 
possa ancora essere concor
dato, ma e chiaro ormai 
che Macmillan non potrà 
ottenere che un consenso 
rassegnato. Proseguire i ne
goziati di Bruxelles in que
ste condizioni significa met
tere in pericolo l'unità stes
sa del Commonwealth. 

La seduta odierna — l'ul

tima dedicata ai problemi 
del MKC — ha avuto dei 
momenti burrascosi. Mac
millan aveva appena lan
ciato il suo appello che si e 
alzato a parlare il primo mi
nistro del Tanganika. Rashid 
Kawawa, il quale ha reci
samente respinto — anche 
a nome del Kenia e del-
ITganda (tra breve indipen
dente) — l'offerta di asso
ciazione del suo paese al 
MEC. 

A sua volta, il premier 
canadese Diefenbaker. pur 
insistendo sul fatto che la 
Gran Bretagna e libera di 
aderire al MEC, non ha na
scosto le sue perplessità ed 
ha insistito sulla necessità 
di ottenere maggiori conces
sioni di quelle finora strap
pate nelle trattative di Bru
xelles. Londra continui pu
re a negoziare con i Sei, ma 
sarà meglio riparlarne in se
de di conferenza dei paesi 
del Commowealth quando la 
questione sarà matura. Die
fenbaker ha inoltre propo
sto una conferenza interna
zionale «ni commercio In 

quale, secondo il premier 
canadese, renderebbe possi
bile una soluzione pratica di 
numerosi problemi commer
ciali internazionali. A l l a 
conferenza dovrebbero par
tecipare i paesi del Common-
wc. l th. il MEC. gli USA. il 
Giappone ed altri paesi. An
che Nehru ha rinnovato le 
riserve indiane. 

A questo punto, vista la 
impossibilità di fare « pas 
sare » la sua dichiarazione. 
Macmillan ritirava il docu
mento e si decideva di no 
minare un comitato incari 
cato di concordare uno sche
ma di comunicato finale che 
sarà reso pubblico domani o 
alla fine della conferenza. 
mercoledì. 

Nella riunione del pome
riggio i primi ministri del 
Commonwealth hanno pre
so in esame i problemi in
ternazionali. Si è discusso 
del disarmo, la messa al 
bando degli esperimenti nu
cleari, la situazione a Berli
no e la prossima assemblea 
generale dell'ONU. 

Esse arrivano però 
in ritardo - La sic
cità ha già provo
cato danni per 250 

miliardi 

I rovesci di pioggia, e in 
nlcuni casi i veri e propri 
temporali, abbattutici negli 
ultimi due giorni su alcune 
zone della penisola, hanno 
posto fine alla lunga estate 
e al periodo di assoluta sic
cità che si protraeva da due 
mesi e mezzo, in quasi tut
te le regioni italiane. 

Le prime avvisaglie si sono 
avute sull'arco alpino, poi le 
piogge temporalesche hanno 
investito e flagellato per ore 
e ore alcune città del centro-
nord e le campagne. 

In alcune zone della Li
guria, specialmente tra Riva 
Trigoso e Sestri Levante, è 
piovuto ininterrottamente 
per dieci ore. Si sono avuti 
allagamenti nei centri abi
tati mentre il livello di al
cuni torrenti è improvvisa
mente salito, sino a supera
re quello invernale. 

A Firenze e in gran parte 
della Toscana si sono avuti 
dapprima un lungo, violento 
rovescio, poi alcuni scrosci 
ad intermittenza. Nel corso 
del temporale in Toscana, si 
è registrata anche una forte 
scossa di terremotto, che ha 
provocato vivissimo allarme 
trn le popolazioni. La tem
peratura si è abbassata di 
qualche grado. In numero.se 
località, tra cui Firenze e 
Pisa, i fulmini hanno provo
cato guasti alle linee elet
ti iche. A Barbnricina un ful
mine ha colpito in pieno il 
campanile della chiesa, fa
cendolo crollare. 

Presso Viareggio, sulla 
statale Aurelia. il nubifragio 
ha interrotto per circa mez
z'ora il tra Miro. 

Danni notevoli si sono ve
rificati a Napoli, dove una 
pioggia violentissima e ca
duta per tutta la notte. Nu
merose abitazioni minaccia
no di crollare, altre sono 
state allagate, soprattutto nei 
quartieri bassi. Le prime 
piogge sono state accolte do
vunque con soddisfazione. 
per il refrigerio che esse 
hanno portato dopo mesi e 
mesi di caldo afoso. Purtrop
po gli effetti benefici sulla si
tua/ione delle colture saran
no pressoché irrilevanti. 

Va ricordato altresì che la 
crisi idrica si e aggravata in 
alcune grandi città, come ad 
esempio Torino e Firenze, e 
in tanti altri centri minori, 
proprio per la siccità. 

II vero e proprio prosciu
gamento dei bacini imbrife
ri e degli acquedotti ha de
tcrminato situazioni dram
matiche nell'approvvigiona
mento idrico di intere pro
vince. 

La siccità ha avuto preoc
cupanti conseguenze anche 
per le condizioni igieniche, 
non solo nelle zone economi
camente e socialmente più 
arretrate (dove certe seco
lari piaghe sono venute in 
luce in modo più evidente). 
ma anche nel Nord, come di
mostrano le infezioni di tifo 
verificatesi in provincia di 
Milano e di Torino. 

Per trovare dei preceden
ti a questa situazione biso
gna risalire al 1943. Nel
l'estate di quell'anno si ebbe 
un periodo di siccità protrat
tosi per circa tre mesi, in 
tutta Italia. 

Stavolta, pero, i danni 
sono stati assai più gravi. 
Secondo 1 dati sinora cono
sciuti i danni alle colture 
ammonterebbero ad oltre 
250 miliardi di lire. Le più 
colpite sono state le colture 
foraggere. Si sono avuti 70 
milioni di quintali di fieno in 
meno, rispetto al 1961. pari 
ad un valore di 140 miliardi 
di lire. 

Ne! raccolto del granturco 
si e registrata una diminu
zione di 8 milioni di quintali 
(32 miliardi di lire). Ingen-
tissimi sono i danni alle col
ture ortofrutticole. 

Le piogge di questi gior
ni pongono solo parzialmen
te rimedio ad una situazione 
già gravemente compro
messa. 

Salvarsi 
l'anima? 

Per « tranquillizzare ami
ci e critici », l'on. Fanfani 
ha dichiarato a Marina di 
Massa che ti governo in
tende tener fede al suo pro-
Viamma anche in materia 
di Regioni e di agricoltura 
e che, a tale scopo, sta pre
parando i relativi testi le
gislativi. 

E' un'assicurazione in 
questo senso, che non assi
steremo allo scandalo — 
che di scandalo si tratte
rebbe — di un governo che 
decide brutalmente di cam
biar rotta rinnegando im
pegni che costituiscono la 
sua stessa ragion d'essere. 

Ma è un'assicurazione del 
tutto insufficiente, perchè 
il problema non è quello di 
presentare in Parlamento 
determinati testi di legge 
per poi lavarsene le mani e 
lasciarli marcire, ina è quel
lo di condurre in porto quei 
testi di legge e farli ap
provare. 

Viceversa Fanfani — seb
bene le Regioni attendano 
da 14 anni e il suo perso
nale impegno al supera
mento della mezzadria è 
molto più vecchio del cen
tro-sinistra — incoraggia a 
« nuovi sereni e approfon
diti esami », e fa intendere 
che non c'è fretta, con lo 
strano argomento che in 
queste materie non ci sono 
da temere speculazioni 
borsistiche come per l'elet
tricità. Ma i contadini su 
cui pesa ta crisi agraria 
non la pensano certo allo 
stesso modo. 

Il fatto è che l'on. Fan
fani sembra giocare su due 
tavoli, e insiste nel tenta
tivo di distinguere tra gli 
impegni del governo — che 
sarebbero onorati formal
mente con la presentazione 
di determinate leggi — e 
le responsabilità della mag
gioranza per lungaggini o 
sabotaggi che vanificassero 
quegli impegni. C'è da dire 
che una simile linea di con
dotta non serve neanche a 
salvarsi l'anima, per l'ipo
crisia che la vizia. In ogni 
caso, non è una linea che 
si confaccia a un governo 
sorto con ambizioni di coe
renza democratica e di con
crete realizzazioni sociali. 

Questa ambiguità gover
nativa. per di più, non fa 
che offrire il fianco a sem
pre nuovi attacchi e ricat
ti da parte di quei settori 
della maggioranza che con
trastano il programma go
vernativo. Provrio ieri, lun
gi dal ritenersi soddisfatto 
della furba linea di condot
ta fanfaniana, il gruppo 
« doroteo » ne ha tratto oc
casione per subordinare an
cora una volta a nuove * con
cessioni » socialiste qualsia
si passo atanti in materia 
di Regioni e mezzidria. 

Da questa situazione ti 
può uscire solo con la chia
rezza. E la chiarezza esi
ge che, se l'accordo pro
grammatico intergovernati
vo non vuol scadere a in
trigo, almeno la questione 
mezzadrile e la questione 
regionale siano non impo
state bensì risolte entro 
questa legislatura, e molte 
come si deve, senza emen
damenti alla Gui, come ac
cade per la scuola. Su que
sto decideranno gli eletto
ri, e ira le attese dell'opi
nione pubblica democratica 
e il palese sabotaggio « do
roteo » non c'è spazio nep
pure per le ambiomitè 
fanfaniane. 
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Esami di maturità 

Temi sul colonialismo 
e sul prò-Scuola dell'obbligo 

Intervista 
con Luporini 

sulla battaglia 
in Senato 

Al compagno Se». Cesare 
Luporini, membro della com
missione P. I. del Sonato, ali-
Inaino rivolti» alcuno domande 
sulla questione ilei giorno: la 
scuola d'obbligo, di cui ripren
de oggi la discussione al Se
nato. 

D. — lìupo gli emendamenti 
Citi e la discussione della 
Commissiona del Sonalo, conio 
si presenta, concretamente, in 
questo momento, la questione 
della istruzione obbligatoria, al
la ripresa della discussione in 
aula? 

R. — La situazione) è vera-
mento paradossale, perfino da 
un punto di vista formale. Tor
niamo alla discussione in aula, 
con un disegno di legge dei 
democristiani radicalmente tra
sformato, iti peggio purtroppo, 
rispetto al testo già approvato 
dalla Commissione: disegno di 
legge che non corrisponde più 
neppure alle relazioni (di mag
gioranza e di minoranza) che 
Io accompagnano. - La nostra 
posizione è cltìura ed è quella 
rbe si esprime nel disegno di 
legge clic per primi, uri 1959. 
abbiamo presentato. Abbiamo 
una visione organica degli otto 
almi di istruzione obbligatoria 
e. gratuita prescritta dall'art. 31 
della Costituzione. Vogliami! 
una "scuola dell'obbligo" a 
struttura veramente unica per 
tutti i figli del popolo italiano, 
formativa del cittadino demo
cratico, clic non contenga di
scriminazioni classiste palesi o 
lascostc, e, quindi, apra tutti 

successivi accessi scolastici e 
ibssa essere veramente il fon-
fomento comune per quella 
irommnone dello intelligenze e 
capacità di cui il Paese ha bi
sogno e a cui le masse aspi-

ino. Una tale scuola non può 
L-hc essere fondata su un nuovo. 
moderno, principio educativo. 

elio evidentemente non può es-
ere il latino, e su nnn seria 

organica sostanza culturale. 
'i siamo opposti perciò al pro
tratto di legge precetlentemen-
ô approvato dalla Commissio-
ìe del Senato, al tempo del 

inistro Roseo, perché non 
«•esentava le caratteristiche so-
ira indicate, pur riconoscen

do i notevoli passi ovanti com
piuti in esso, anrhe con la no
ni ra collaborazione, rispetto al-
Io precedenti proposte, del ttil-
o conservatrici, sostenute a «un 
empo dal ministro Medici. Poi 

venuto, a fine luglio, il « col
io di scena » degli emenda-

unenti Cui, che rappresenta la 
iena ripresa, nella sostanza. 

Mei vecchio indirizzo. In que
sta settimana abbiamo assistito, 
iella commissione del penato, 
ilio spettacolo pietoso di una 
Maggioranza che, sotto la pres
sione del ministro, si è riman
data a una a una in poche 
ire le posizioni raggiunte lo 
corso anno attraverso un fa

ticoso lavoro di mesi (Wn 2.1 
rilute). Di qui. loziramente. 

alla fine, la rottura fra demo
cristiani e socialisti, che ha 
avuto ampia risonanza nella 
stampa. Noi ahhiamo appoceia-
Io molti emendamenti socialisti. 
issai vicini alle nostre po^izio-
ìi. the sono stati respinti-

D. — Si parla nei giornali di 
mote proposte, per ora affac-
riale fuori del Parlamento, che, 
econdo alcuni, renderebbero 

lossibilc un compromesso fra 
| /e tesi governative e la posi-

itone di una parte almeno de-

L'ADESSPI 

contro il latino 
nello «scuola 
dell'obbligo » 

L'Associazione di Difesa e 
Sviluppo delia Scuola Pubbli-

Ica in Italia (ADESSPI) ha 
spresso ieri, con un comuni

cato diramato ai giornali, il 
proprio stupore per il - serio 
colpo inferto alle speranze di 
effettivo rinnovamento della 
scuola ". con l'approvazione in 
sede referente, da parte della 
fi commissione del Senato, del 
llsegno di legge sulla « istitu

i t o n e e l'ordinamento della 
scuola media statale», radical-
lente modificato dagli emen-

Idamenti GuL 
L'ADESSPI. dopo aver rile

vato che con gli emendamenti 
dell'on. Gui sono state ripropo
ste soluzioni da tempo scartate 
dalla stessa DC. sottolinea come 
le decisioni della VI commis
sione senatoriale rappresentino 
« un grave passo indietro- ri
spetto agli stessi impegni gover
nativi. 

Coneludendo, il comunicato 
deU'ADESSPI auspica che, nella 
discussione in aula, la DC - vo
glia recedere, come nel pas

s a t o . dalle assurde posizioni re-
! cortamente accettate o subite ». 

gli oppositori. Che cosa pensi 
di queste proposte? 

il. — Prima di tulio, ò tl,i 
inciterò in luco che si tratte-
rebbi) a ogni modo di « com
promessi » bit un piano più ar
retrale» dì quello raggiunto dal 
progetto Roseo l'inondato dalla 
Commissioni! del Senato o quin
di, comunque, di un grave ri
piegamento. Le proposte a 
(pianto è stato pubblicato, sa
rebbero due, collocale fra loro. 
Latino per tutti orientativo «: 
non discriminante al terzo an
no della scuola media. Aper
tura di un nuovo canale di 
accesso all'universilà attraver
so un liceo « moderno » senza 
mento di accessi attraverso il 
Liceo Scientifico è praticamen
te giù assicurato). A mio av
viso, non sono proposto ac
cettabili. Quanto alla prima, è 
da osservare che l'artificioso, 
ma non casuale, gonfiamento 
della questiono del latino ma
schera la vera sostanza del pro
blema dì fondo, che è. quello 
di dare un contenuto e indiriz
zo culturale nuovo, moderno o 
organico, alla istituenda scuola 
media. E' un problema al qualo 
tenacemente, in tutti questi an
ni, i democristiani hanno cer
cato di sottrarsi. E" evidente. 
mi pare, che l'introduzione del 
Ialino per tutti al terzo anno 
deformerebbe profondamente 
questo problema, creando un 
vero pasticcio pedagogie". 
Inoltre, si confermerebbe un 
ordinamento in cui. come giu
stamente lui detto il senatore 
Caloffi motivando l'opposizione 
dei socialisti agli emendamen
ti Cui, si costrìnge « la grande 
massa degli alunni a soggiacere 
alle esigenze di una infima mi
noranza. che è poi quella che 
accederebbe al Liceo Classico, 
confermando così quella pre
minenza assurda ed anacroni
stica che ha attualmente lo 
stesso Liceo Classico ». Quan
to al secondo punto, esso toc
ca indirettamente tutta la strut
tura dolPinscgnamonln secon
dario superiore. Non si im
provvisa una nuova scuola, nel 
giro di pochi giorni, per sal
vare un eventuale compromesso 
politico. Quella proposta tcn-
drrcblw* di fatto a cristallizza
re l'ordinamento attuale, rhe ha 
bisogno invere di una profonda 
revisione nel quadro delle esi
genze della società moderna e 
di una riforma generale denm-
crotira della scuola italiana. 

/ ) . — Qunl è il giudizio poli
tico che ritieni si debba dare 
intorno alla situazione che si è 
cren/o? 

R. — E* una situazione che 
credo debba far rifletterò at
tentamente tutte le forze lai
che. le quali negli anni passati, 
in occasione del famigerato 
« piano della scuola n. dettero 
unite una grande battaglia de
mocratica rnnlro l'assalto cle
ricale alla scuola italiana. Un 
amaro paradosso si è prodotto 
proprio col governo di centro
sinistra, rhe ha visto, su questo 
terreno tirila scuola, in seno 
allo stesso partito di maggio
ranza. la ripresa aggressiva del
le tendenze più conservatrici e 
clericali, facilitala dall'indebo
limento delle resistenze laiche. 
K* quanto è accaduto nel giu
gno scorso con la « legge stral
cio » sul piano della scuola. 
Le rirhiefie aniirostìiuzionali 
di un finanziamento pubblico 
della scuola privala (cioè con
fessionale) attraverso le horse 
di studio e il sowenzionamen-
lo delle scuole materne non 
Maiali, il mi soddisfacimento 
nessuno «Vi precedenti governi 
rra riuscito a ottenere, sono 
slate approvine rapidamente e 
quella grande battaglia è siala 
chiusa in perdila, mentre c'era
no mite le condizioni perché 
avvenisse il contrario. L'irrizi-
dimento sulla scuola dell'ob
bligo rhe si è avuta col mini
stro Cnì è un altro pas«o nella 
medesima direzione. Del resto, 
Ir dichiarazioni intransigenti 
falle dal vicesegretario della 
D.C. mi. Scaslia, non lasciano 
dnbbi in proporlo. Si vuol 
fare arretrare, e già ci *i è riu
sciti, le stes«e forze più avan
zale e democratiche dei catto
lici. Questo è il significalo po
litico della liqnidazìone del 
precedente progetto Roseo, in 
se slesso pur così criticabile. 
Si manifesta, dunque, qui nna 
delle più profonde contraddi
zioni del centro • sinistra, che 
non può c«**r superala se non 
da un orientamento comune di 
liuto lo schieramento laico e 
democraiìro. Questo è il sen«o 
della battaglia che daremo nelle 
prossime settimane e rhe ab
biamo inizialo in Commissione 
insieme ai socialisti. L'opinione 
pubblica deve conoscerne i veri 
termini e darci mito il suo 
appoggio. E* un problema de
cisivo per le nuove generazioni 
e l'avvenire civile del Paese. 

letariato 
Aperte le iscrizioni alle « elementari » 
Come si ritirano i libri di testo gratuiti 

SI ò aperta ieri mattina, 
con la prova scritta di ita
liano, la seconda sessione de
gli esami per la maturità 
classica, scientifica e artisti' 
ca e per l'abilitazione tecni
ca e magistrale. Oggi e nei 
giorni successivi i candidati 
alla maturità classica so
sterranno le prove di lati
no (due versioni) e di gre-
co, i candidati alla maturità 
scientifica la versione dal 
latino, la prova di matema
tica, quel la di l ingua stra
niera e di disegno; per !n 
abi l i ta / ione magistrale gli 
studenti dovranno superare 
nell 'ordine la prova di la
tino (una sola versione) e 
la prova di matematica. 

Le percentuali compless i 
ve nazionali dei rimandati 
alla sess ione autunnale so
no per la maturità classica 
del 47,72 per cento, per la 
maturità scientifica del 48.97 
per cento, per l'abilitazio
ne magistrale del 51,06 per 
cento, per le abilitazioni 
tecniche del 54,59 per cento. 
Si tratta di percentuali n o 
tevolmente e levate , che co
stituiscono una evidente 
conferma del grave stato di 
disagio e di crisi della s cuo
la italiana. 

Fra i temi di italiano as
segnati ieri mattina (i can
didati alla maturità classi* 
ca, scientifica e al la abilita
zione magistrale potevano 
scegl iere fra tre temi, m e n 
tre quell i della maturità 
artistica avevano a disposi
zione due temi di storia de l 
l'arte e gli abilitandi dei 
tecnici due temi di italia
n o ) . di notevole interesse 
appaiono il secondo della 
maturità classica (< Il colo
nialismo europeo dell'OUo-\ 
cento alla luce della liber
tà raggiunta oggi dai popoli 
africani»), ed il .-econdo 
dello maturità scientifica 
(< Come si formò nel secolo 
scorso un proletariato indu
striale e quale peso ebbe 
dal punto di vista morale, 
politico e sociale *). 

Per la maturità classica 
gli altri due temi riguarda
vano un panorama dei p o e 
ti minori dell'Ottocento ed 
un passo di Leopardi (da 
interpretare) sul sent imento 
della noia; alla maturità 
scientifica i candidati pote
vano scegliere, oltre che 11 
tema sul proletariato indu
striale, anche altri argo
menti : i poeti e gli icrittori 
presentì nei Sepolcri del 
Foscolo e l'interpretazione 
di un passo del Galilei sul
le < meravigl iose invenzio
ni » del la mente umana, con 
particolare riferimento alla 
scrittura. 

Alla abilitazione magi
strale la scelta era fra il 
Carducci («passa to e pre 
s e n t e » della sua poesia) , 
un argomento pedagogico 
(/ primi ricordi d'injanzia 
alla luce della vostra espe
rienza umuna e psicotonica). 

All'abilitazione tecnica i 
temi si sono riferiti alla Co
stituzione (il fondamento 
morale e civile dell'art. 4 ) 
ed ai Promessi Sposi ( le fi
gure minori) . 

Il Battistero di San Gio
vanni a Firenze e la Gio
conda di Leonardo da Vin 
ci hanno invece fornito l'ar
gomento per i temi assegnati 
nei licci artistici. 

Ancora Carducci (i sen
timenti suscitati dal le sue 
poesie) e la differenza fra 
lavoro artigianale e produ
zione industriale agli es;.mi 
di abilitazione all'insegna 
mento per le provenienti' 
dalla scuola di magistero 
professionale della donna. 

Per l'abilitazione all'inse
gnamento del grado prepa
ratorio i temi sono stati i 
seguenti : L'opera di uno 
scrittore dell'Ottocento che 
vi è particolarmente caro e 
Quale parte hanno ne!fa vo
stra rita il cinema, la ta

llio, la televisione e la let
ture, 

Ieri mattina si sono uper-
te anche le iscrizioni alla 
scuola e lementare per l'an
no scolastico 1902-03. Que
st'anno, per la prima volta, 
verranno distribuiti ygli n-
lunni del le elementari i l i
bri di testo gratuitamente. 

All 'atto del lo iscrizione le 
segreterie delle scuole ele
mentari e statali consegna
no agli alunni le cedole con 
le quali si possono ritirare 
dai librai i libri di testo. 

Dichiarazione della FIOM 

Sui cantieri il governo 
ha ceduto 

agli industriali privati 
Dopo lo consegna del go

verno alla CEE del piano di 
e r idimensionamento » d e l 
cantieri navali , fatta alla 
chet ichel la , ' la s i tuazione di 
questo importante settore è 
stata discussa dalla Commis
sione FIOM per la naval
meccanica, anche in relazio
ne alla l o t t a , d e l lavoratori 
per il contratto, dopo 1 sei 
mesi di «n'operi effettuati 
prima dell Inizio della ver
tenza nazionale. 

La Commissione, p e r 
quanto concerne la cantieri
stica, ha riconfermato la va
lidità del recente documen
to della CGIL e della FIOM, 
ed ha denunciato il tentati
vo di far ricadere sul le spa l 
le dei lavoratori anni di in
sufficienza e 'li errori eco
nomici e politici. La rinuncia 
di una parte del potenziale 
cantierist ico di Stato — con-

Alla Camera 

il bilancio 

dei trasporti 
La Camera ha iniziato ieri 

la discussione sul bilanco dei 
Trasporti, l 'ultimo dell'attua
le legislatura. I/a relazione 
dell'on. BOIDI che accom
pagna lo stato di previsione 
del ministero ha accolto al
cune del le preoccupazioni e 
de l le es igenze che il gruppo 
comunista aveva avanzate 
nel corso dell 'ult imo qua
driennio ma senza pervenire 
ad adeguate e concrete pro
poste. L'importanza assunta 
dal settore nel l 'economia na
zionale risalta immediata
mente dal l 'aumento del le 
spese nel l 'ult imo decennio: 
nel 1950 gli italiani spende
vano per trasporti e comuni
cazioni il 5% dei consumi 
privati, nel 1961 tale al iquo
ta è salita al 9 r/o. Ma ad 
una parsimoniosa politica di 
invest imenti da parte del lo 
Stato per il potenziamento 
dei trasporti pubblici ha fat
to riscontro uno vert iginosa 
ascesa de l l e spese per acqui
sto di mezzi di trasporto pri
vati ( s iamo passati da 342 
mila autovetture in circola
zione nel 1950 a 2.479.000 alla 
fine del 1901). 

Ciò indica, senza dubbio. 
un profondo squilibrio distri
butivo del quale dovrebbe 
occuparsi l'azione program
matrice del lo Stato. 

E' stato questo il tema 
fondamentale affrontato dal 
compagno on. MARCHESI 
nel suo intervento di ieri, 
che ha denunciato l e sor
prendenti oscillazioni della 
politica governativa. 

Tipica di questo contrad
dittorio orientamento è l 'ado. 
zione della < legge per l'am
modernamento del le ferro
vie », che comporta una spe
sa di 1500 miliardi in un de
cennio, e, di fronte ad essa. 
la annunciata legge sul le 
autostrade per u.t importo di 
poco inferiore. Nnn è senza 
valore, ad esempio, il fatto 
che l e ferrovie denuncino nel 
consuntivo del 1961 una fles
s ione del traffico merci (sot-
to_ il profilo aziendale è il 
più redditizio) , cui fa invece 
riscontro l' incremento del lo 
autotrasporto privato s u stra
da. E' uno sv i luppo anomalo. 
che va disciplinato. 

Un altro dei problemi af
frontati dal compagno Mar
chesi nel suo intervento è 
quel lo del le ferrovie secon
darie (si tratta compless ivo . 
mente di 102 l inee per circa 
5000 chi lometri ) per l e quali 
egli ha proposto il riscatto 
generale, essendosi rivelata 
disastrosa la gestione privata. 

Il compagno on. POLANO 
esaminando la s ituazione dei 

trasporti in Sardegna, ha sot
tol ineato la insufficienza dei 
co l legamenti traghetto tra 
l'isola e il continente e la 
irrisorietà della spesa di 13 
miliardi, prevista, nell'ambi
to del piano decennale per le 
opere di ammodernamento, 
de l le ferrovie sarde. 

Il l iberale SPADAZZ1 e il 
de COLASANTO hanno ri
chiamato il ministro ad esa
minare con particolare atten
zione il problema ferroviario 
nel meridione. 

Il socialista BÓGONI. an
nunciando il v o t o favorevole 
del suo gruppo ha detto che 
il programma elaborato dalla 
Commiss ione della CEE in 
materia di trasporti, che ri
sulta estremamente sfasato 
rispetto alle nostre es igenze 
sia per quanto riguarda l'in
dustrializzazione del Sud che 
gli obiettivi del la program
mazione. 

cordata in seno alla C o m u 
nità economica europea — 
minaccia Livorno, Taranto e 
Porto Marghera, e fa parte 
di questo tentat ivo. Il < ridi
mens ionamento » rappresen
ta cioè, secondo la FIOM, 
e un ulteriore cedimento go
vernat ivo agli interessi dei 
grandi gruppi industriali pri
vati , nazionali ed esteri >. 

La Commiss ione FIOM per 
la cantieristica si è pertan
to impegnata per una larga 
azione unitaria per la mo
difica di questi negativi 
orientamenti di governo, ri
badendo la necessità della 
conquista — nel quadro del 
contratto nazionale — di un 
adeguato riconoscimento de l . 
le prestazioni dei 50 mila 
navalmeccanici italiani. 

Il problema dei cantieri 
navali verrà inoltre portato 
alla ribalta dai gruppi par* 
lamental i comunist i , in se
de di discussione del bilan
cio de l le Partecipazioni s ta
tali, dopo la riconferma del 
« r idimensionamento >. Que
sto provvedimento è in con
trasto con le es igenze na
zionali , e si fonda su una fal
sa valutazione del l 'effett ivo 
potenziale cantierist ico na
zionale, che non è di 800 mi
la ma di 575 mila tonnel
late annue, cosi come ha ap
purato la commiss ione di 
esperti nominata dal min i 
stero de l le Partecipazioni 
statali , per giudicare l'eco
nomicità o m e n o dell 'Ansal
do di Livorno 

Il problema però è un al
tro. E' stato detto che lo 
Stato controlla 1*80 per cen
to del potenziale cantieristi
co nazionale, mentre è un 
fatto che quel lo de» cantie
ri privati si aggira sul le 200 
mila tonnel late . S e i dati 
del la citata commiss ione di 
esperti sono fondati ( e non 
v'ò ragione di dubitarne) , il 
rapporto reale sal irebbe in 
favore dell ' industria priva
ta. L'annunciata riduzione 
di potenziale navalmeccani
co farebbe ul ter iormente s a 
lire l' incidenza dei cantieri 
privati rispetto i quell i del
lo Stato. 

Ecco un primo nodo: qua
li sono gli accordi fra gran
di gruppi cantieristici pri
vati, italiani ed europei. 
per la ripartizione del setto
re, e per l 'esclusione di « in
terferenze » cost i tuite dal ca
pitale pubblico? Quel che 
già si sa è c h e il « ridi
mens ionamento > rappreseli-

Vogliono una casa 

Appello dei 
terremotati ai 
parlamentari 

AVELLINO, 17 
Un centinaio di cittadini 

arianesi. tuttora attendati 
nel la Villa Comunale in con
dizioni di estrema precarietà. 
senza servizi igienici e sa
nitari, hanno accolto al gri
do di « Vopliarno una casa! 
vogliamo una casa prima del
l'inverno! > la de legaz ione 
parlamentare che , ieri e sa
bato, ha visitato i centri più 
colpiti dal terremoto nel 
Saniiio ed in Irpinia. I par
lamentari hanno poi raccol
to dalla viva voce dei citta-
din» testimonianze inequivo
cabili sull 'esigenza e sul la 
volontà di queste popolazio
ni di ottenere non il rinvio. 
ma la soluzione più urgente 
del problema che oggi è de
terminante: quel lo di una 
casa per l'inverno. 

Î a delegazione era stata 

Ragazzi dagli 11 ai 14 anni 

Niente scuola per il 25,77 7. 
Le condizioni economi

che di tante famiglie, la 
Insufficienza di aule, la 
carenza di scuole e di 
mezzi di trasporto per gli 
studenti mantengono as
sai elevata l'evasione sco
lastica nel settore della 
Istruzione secondarla di 
primo grado. Sebbene gli 
alunni che hanno frequen
tato quest'anno le scuole 
medie e di avviamento 
siano stati 1.40C.887 (con
tro I 391.675 del 1946-47). 
da una indagine eseguita 
dalla Direzione generale 

dell'istruzione secondaria 
di primo grado risulta che 
la percentuale di alunni 
dagli 11 ai 14 anni che 
non ha frequentato la 
scuola è la seguente: 
Puglia 
Sicilia 
Calabria 
Basilicata 
Abruzzi 
Campania 
Marche 
Sardegna 
Umbria 
Toscana 
Emilia-Romagna 

43,29 
39.74 
35.75 
35,27 
33,67 
32.29 
30,55 
21,03 
20,66 
19.27 
13,86 

Friuli-Venezia G. 13,24 
Nel Lazio invece l'eva

sione nel settore della 
istruzione secondaria è 
solo dell'8,19 re, per di
minuire ancora al Nord 
(Piemonte e Liguria nie-
no dell'I cj-, Lombardia 
3,38 <>), salvo che nel 
Veneto (ad eccezione del 
Friul i-Venezia Giulia), 
dove si registra il 35.99 <~r 
di evasioni. 

La media nazionale de
gli evasori risulta del 
25,77 per cento. 

precedentemente nei comuni 
di Sant'Arcangelo , Mirabel
la. Pol ito, Grottaminarda e. 
dopo Ariano, si é recata a 
Monteca lvo ed a Casalbore 
Ovunque , s indaci , cittadini. 
amministratori de l le maggio
ranze e de l le minoranze co
munal i hanno esposto ai par
lamentari non tanto le cifre 
del dramma, quanto l'esigen
za di un intervento più mas
s iccio che assicuri, accanto 
ai nuovi insediamenti urba
nistici ed al la costruzione di 
n u o v e civil i abitazioni asi
smiche la so luzione dei pro
blemi di fondo, quali la de
st inazione economica di que
ste zone finora abbandonate . 

I parlamentari in Irpinia, 
su richiesta del gruppo co
munista sono stati accompa
gnati da una de legaz ione del 
Consigl io provinciale, com
posta dal presidente avv . 
Scalpati , dal compagno Ve-
trano, dal prof. Ingrisano e 

;proL Ingrisano e dall 'avv. 
Mancino. 

Nel quadro de l le iniziative 
dirette a sol lecitare l'adozio
ne di provvediment i che mo
difichino le condizioni strut
turali di queste zone, va se
gnalata quel la presa dal rap
presentante dei lavoratori, 
compagno Rinaldi, che saba
to, a Bari, ha avuto un in
contro con il dott. Scardac
cione, direttore generale del
l'Ente di irrigazione e tra
sformazione fondiaria apulo-
lucano. Il compagno Rinaldi 
ha chiesto la sollecita convo
cazione del Consigl io d'am
ministrazione dell 'Ente. Il 
dott. Scardaccione ha ricono
sciuto più che valida la ri
chiesta e si è impegnato a 
parlarne al pres idente del
l'Ente, appena rientrerà in 
sede . ' 

ta una compensaz ione data 
dal governo i tal iano ai grup
pi franco-tedeschi per le lo
ro concessioni in materia di 
suddivis ione d e i mercati , 
fatto ai monopoli automo
bilistici, e lettromeccanici e 
chimici italiani. 

11 capitale pubblico ha già 
fatto le spese , cioè, del « mi
racolo > economico dell' in
dustria, v is to sul piano eu
ropeo, e sta ora pagando il 
prezzo per l ' inserimento e il 
rafforzamento del capitale 
privato sull'area del MEC. 
Nel dibatt ito parlamentare, 
il governo questo lo dovrà 
mettere in chiaro, evi tando 
q u e l l e giustitìcazioni tipo 
« crisi internazionale del la 
cantierist ica » che i fatti 
sment iscono e che tendono ad 
ingannare 1 ' opinione pub
blica. 

Si guardi alla Germania 
occ identale od al Giappone: 
non v'ò nessuna crisi pro
dutt iva ne l le costruzioni. E 
se si guarda al le prospetti
ve aperte ai traffici dal le 
spinte che provengono dai 
paesi socialisti o da quel l i e x 
colonial i ; oppure alla stessa 
politica neocapital ist ica, al 
progresso tecnico, al lo svi 
luppo de l le forze produtt ive, 
si constata come la « crisi > 
non possa essere invocata 
c o m e giustificazione. 

Per l'Italia, paese marina
ro, la rinuncia ai propri can
tieri è quindi es tremamen
te grave , poiché è l'esatto 
contrario di quel che occor
rerebbe fare, secondo le in
dicazioni del la CGIL e del
le s inistre: imboccare riso
lutamente la strada del rin
novamento e del potenzia
mento del la fiotta, e quindi 
dei cantieri e dei porti. L'ac
cet taz ione del diktat posto 
dalla CEE appare pertanto 
come una sce l ta strutturale 
che si ripercuoterà con con
seguenze negat ive 

Vi è infine un terzo ele
mento che il Parlamento do
vrà discutere e che, in so
stanza, sta alla base dei pri
mi due: l'assenza di una p o 
litica di costi congiunti fra 
i vari settori IRl, dalla si
derurgia alla navalmeccani
ca, alla flotta. E il ministro 
Bo. nella recente intervi
sta, non ne ha fatto parola; 
cosa sconcertante , s e n z a 
dubbio. 

Il problema del la naval
meccanica (che è poi uno 
dei nodi di una costruttiva 
e non distrutt iva pol i t ic- ma
rinara) appare quindi in tut
ta la sua drammatic i tà e 
compless i tà . Le soluzioni l o 
cali dei problemi di « ridi
mens ionamento > posti dalla 
CEE non possono non esse
re sub( i:iati al la riccrc.i di 
un'alternativa programmati
ca c h e affronti tutto il pro
blema marinaro e. in que
sto ambito , sv i luppi u n a 
audace, or ig inale e naziona
le politica del la navalmec
canica. 

E' ques to un terreno sul 
quale il governo di centro
sinistra avrebbe potuto di
mostrare. ancora può farlo. 
s ino a che punto è l ibero 
nel le proprie azioni. 

E' questo pertanto il mo
mento di ricordare che la 
press ione de l le masse , le lot
te operaie ( come risulta dal
le decis ioni FIOM per la 
cantierist ica) e l'azione dei 
ceti interessati possono — 
devono — imporre una svol 
ta alla s i tuazione, per scon
giurare una pericolosa mo
dif icazione de l l e strutture 
fondamental i del paese , qua
le der iverebbe ad esempio da 
un aumento del peso dei pr i 
vati nel la navalmeccanica . 

a. g. p. 

IN BREVE 
Palermo: il PCI sulla crisi comunale 

Il segretario della Federazione comunista di Palermo. Na-
. poleone Colajanni, ha espresso ieri, nel corso di una confe

renza stampa, il punto di vista del PCI sulla crisi comunale. 
aportasi con l'uscita del PSDI dalla maggioranza centrista. 

Il compagno Colajanni ha ricordato le iniziative del PSI, 
del PRI e del PSDI per creare una giunta di centro-sinistra. 
sottolineando come la DC sia sempre rimasto sorda a tutti 
gli inviti. 

« A Palazzo delle Aquile — ha detto Colajanni — e pos
sibile una larga convergenza di forze su un programma che 
segni una aperta e definitiva rottura col passato e impegni 
la maggioranza a porre fine alla speculazione edilizia, ad 
adottare il piano regolatore u a municipalizzare i servizi 
pubblici. 

Parma: prima donna cancelliere 
Ieri a Parma la prima donna italiana che eserciterà la 

professione di cancelliere giudiziario ha prestato il giura
mento di rito davanti al pretore, cominciando poi la sua 
cttività. Ls prima donna cancelliere si chiama Franca Gan-
dolfi, è residente a Bologna ed ha vinto sei mesi fa. insieme 
con altre novo colleghe, il concorso per titoli ed esami. Fino 
a poco tempo fa la carriera del cancellieri giudiziari era 
riservata agli uomini. 

Roma: metodologia della programmazione 
Ha avuto Inizio lori a Roma, nella sede per l'istituto della 

congiuntura (ISCO), una riunione di studio sul problemi della 
programmazione. Il ministro del Bilancio, on. La Malfa, ha 
pronunciato un breve discorso. Prima del ministro aveva 
parlr.to l'on. Ferrari Aggradi, presidente deU'ISCO. Alla riu
nione. che proseguirà nei prossimi giorni per concludersi 
domenica, partecipano esperti economici e docenti universi
tari Essa si propone di trattare il problema della program
mazione sotto l'aspetto metodologico e tecnico 

Varzi: raduno della Resistenza pavese 
A Varzi, in provincia di Pavia, sono convenuti numerosi 

ex-combattenti della guerra di Liberazione per partecipare 
ad un raduno della Resistenza pavese indetta dai comandanti 
partigiani e dai sindaci della zona. Ai convenuti ha parlato 
il srn. Parri. che ha rievocato le vicende della Resistenza 
nelle zone dell'oltre Po. 

Sempre gravi le condizioni di Porzio 
Le condizioni di salute dell'avv. Giovanni Porzio continuano 

a destare preoccupazione. Non può dirsi, intatti, che egli 
abbia superato la grave crisi che lo ha colpito nella giornata 
di domenica. Ieri mattina egli alternava allo stato di assopi
mento qualche momento di lucidità. Il dott. Raffaele Scogna-
miglio, dopo il consulto tenuto ieri mattina con i proti. Bossa 
e Capntano, ha rilasciato la seguente dichiarazione: •* Le con
dizioni dell'on. Giovanni Porzio sono sempre gravi, anche se 
vi è stato un lieve miglioramento rispetto alla situazione di 
ieri. La sua temperatura sì mantiene alta: 38 gradi. Gih altre 
volte l'illustre infermo è stato male: questa volta, però, il 
cuore è venuto meno ». 

Stresa: circolazione e traffico 
11 27 settembre si aprirà a Stresa la conferenza sul traffico 

e la circolazione Nel corso dei lavori saranno trattati i 
seguenti temi: « Necessità di adeguamento della vigente legi
slazione sulla tutela delle strade e della unificazione delle 
norme di progettazione stradale >•: «Responsabilità civile e 
penale degli amministratori e funzionari pubblici nella co
struzione. manutenzione e segnaletica stradali »: - Prospettive 
di una regolamentazione uniforme europea in materia di 
circolazione stradale -

Scuola calendario: 1962-'63 
I Provveditorati agli Studi hanno ricevuto la circolare 

del ministero della P I . con la quale viene stabilito il calen
dario scolastico per l'anno l*J62-6:t. 

Le lezioni avranno inizio il 1° ottobre e termine il 28 
giugno 1963. Per le scuole elementari i Provveditori agli Studi 
possono anticipare il termine delle lezioni al 22 giugno: le 
scuole e gli istituti di istruzione secondaria termineranno 
il 15 giugno. 

La durata delle lezioni 6 cosi ripartita: dal 1° ottobre al 
22 dicembre 1° trimestre: dal 4 gennaio al 20 marzo 2° trime
stre: dal 22 marzo al termine delle lezioni 3a trimestre. 

Gli esami di maturità e di abilitazione — secondo quanto 
prevede il calendario — inizieranno il 1" luglio in prima 
sessione e il Iti settembre nella sessione autunnale. Gli esami 
di idoneità e di licenza avranno inizio in tutta Italia per ogni 
ordine e grado il 17 giugno — prima sessione — e il 2 settem
bre per gli esami di riparazione 

Napoli: costano di più caffè e aperitivi 
A partire da ieri, una tazzina di caffè, a Napoli ed in 

provincia, costa cinque lire di più. Un aumento hanno subito 
anche le bibite, gli aperitivi, la cioccolata ed il thè. 1 napo
letani hanno appreso la notizia degij aumenti da un cartello 
esposto dalla Questura in tutti i locali pubblici della città 
nel quale sono riportati i nuovi prezzi modificati. Tali prezzi 
variano a seconda della categoria In particolare la tazzina 
di caffè costa Lt 50 nei bar di prima categoria, 45 In quelli 
di seconda e 40 in quelli di terza e quarta. Aperitivi e bibite 
(fra cui la birra), costano L. 100 nei locali di prima: la tazza 
di cioccolata o di thè 80 lire nei locali di prima 

Palermo: delegazione romena 
Una delegazione romena, composta di docenti universitari 

ed esponenti dell'agricoltura, è stata ricevuta ieri a Palazzo 
d'Orleans dall'on. Antoni, assessore regionale alle finanze. 
La delegazione si propone dì svolgere uno studio sull'agri
coltura siciliana, in collaborazione con la facoltà di agraria 
dell'Università di Palermo. A tal fine visiterà le zone agricole 
più rappresentative e gli Istituti scientifici che operano nel 
campo dell'agricoltura siciliana 

Auto usote: vendita esente dall'IGE 
Iti occasione di vendita di auto usate, per usufruire del

l'esenzione dall'IGE nei casi previsti, e in particolare per la 
vendita da privato a privato, anche se per tramite di un 
commissionario, occorre seguire le seguenti formalità: 1) pro
cura speciale per vendere l'autoveicolo, con affidamento di 
esso in deposito al commissionario, che altresì viene autoriz
zato a effettuare l'anticipazione al mandante: 2) dichiarazione 
di accettazione dell'incarico di vendere l'automezzo, da parte 
del commissionario, da annotarsi all'ufficio del registro: 3) d i . 
chiarazione di vendita della macchina, contenente il prezzo 
e l'attestazione se l'acquirente è commerciante (nel quale 
caso la vendita è soggetta al tributo) oppure un privato qual
siasi. 

Il <• simposio » di Firenze 

Sull'industria 
farmaceutica 

critiche al governo 
A Firenze, nella Sala Bianca dì Palazzo 

Pitti, ha avuto inizio il «Simposio interna
zionale di chimica farmaceutica -. al quale 
partecipano trecento eminenti studiosi di 
ventidue paesi tra cui I professori Bovet e 
Chain, premi Nobel per la chimica. L'impor
tante convegno nel corso del quale verrà 
fatto un esame del risultati raggiunti, in 
questo settore, dai diversi paesi, attraverso 
un proficuo scambio di esperienze, è stato 
organizzato dalla Società italiana di Scien
ze farmaceutiche e dairinternation.il Union? 
of Pure End Appli<»d Chemistry. 

Il simposto è stato aperto da una prolu-
sione del prof. Ertmnnn E' intervenuto su
bito dopo i! prof. Aiazzi-Mangini, il quale 
ha polemizzato con l'operato del governo. 
rilevando come niente ven^a fatto per re
golamentare l'impetuoso ed incontrollato svi
luppo dell'industria farmaceutica. 

L'oratore ha sottolineato l'esigenza inde
rogabile di una legge sulla brevettabilità dei 
prodotti, in mancanza della quale, oggi, si 
assiste ad una caotica prolificazione di in
dustrie farmaceutiche-

Il convegno di Bari 

Sud: mancano 
75 mila posti 
negli ospedali 

La crisi ospedaliera, sia per quanto ri-
cuarda i mezzi di gestione che le attrezza
ture e le costruzioni, è stata al centro del 
III Convenne nazionale per la riforma otpe-
daliera. svoltosi a Bari, alla XXVI Fiera 

Nella mozione conclusiva sono state rac
colte le denunzie e le richieste al Roverno 
dall'assemblea fra le quali il tempestivo in
serimento dei problemi sanitari ed ospe
dalieri nella programmazione economica na
zionale 

Per raggiungere la percentuale dei 6 per 
mille, pur inferiore a quella del centro-sud. 
occorrerebbero nel meridione dai 50 mila 
ai 75 mila nuovi posti let'.o 

Il disegno di legge all'esame del Parlamen
to prevede invece l'assegnazione alla Cassa 
del Mezzogiorno di soli 20 miliardi I rap
presentanti delle case di cura private hann« 
chiesto - v i a libera- all'iniziativa privata, 
sostenendo che nel Mezzogiorno il 57 per 
cento dei posti letto si trova nelle caie di 
cura private In Calabria i posti Ietto pri
vati sono addirittura 2 273. contro i 1935 
degli ospedali. 

http://dairinternation.il
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Lutto della cultura per la scomparsa di Francesco Flora 

Un umanista moderno 

« Sono nato a Colle San
nita (Benevento ) — aveva 
scritto recentemente di se 
Francesco Flora — sotto il 
segno del lo Scorpione n e l 
l'ottobre del 1891, da Giu
seppe e da Vincenza Di 
Lecce. Per una confetma 
indiretta che ini fornisco
no date certe di alcuni fa
miliari, col loco il primo 
ricordo all'età di tre anni 
e ine/zo , ed è l ' immagine di 
una porta parata a lutto e 
un mio oscuro sgomento . 
Ma da ciò non ho mai tratto 
alcun motivo per una steri le 
professione di angoscia: so 
che dovunque s iamo noi a 
tessei e le nostre azioni, 
col laborando alla storia di 
tutti, ci è fatto obbl igo di 
aderire alla vita e di pro
muovere le forme. L'equi
librio allora dipende da 
noi, contro tutti gli s c o n 
forti e le perplessità . Poco 
più che adolescente mi tro
vai. per la morte di mio 
padre elle era ancor gio
vane, a capo di una grossa 
famiglia, inesperto di af
fari, ma pur capace, tra 
grandi sforzi, di trarla in 
porto.... Mi son sempre 
confidato al la poesia di 
tutte le arti, specie del la 
parola e del la musica, al 

Oggi 
i funerali 

dell'illustre 
scomparso 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 17. 
Il prof. Francesco Flora, 

titolare del la cattedra di let
teratura italiana all'univer
sità di Bologna, studioso di 
fama mondiale , ha cessato di 
v ivere questa mattina, nella 
clinica medica dell 'ospedale 
S. Orsola dove e i a entrato 
alcune se t t imane or sono in 
conseguenza del rincrudirsi 
di disturbi epatici di cui sof-
ir iva da tempo. Era nato a 
Col le Sannita , in provincia 
di Benevento , il 27 otto
bre 1891. 

Il trapasso è avvenuto alle 
7,40. Il prof. Flora e stato 
assistito negl i ultimi is tami 
dalla sorel la Clelia, con la 
quale conviveva , dai tre fra
telli , dall 'amata nipote Lan-
cil lotta che talvolta gli era 
stata compagna nei suoi lun 
ghi viaggi , e dal medico cu 
rante prof. Costantino Cali* 
brese, che era legato al prò 
Jessor Flora anche da un 
rapporto di amicizia. 

Francesco Flora era entra
to in cl inica il 14 agosto scor
so, dopo i primi sintomi di 
un riacutizzarsi del le disfun
zioni del fegato, mentre si 
trovava in vi l leggiati l i a a 
Montese, n e 11 ' Appennino 
modenese . Esattamente due 
anni prima, il 14 agosto 
1960 il prof. Flora che ave
va allora 69 anni, era stato 
colpito da un infarto che 
aveva messo a repentaglio 
la sua vi ta II prof. Cala
brese, ricorda che duran
te i 40 giorni di degenza in 
cl inica l'i l lustre studioso si 
comportò come un malato 
« perfetto », scrupolosamen 
te obbediente ad ogni pre
scrizione del medico. 

La stessa calma e forza 
d'animo il prof. Flora ha ma
nifestato nel la più recente 
degenza in ospedale, talché 
lino a pochi giorni prima del
la fine egli aveva atteso al 
suo lavoro intel lettuale , rior
dinando e compulsando sche
de, manoscritt i e appunti . 
Appena pochi giorni fa il 
prof. Flora si era assai ral
legrato per l'arrivo di a l 
cuni vo lumi rari, lungamen
te ricercati, sul « Don Chi
sciotte » del Cervantes , ad 
un saggio sul quale lavora
va già da alcuni anni. Il 
giorno precedente il tra
passo il prof. Flora è sta
to vis i tato anche dal di
rettore del la clinica medica 
de l S. Orsola, prof. Sotgiu . 
che. ch iamato a consulto dal 
prof. Calabrese, aveva appo
s i tamente lasciato il luogo 
di v i l leggiatura. 

La notizia del decesso del 
prof. Flora, s e ha destato il 
cordoglio di tutto il mondo 
culturale ital iano ed inter
nazionale. ha dolorosamente 
colpito l'intera cittadinanza 
bolognese, che ha conosciuto 
in Francesco Flora non sol
tanto il famoso uomo di let
tere ma anche il c ittadino ci
v icamente , socia lmente e po
l i t icamente impegnato, rigo
roso difensore della demo
crazia. contro ogni sopraf
fazione. Il rettore dell 'Uni
versità di Bologna, prof. 
Gherardo Forni, ha dichia
rato che « la perdita di Fran
cesco Flora cost ituisce un 
grave lutto per l 'Università 
e per la letteratura e la 
scienza ital iana ». 

Commosse dichiarazioni 
hanno rilasciato anche il 
prof. Fel ice Battaglia, ex 
rettore del l 'ateneo bologne
se ed at tua lmente ordinario 
della cattedra di filosofia m o 
rale. lo scrittore e crit ico 
Giuseppe Ravennani. il prof. 
Armando Sapori , rettore del
l 'Università e Bocconi > di 
Milano. Vasco Pratolini. il 
prof. Italo Sici l iano, rettore 
d e l l ' i s t i t u t o universitario 
« Ca' Foscari » presidente 
della Biennale , il prof. Raf
faello Ramat. docente di let
teratura al l 'Università di Fi
renze. lo scrittore Ol iv iero 
Honorè Bianci . segretario 
del < Circolo del la cultura e . , ,„ „,:, .„„ „ni~.n\„ t„ i i> _•: j - T „,.«~ r\„ {dalla critica ufficiale fa del le arti » di Trieste. Do- . .„ 

Lo storico della letteratura, il 
saggista e il romanziere - L'espe
rienza crociana - L'antifascista 
Impegno civile e democratico 
negli anni del dopoguerra - So

lidarietà con i lavoratori 

Telegramma 
di Togliatti 

alla famiglia 
Flora 

Il compagno Togliatti ha 
inviato alla famigl ia Flora 
il seguente te legramma: 
« La morte di Francesco 
Flora ci priva dolorosa
mente di un maestro che 
dallo studio della nostra 
letteratura seppe t ra r re in
segnamento di impegno ci
vile e democratico, dai va
lori dell'umanesimo motivo 
di solidarietà con j lavora
tori e la loro causa. Par
tecipiamo profondamente al 
cordoglio dei suoi fami l iar i , 
amici , discepoli e di tutto 
il movimento democratico. 
Palmiro Togliatti ». 

lavoro, agli affetti del la 
casa, al l 'amore, alla cre
scente sol idarietà sociale. 
Ho preferito piuttosto sor 
ridere che imprecare ». 

Questo scorcio di auto
biografia ci restituisce oggi 
l'immagine viva di France
sco Flora, nei suoi conno
tati fondamentali: una uma
nità fiduciosa, serena e ve
nata talora di una garbata 
ironia; un intimo rigore 
morale; un culto del bello 
che non arriva quasi mai 
nelle opere mature a di
ventare estetismo, anche 
per quella umanità che lo 
sorregge; e infine un senso 
davvero « crescente » di so
lidarietà sociale. La bio
grafìa del Flora rappresen
ta un continuo approfon
dirsi di questi motivi 
lungo un operoso arco di 
anni. 

Compiuti gli studi giuri
dici. Francesco Flora par
tecipo alla prima guerra 
mondiale, e solo dopo di 
essa si dedico interamente 
ai suoi interessi letterari. 
Un posto importante occu
pa nel suo sviluppo intel
lettuale l'incontro con Cro
ce (1920). di cui egli fu 
uno dei più affezionati di
scepoli e collaboratori. As
siduo frequentatore della 
sua casa, il Flora divenne 
redattore capo della Cri
tica. Il suo primo libro fu 
di poesia. Immortal i tà 
(1921), ma l'opera che lo 
qualificò fu un volume cri
tico uscito quasi contempo
raneamente, Dal romantic i 
smo al futurismo 

Seguirono poi un saggio 
su D'Annunzio (1926).'for
temente critico rerso il ce
lebrato poeta, e due ro
manzi: La città terrena 
(1927) e Mida. il n u o v o sa
tiro (1930). Il secondo di 
essi fu apertamente attac
cato come * antilittorio > 

mcnico Rea. l'editore napo
letano Ricciardi. 

Te legrammi sono stati in
viati dal presidente della 
Repubblica, dal «indaco di 
Bologna, on. Dozza e dal 
v ice s indaco di Milano. 

Per o n o r a r e l ' insigne 
scomparso la ("minti comu
nale ha dec iso di istituire 
borse di s tudio per un iver 
sitari meri tevol i e bisognosi 

I funerali di Francesco 
F l o r a si svolgeranno a 
spese del Comune domani 
al le ore 16.30 partendo dal
la camera mortuaria del
l'ospedale Sant'Orsola per 
l 'Archiginnasio dove la sal
ma riceverà l 'omaggio del 
còrpo accademico, de l le au
torità e de l la cittadinanza 

scisto 
Il Flora, del resto, aveva 

assunto da tempo un at-
teagiamento di tenace op
posizione al « regime ». che 
gli precluse nel e renfen-
n'm » la via della carriera 
unirersitaria. 

Oltre ad una intensa col
laborazione a numerose ri
viste. tutta una serie di 
opere contrassegna questi 
anni' I miti del la parola 
(1931), Civi ltà d.el Novecen
to (1934). La poesia ermeti
ca (1936) che dette il nome 
all'* ermetismo > e offre a n 
coro. Nel 1940-42 escono 
anche i volumi della famosa 
Storia della letteratura i ta 
liana. più volte ristampati 
e riveduti successivamente. 

I All ' indomani de l lo Libe-
l . . ~ : . _ A \ # * , W 1 A I I : rnrione ol Flora fu resti-

Luciano vandem|r, lUo u prestigio che gii 

spettava: direttore gene
rale per le relazioni cultu
rali con l'estero nel 1947, 
membro del Consiglio Su
pcriore dell'Istruzione, so
cio dell'Accademia dei Lin
cei, il Flora ottenne la 
cattedra niiu>ersifuria di 
letteratura italiana prima 
alla Bocconi di Milano e 
poi all'Università dì Bolo-
gnu. Fondatore e direttore 
di numerose riviste, (da 
Aie tusa fi La rassegna d'I
talia a Letterature moder 
ne.), egli ha pubblicato al
tri studi critici, come i 
Saggi di poetica moderna 
(1949). Oriismo del la pa 
rola (1953), e La poesia di 
Giovanni Pascoli C/959), 
oltre ad alcuni scritti più 
propriamente « politici >, 
improntati ad un lucido e 
corrosivo antifascismo (si 
ricordi il Ritratto di un 
ventennio del 1944 e le 
Stampe dell'era fascista 
del '45). 

Ma Ut figura di Flora 
politico non si arresta agli 
anni della Resistenza e dcl-
l ' immediato dopoguerra. 
Membro della presidenza 
d e l l'Associazione Italia -
Urss, firmatario di nume
rose iniziative per la pace, 
sincero amico del movimen
to operuio, egli sarà ricor
dato anche come l'autore di 
quella esemplare Lettera 
all'oii. Sceiba (la lettera 
del * Vàdino a dormere») 
che protestando contro l'ar
bitrario ritiro del suo pas
saporto dopo un viaggio in 
Cina, bollava a fuoco tutto 
un regime autoritario e an-
ticostituzionale. 

Ma qu«l era il posto che 
Fiora occupava nella criti
ca letteraria? Quale il vuo
to che egli oggi vi lascia? 
Parlando dei suoi esordi, si 
è soliti insistere sul p a s s a t 
oio da un gusto decadente 
e quasi sensuale della let
teratura, ad uno scrupoloso 
crocianesimo che lo ha fat
to considerare spesso come 
il più < ortodosso » allievo 
del Croce. 

In realtà i due momenti 
qui accennati, continuano a 
convivere nel Floro l imno 
rntro il suo sviluppo criti
co, e trovano anzt un si
gnificativo modus v ivendi 
sul piano dell'intuizionismo 
crociano. Il Flora rompe 
con il D'Annunzio, e si 
schiera con le posizioni an-
tidannunzianc del Croce, 
ma continua ad alimentare 
un decadentismo di fondo. 
meno provinciale e più 
sottile. 

Si pensi in particolare al 
suo immaginismo, alla sua 
poetica del l 'arie come pe
renne metafora, al suo mito 
della parola, amata e va
gheggiata per le risonanze 
musicali o per le sensazio
ni che essa evoca. 

Per questo i poeti del 
« ramo fiorito » sono quelli 
che gli dettano le pagine 
migliori dal Petrarca al 
Sannazzaro. dai cinquecen
tisti al seicento, dal Meta-
stasio al Monti, dal D'An
nunzio al Pascoli. (Mentre 
minore fortuna hanno pres
so di lui scrittori come il 
Verga o il Foscolo). Per 

questo insomma, egli fu 
un acutissimo lettore, un 
immaginoso e fine com
mentatore, ma gli mancò 
quel senso storico di deri
vazione desantisiana che 
permise ad un suo coeta
neo e sodale. Luigi Russo, 
di andare tanto oltre gli 
insegnamenti del comune 
maestro. 

Tutta l'opera p i» matura 
del Flora e tuttavia lonta
na dai vizi del degustatore 
di versi e dell'estetismo 
fine a se stesso. Quel gusto 
impressionistico e musica
le si nutre via via di nuore 
esperienze culturali, si tem
pra e irrobustisce in un 
rigoroso lavorio filologico 

Preziosi restano perciò, 
pur nei l imiti del ia sua 
formazione idealistica, non 
pochi contributi critici che 
il Flora ci lascia, e feconda 
rimane la lezione ài coe
renza c i t i l e e morale, della 
sua vita di intellettuale an
tifascista. Con lui scompa
re un'altra di quelle figure 
di studiosi di formazione 
idealistica e l iberale, che 
seppero portare avanti la 
loro esperienza. legandoci 
più o meno direttamente 
alle forze politiche più 
avanzate della Resistenza. 
Più < letterato » di altri, il 
Flora ebbe tuttavia la stes
sa insofferenza per le ste
rili evasioni e la stessa 
esigenza di una più vasta 
« solidarietà sociale ». ^Vel
ia stesso autobiografia già 
citata, egli scriveva ancora: 
« N*on ho mai capita la tor
re d'avorio (...). S e m p r e 
più d ivento consapevole 
de l le nuove es igenze e del 
nuovo contenuto del la li
bertà umana come respon
sabil ità sociale ». 

Gian Carlo Ferretti 

La nobile lettera aperta indirizzata 

da Francesco Flora a Sceiba nel 1955 

« Vàdìno 
a dannerò 

Nel «ornalo I!>.i5, l'ou. 
Sct'lbu. presidenti' ilei 
Consiglio e ministro 
dell'/iitc rno, fece ntini-
rc a Francesco Flora il 
passaporto, a rendo eoli 
accolto un turilo a vi
sitare la Cina popolare. 

L'illustre studioso tn-
dinzzò (illorn timi Iet
terei iipcrln al deputato 
di Cultayirone. 

« Signor ministro — co
minciava la lettera — Voi 
mi dovete le vostre scuse. 
Nessuno può costringervi a 
farle, ma una legge morale 
non scritta ve ne dà l'obbli
go per la dignità stessa del 
vostro ufficio. Né io la chie
do in nome dello scrittore 
Francesco Flora, anche se 
egli avesse qualche titolo a 
non essere personalmente 
offeso dal ministro dell'In
terno del suo paese: voi po
treste forse rispondere per 
arguzia polemica o per sin
cera innocenza: "Mai sen
tito nominare". 

« lo chiedo le vostre scu-

teva sentirsi dire con ac
cento non meno barbarico, 
tanto sgrammaticato quanto 
imperativo: 
" Vàdìno a dònne re ". 

« Noi non abbiamo alcuna 
voglia di andare a darmele, 
signor ministro: e in ogni 
caso contro le intimida/ioni 
ci sforzeremo anche noi di 
far perdere il sonno a chi 
crede di poterci impunemen
te offendere ». 

Dopo aver confutato tutti 
gli argomenti scelbiani (so
prattutto quello famoso del
la « rappresaglia » per la 
pretesa illiberalità dei paesi 
socialisti), Flora concludeva 
la sua lettera con una nobi
lissima professione della sua 
fede storicìstica e dei suoi 
orientamenti ideali e poli
tici: 

« Non è consentito parla
re della tirannia russa o ci
nese, quando ciò deve ser
vire soltanto per togliere la 
libertà e ti loro buon diritto 
ai cittadini della democrii-

Flora in una recente foto a Bologna 

se per il cittadino Francesco 
Flora, al quale la vostra po
lizia, in dispregio dell'arti
colo sedicesimo della Costi
tuzione, che garentisce ad 
ogni cittadino non pregiu
dicato il diritto di uscire 
dal proprio paese e di rien
trarvi quando gli piaccia, ha 
creduto fosse lecito ritirare 
il passaporto, senza aver 
l'aria di farlo e con astniso 
discorso, mentre egli torna
va dalla Cina, ove con altri 
studiosi di una Delegazione 
invitata a visitare la grande 
Repubblica Popolare, aveva 
certamente reso un servigio 
al proprio Paese, e anche, se 
non vi spiacc, al governo da 
voi presieduto ». 

A questo punto. Flora rac
contala le vicende del pro
gettato viaqgio di una dele
gazione culturale italiana in 
Cina, del sabotaggio del go
verno e del provvedimento 
di ritiro del passaporto, ef
fettuato da uno » scagnoz
zo » di Sceiba nottetempo a 
Siena. 

« Per giustificare questo 
arbitrio e questa singolare 
offesa — proseguiva la let
tera — io sono certo che voi 
non oserete ricorrere al pre
testo della legge fascista di 
polizia, che voi stesso avete 
dovuto sperimentare contro 
di voi al tempo in cui era
vate avversario del regime 
littorio: sarebbe tanta la ver
gogna che il sospetto o il 
dubbio di una simile rispo
sta io considero come ingiu
riosi per voi. Non invoche
rete dunoue una legge che 
in ogni caso è in contrasto 
con la legge repubblicana; 
a meno che non siano torna
ti per gli italiani i giorni in 
cui colui che vi scrive, co
me tanti altri, non poteva 
mettersi in viaggio senza 
che un telegramma lo ac-
comnaenasse con questa for
mula di barbarica lingua: 
"Tutti questori Regno. Pre
gasi rintraccio noto sovver
sivo Francesco Flora, diret
to, vuoisi. Trieste (o Napoli 
e cosi via) ". 

• Era il tempo in cui a Ro
ma. se alcuno passava dono 
le 22 sui marciapiedi del cor
so presso piazza Venezia, po-

tica e libera Italia. Ed è il 
ragionamento medesimo che 
presso un grande popolo de
mocratico d'oltremare han 
finito col fare gli invasali 
dell'anticomunismo, riuscen
do con quella scusa a met
tere in opera tutti i sistemi 
antidemocratici, col frutto 
di una sempre maggiore 
espansione dei loro avver
sari. 

* E anche voi, signor mi
nistro, state servendo la 
causa dei vostri nemici, per
chè tentate di togliere ad es
si e a noi la libertà, in cui 
d e \ e potersi manifestare e 
maturare ogni esperienza po
litica, anche se rovesci i vo
stri seggi, come voi avete 
rovesciato quelli del glorio
so partito liberale. La via 
per la quale vi siete messo, 
neppur lastricata di buone 
intenzioni, è una via che me
na diritto all'inferno. Ivi ca
ra pianto e stridore di denti. 
Ibi erit fleiiis et stridor den-
tinnì 

< La questione è ben più 
alta di un sopruso fatto ad 
un singolo cittadino. E' una 
rivendicazione della libertà. 
unica moderatrice del le for
ze politiche in contrasto. 
Non è lecito fermare la li
bera manifestazione di que
sta lotta: dalla quale nasce 
la storia, il cui carattere po
sitivo è il risultato di quei 
tratti di effettiva libertà che 
nessuna costrizione potè im
pedire; nessuna: neppure 
quella, intendiamoci, dei »TI-
stallizzati privilegi che or
mai non avvertono l'iniquità 
della loro conservazione, in
differenti alla fame e alla 
morte di milioni di uomini 
posti nella condizione della 
schiavitù, dannati alle guer
re più disumane. Questo è 
pur sempre il delitto della 
feroce forza che il mondo 
possiede e fa chiamarsi di
ritto, secondo il non sospet
to giudizio del Manzoni: 
un delitto che il Leopardi 
avrebbe detto di assuefazio
ne, e nel quale noi viviamo 
senza più avvertirlo, o sen
za volerlo avvertire. 

« Ma chi viola la Costitu
zione repubblicana, adducen-
do gli arbitri che si compi

rebbero in questo o quello 
stato straniero, somiglia a 
colui che si facesse lecito il 
furto, assumendo che altro
ve esistono i ladri. E intan
to por poter accusare di ti
rannia vera o presunta gli 
altri paesi, bisogna saper es
sere liberi nel proprio. Sen
za dire che troppo spesso 
noi ragioniamo della liber
tà in astratto. Riferendoci a 
questo o quel caso di pochi 
privati ai quali fu impedito 
ormai di esercitare vecchi 
privilegi che alla coscienza 
moderna si rivelano iniqui e 
comunque non più accetta
bili, abbiamo il torto di cre
dere che sia stata violata la 
libertà ove invece fu tolto 
un arbitrio, talvolta crimi
noso. 

« Come non accorgersi di 
quello che avviene nel mon
do? Di un passaggio del po
tere e della stessa compe
tenza alle classi che già fu
rono oppresse? Comunque, il 
metodo della libertà non 
consente di praticare una 
politica illiberale, col prete
sto che sono illiberali i no
stri avversari; in che cosa 
saremmo diversi da loro? 

« Io sono fedele allo spi
rito dello storicismo: perciò 
nessuna dottrina politica 
parziale, per alta che sia, 
mi parrà mai capace di esau
rire il reale e il divenire 
sempre inventivo dell'uomo. 
E non accetto le confusioni, 
da qualunque parte venga
no; e per aver protestato, 
ad esempio, contro recenti 
stupidità di teorici " globa
li " su De Sanctis e Croce, 
e detto della sfera di ona-
grisino in cui si manifesta
vano, mi sono meritato nella 
se/ ione letteraria di una ri
vista comunista (una sezio
ne di falsa letteratura e di 
falso comunismo) una stron
catura totale in un articolo 
di allarmante ignoranza, fat
to scrivere da una innocen
te e innocua donzella. Ma 
non riconoscere la validità 
politica del metodo marxista 
leninista nella storia moder
na, vuol dire collocarsi fuo
ri della realtà. Dirò di più: 
non riconoscere quanta li
bertà è venuta a ciascuno 
di noi (anche a voi, signor 
ministro) dalla lotta che in
cominciò nel 1848, significa 
negare la luco del sole. 

« Il governo non può ar
rogarsi di vietare a un con
vinto storicista il diritto di 
conoscere da vicino le genti 
che compiono esperienze po
litiche diverse dalle nostre; 
nò può arrogarsi di vietarlo 
ad alcun cittadino, se la Co
stituzione non è una vana 
parola. O non ci ha inse
gnato il padre Dante a non 
negarci nella "piccola vigi
lia " della nostra vita " l'c-
sperien/a " di altre genti? 
Fatti non foste a viver ert
ine bruti — Ma per seguir 
virtute e conoscenza. 

« Se voi concepite il rea
le come una verità immo
bile. per tutti i secoli, sino 
al giudizio universale e per 
l'eterno, e i comunisti assu
mono il reale come solleci
tato da una giustizia sociale 
che deve sboccare nella dit
tatura del proletariato, uno 
storicista vede la libertà co
me perenne invenzione di 
forme politiche e sociali che 
saranno tanto più libere 
quanto più aderiranno alla 
sincerità della coscienza 
umana: e niente può esser
gli alieno, se egli crede ap
punto nella positività della 
storia, concorde-discorde col
laborazione di tutte le forze 
vitali nel colloquio e nel con
sorzio sociale 

« Questo dovevo pubblica 
mente dirvi, signor ministro. 
senza livore ma con fer
mezza. io che vivo tra le arti 
liberali e non nella politica 
mililnntc: non però fuori di 
quella puìiiica che è consa 
pcvolo rapporto con la so
cietà in cui quotidianamen
te dobbiamo scegliere tra ve
ro e falso, giustizia ed egoi
smo. Era per me un obbligo 
di coscienza verso il mio 
paese e verso quei principi 
di un puro liberalismo, che 
ho sempre professato di 
fronte all'arte, al pensiero 
e alle mutevoli vicende del
la lotta politica: il liberali
smo che non è né conserva
tore né anarchico, ma sem
pre aperto al rinnovarsi del
la storia per un più alto 
svolgimento della persona 
umana. 

Francesco Flora 

Catapultato 
sulla pista 

BRIDGEIIAMPTON ( N e w York) — La curva , abbordata a fortiss ima veloci tà , ha 
fatto impennare l'auto come un caval lo imbizzarri to e il pilota — Red I larmon — 
v iene catapultato sul la pista: al l 'ospedale gli r iscontreranno la frattura del naso e 
contusioni mult ip le . Oli è andata bene... (Telefoto A . I \ -< l'Unità ») 

Grave l'epidemia a Ve Net ri 

Sono duecento 
i colpiti 
dal tifo 

Casi anche ne! carcere — Manca l'acqua 

USA 

Studi 
sulla lingua 

dei delfini 
WASHINGTON. IT 

1.1 NASA ha annunciato di 
a\«-r disposo l'.niz.o di un ap-
profond;to stud o dette carat
teristiche dei delfin. noi qua
dro delle ricerche inteso ed 
escogitare un mezzo di coni'i-
mcaz.one tra gli esseri uniiin 
e - altre speco - che possano 
essere trovate in lontani pit«-
net:. 

Noi quadro dei futuri v iu 'm 
.spaziali, la NASA si intt :"•->- , 
da ora delle - altre spoe e - chi 
potrebbero e^ero tro\.i!»- su 
pianeti d.stant. Il dott \. lly 
ha g.a scoperto che 1 delfin 
•« parlano - tra loro, ma ad ITI . 
velocità che è otto \o l te su
periore a quella del lingn.ins» o 
umano, questi ammali hanno 
inoltre una particolare tenden
za mimica e cercano di r.po
tere t suoni del l i n g u a i o 
umano una volta che abb.ano 
ricevuto un apposito addestra
mento. Una frase come - tre. 
due. t r e - potrebbe essere di
stinta se -pronunciata» da un 
delfino, ma il suono è una spe
cie di sqmtt.o con toni molto 
alti ed e difficile da intendere 
Tuttavia il dott. Lilly ha rn-
che scoperto che 1 suoni emessi 
dal delfino vengono registrati 
su nastro magnetico e quindi 
riemessi dal magnetofono ad 
una velocità minore e ad un 
tono più basso, essi sono una 
chiara riproduzione di parole 
umane. 

< .-litro che febbri intesti-1 

nuli, altro che normale mor
bilità stagionale, qui quattro 
persone su mille sono amma
late e altre dieci sottoposte 
a vaccinazione >; <• u„ inedi
t o di Velletri xìie ci dice 
queste cose in aperta pole
mica con il Ministero della 
Sanità che. dopo un vano 
tentativo di celare l'epide
mia, ha cercato, attraverso 
la radio e la televisione, di 
minimizzare la realtà. 

In effetti il numero dei 
malati •"" preoccupante. Le 
pcrstiite contagiate dal tifo o 
che. coniun(pie presentano t 
sintomi della malattti. non 
sono 110 come noi stessi ai e-
vanio rivelato (inondo /,• aa-
fonfà «unitarie neaavnno 
ogni cosa ma qua~i ;l dop
pio. I dati di cui eravamo a 
conoscenza r ipuardurauo in-
fattt soltanto t ricoverati nel
l'ospedale civile e nello Spal
lanzani. n„ al tro cent inaio 
di malati sono invece rima
sti nelle loro abitazioni s>a 
perchè mancano i posti-letto 
nel nolocomio sui perchè i 
medici non hanno ancora ac
certato se si tratta di tifo o 
di febbri tifoidee più facil
mente guaribili. Su questo 
ultimo punto una risposta 
definitiva può venire soltan
to dalla sierodiagnosi che du
ra sei - dieci giorni. La noti
zia ci è pervenuta da fonte 
ben informata, da una per
sona cioè che per la sua at
tività ha Un quadro preciso 
e continuamente aggiornato 
della situazione e che ha ro-
fnfo mantenere l'incognito 
per timore di rappresaglie 

L'epidemia ha nel frattem
po raggiunto anche il carcere 
della cittadina. L'altro gior
no due detenuti sono stati 
trasportati d'urgenza al Po
liclinico mentre tutti i loro 
compagni e il personale di 

custodia ren ira i io ruceinati; 
i locali della prigione, chc\ 
normalmente lasciano a desi
derare quanto a igiene. sono\ 
stati finalmente disinfettati.] 

Si è intanto appreso che] 
l'epidemia lui cominciato a l 
diffondersi fin dal 20-25 ago-I 
sto e che nel periodo di mas-I 
-N'ima rirulc'itra » medici de-\ 
nttnciavaito ogni giorno al
l'Ufficio di igiene, così cornei 
prescrive il TU. della leggeì 
sanitaria. 10-15 casi sospetti.} 

In questa s i tuazione non s i j 
comprende perchè il Ministe
ro della Sanità continui al 
tornire notiz'e lontane d a l l a | 
rralfd. Alcuni funzionari ad
dirittura negano, parlando\ 
dagli schermi televisivi, l'esi
stenza d'una epidemia di tifo\ 
quando ormai tutti sanno ehc l 
essa si e manifestata in nu-\ 
merosi centri dell'Italia me
ridionale. a Milan0 e a Tc-\ 
nno. che nella città lombar
da ha provocato un decesso. 

Sella c ittadina dei Castel
li t IxiciHi del tifo sono stati\ 
dittusi attraverso l'acqua ci 
trovano, nella scarsezza del-ì 
l'acqua, le condizioni miol?o- | 
ri per moltiplicarsi . A Vcl-
Icfri ,i prezioso liquido vie
ne erogato soltanto tre orol 
al giorno ma tn molte c« se , | 
a causa della debole pres
sione con la quale scorre nel-l 
le condutture, non arriva af-ì 
fatto. Selle case co loniche , ! 
abitate dai contadini che col
tivano i vigneti, molto spes-\ 
so non c'è acqua corrente. 

Tutto questo dura da mol t i l 
anni e per ,1 prossimo futuroì 
non è p re r is to alcun miglio-I 
ramento. Il n u o r a acquedot to ] 
del S i m b r i r i o , che dovrà ri
fornire ben 52 comuni , è < 
cora lungi dal l 'essere ultir 
fo benché i lavori di costru
i t o n e s iano stati inixtaN li 
anni fa. 
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Esplode la drammatica situazione della scuola materna 

Per un posto all'asilo 
in «coda» tutta la notte 

Centinaia di bambini già esclusi 
nel primo giorno di iscrizioni 

Tredici lunghe ore di atle
ta, tutta la notte trascorsa al
l'aperto senza chiudere occhio, 
ìnche quando infuriava il tem
porale, per avere la sicurezza 
li poter conquistare per il fi
llio un posto nella scuola ma
terna. ' 

Con l'apertura delle Iscrizio
ni per il prossimo anno scola-
jtlco, le file dei genitori sono 

>rnate a formarsi dinanzi ai 
[ancelli delle scuole: un appun-
imento assai triste, ma anche, 

purtroppo, molto « normale », 
addirittura tradizionale, nella 
toma degli anni sessanta. Per 
loltl la paziente attesa non ò 

lalsa n nulla. I bambini — già 
Vel primo giorno delle iscri
zioni — sono stat' respinti: o 
)el migliore dei casi sono sta-

iscritti con riserva. ( « S e c'è 
rosto. li accetteremo. Vi fare-
io sapere qualcosa quanto pri-
ta. Vedremo, vedremo...»). 
La ressa, ieri mattina, c'è 

tata un po' dappertutto: geni-
>rl che cercavano di Iscrive-

i Agli all'asilo o alla scuola 
lementare; persone che desl-

leravano informazioni sulla 

In ri 
i libri 

gratuiti 
f libri di tetto per le 

laeuole elementari , che do* 
Ivranno essere distribuiti 
gratis, non arrivano anco* 
ra . Le librerie — che ne-

1 ali «corsi anni In questo 
(periodo avevano già rlce-
Ivuto il • grosso » del quan-
It l tat lvl ordinati alle case 
[editrici — sono state co* 
|strette ieri a r imandare In-
Idtetro I bambini o I geni* 
| tori che si erano presen
tati con la cedola-acquisto 

•rilasciata loro dalla scuo
ti a dove era avvenuta la 
iscrizione. 

I l ritardo comincia a di
ventare preoccupante, per
sile, da parte degli editori, 
incora non è stata data as-
ileurazlone sulla data in 
;ul verranno effettuate le 
ipedlzioni dei l ibri . Anche 

Fratel l i Fabbr i , una del-
te case editrici maggior

a n t e specializzate per I 
l ibri delle elementari , non 
tanno ancora spedito un 

libro di testo. In gran par
ie I r itardi sono dovuti al 
le difficoltà di mettere a 
>unto la nuova disciplina 
Sella mater ia dopo la de-
bisione del governo di for-
i l re qratls i testi agli alun
ni. Negli ult imi giorni pe-
\ò si sono agoluntl alle 
l i f f icolU obiettive ancha 
lumerosl Intralci di carat
iere burocratico, che in 
larte sono stati superati 

Ieri attraverso una dispo
sizione che renderà più ra
bide le consegne da parte 
lei l ibrai . 

La cedola, come è noto. 
suddivisa in tre part i . 

Ina r imane alla scuola che 
|a ri lascia; una va al l i 
braio e una all'alunno, che 
dovrebbe provvedere a re
stituirla — t imbrata dalla 
lbreria — atta scuola. I l i -
i ra! hanno ottenuto ora 
khe II rimborso venga lo-
ho concesso dal Provvedi
torato in basa alla cedola 
la essi stenti presentata, 
lenza attendere quella de
tti alunni. 

feri molte scuole non 
tanno potuto rilasciare le 
tedMe, oerchè erano pa
tenti alcuni in«ftgn*nti: 
M i a cedola. Infatti , è ob
bligatoria la f i rma del 
(«estro. 

Case INA: 
collaudato 
solo i l 10% 
ìopo le denunce dei giorni 

i n i sui crolli avvenuti negl' 
tpartamenti dell'INA-Casa a 
rrre Spaccata e «ulte crepe 
ertesi nei muri del villaggio 
Ponte Mammolo, il ministro 

krtinelli ha convocato il pie-
lente dell'INA-Casa professor 
fremi ed il presidente del co
l u t o di attuazione del piano 
le per lavoratori professor 
schini. 
li ministro de! Lavoro ha 
\estu ai due presidenti notizie 
{tagliate suilo stato dei quar. 
[ri di Acilin. Ponte Mammolo. 
|rre Spaccata. Il prof. Parenti. 
jo aver ammesso ìa esistenza 
- inconvenienti di carattere 

|tico - ha affermato che la 
imLEsione tecnica nppoiita-

^nte convocata sta accertando 
eventuali responsabilità. Il 
siderite dell'INA-Casa ha af. 

ito che oltre il 90 per cento 
Ile costruzioni dei tre <,uar-
Iri è ancora in fase di col-
ido. 

prof. Foschlnj ha p «giunto 
la gestione INA-Ca'a ha 

•«•o a disposizione del Corni
lo di attuazione 1 documenti 
fativi alla costruzione dei t-e 
irtieri. documenti che sono 

all'esame del Comitfto jtes-
II ministro Bettinelli ha di-

>tto affinchè gii accertamenti 
corso vengano eseguiti con 

lerità • con il massimo ri-

complessa procedura per l'as
segnazione dei libri gratis: in
segnanti ai primi contatti con 
la loro scuola. 

L'episodio più grave si è ve
rificato all'asilo Montcssorl di 
Villa Paganini, di fronte a Vil
la Torlonla. E* qui che l geni
tori hanno atteso, in Ala, per 
tredici ore: alle otto del matti
no, quando si è aperto l'ufficio 
della scuola, si è saputo che i 
posti disponibili erano appena 
dieci. Sono stati raccolti an
che i nomi di un'altra quaran
tina di bambini, ma senza nes
sun impegno: l'asilo può dispor
re per ora soltanto di alcuni 
padiglioni prefabbricati monta
ti all'interno del giardino; se il 
Comune non provvedere a for
nire qualche altro locale, la di
rezione dell'asilo sarà costret
ta a respingere, anche nel pros
simi giorni, decine e decine di 
richieste. 

A Villa Paganini la fila ha 
cominciato a formarsi nella se
rata di domenica. Alle 19, da
vanti al cancello, è arrivata la 
prima persona. Sono passate 
due ore, poi è giunta la secon
da; a mezzanotte è stata la vol
ta della terza; poi l'affluenza è 
aumentata di ora in ora e 
qualcuno ha pensato bene di 
cominciare n distribuire l nu
meri, per stabilire con certez
za l'ordine di precedenza. An
che chi è arrivato più tardi non 
ha voluto rinunciare alle po
che speranze di conquistare un 
posto. - Andarmene? — ha det
to un giovane sul trent'annl, 
giunto quando etava spuntan
do l'alba —. Ma lo sapete che 
cosa significa per me la iscri
zione di mio Aglio a questa 
scuola materna? Anche mia 
moglie lavora; fa l'orario unico. 
Se riusciamo a trovare un po
sto. anche per mezza giornata. 
per il nostro bambino, siamo 
salvi Ma ci riusciremo? >•- Alle 
otto, la segreteria ha iscritto I 
nomi del figli del primi dieci 
arrivati. Il decimo si era mes
so in fila davanti all'asilo poco 
prima delle tre della notte. Il 
primo degli esclusi — l'undi
cesimo — era giunto alle quat
tro e un quarto. 

Dove andranno, gli esclusi? 
Le speranze sono poche da tut
te le parti. A Casal de' Pazzi. 
nella nuova scuola -Renato 
Fucini», la segreteria è stata 
aperta poco dopo le nove, quan
do fuori si era già formata una 
lunga « coda ». Le domande 
sono state accettate tutte, ma 
con riserva. La scuola mater
na dispone soltanto di due aule: 
ci sarà posto per una cinquan
tina di bambini in tutto. L'an
no scorso vennero respinti tut
ti i bambini di tre anni. 

Al Prenestino 
Difficilissima la situazione 

nella zona del Quadraro-Cino-
città, forse la più satura di pa
lazzoni " intensivi «•, dove le 
scuole materno pubbliche sono 
soltanto quattro, due delle qua
li nel quartiere INA-Casa che 
si affaccia sulla Tuscolana. Al 
Prenestino, la scuola « Marco 
Polo» — dove lo scorso anno 
1 genitori di un quartiere gran
de come una città si contesero 
iti fila i duecentocinquanta po
sti disponibili — non ha anco
ra aperto le iscrizioni- Lo farà 
solo 11 24. per dare modo alle 
famiglie più bisognose di par
tecipare tutte alla triste gara 
delle file davanti alla scuola. E 
quest'anno le condizioni sono 
ancora peggiori rispetto a do
dici mesi fa, malgrado tutte le 
- assicurazioni - e eli - inter
venti » promessi dall'allora mi
nistro Bosco e dalla Ammini
strazione comunale. I posti, da 
250. si sono ridotti a duecento. 
Altri 120 bambini potranno es
sere iscritti in attesa che giun
gano i famosi padiglioni pre
fabbricati per i quali il Mini
stero della Pubblica Istruzione 
è giunto appena a indire la pri
ma gara di appalto: forse i 
nuovi locali promessi ci saran
no soltanto nell'ottobre del '63. 

I quartieri che hanno più ne
cessità di scuole e di asili sono 
quelli della larga fascia delle 
nuove costruzioni di questi ul
timi quindici anni. Abitati da 
famiglie di impiegati ed operai 
tra le quali si estende con una 
certa rapidità il fenomeno del
la donna che lavora in fabbri
ca. nel laboratorio, nell'ufficio. 
questi giganteschi agglomerati 
sono stati i più trascurati. La 
scuola è giunta (anzi, sta giun
gendo) per ultima. Per la scuo
la materna, in particolare, è 
stato sfacciato negli ultimi anni 
l'aiuto delle amministrazioni ca
pitoline di centro-destra agli 
istituti privati. Gli stessi orari 
scomodi degli asili pubblici 
sembrano fatti su misura per 
spingere le famiglie in braccio 
alle scuole materne delle suo
re, le quali, tra l'altro, sono a 
pagamento. Il servizio del dopo
scuola è stato istituito da poco. 
in seguito alle pressanti richie
ste della opposizione di sinistra. 

Nel IMI. le scuole materne 
comunali erano 158: quelle pri
vate (in grandissima parte ge
stite dalle suore). 340. Le prime 
ospitavano poco più di venti
mila bambini, le seconde quasi 
venticinquemila. Quarantacin-
quemlla In tutto, quando si sa 
che i bambini da tre a sei anni 
sono oltre centomila. 

La scuola privata è molto più 
forte, in questo settore. Quella 
pubblica si trova paurosamen
te in ritardo. Eppure il Comu
ne ha sempre finanziato rego
larmente gli istituti religiosi. 
anche quando questi non hanno 
preso nessun impegno di forni
re gratuitamente il servizio 
almeno alle famiglie in condi
zioni economiche più disagiate. 

C.f. 

Sono passate da poco le quattro del mattino. Davanti all'asilo di Villa Paganini, sulla Nomentana, una decina 
di persone sono già in attesa dell'apertura delle iscrizioni, che avverrà quattro ore più tardi, alle otto. Molti 
si sono portati le sedie e gU sgabelli per rendere meno disagevole l'interminabile attesa. A giorno fatto, si è 
formata una folla di una cinquantina di persone. Ma la segreteria della scuola ha accettato solo i nomi dei 
primi 10 bambini. Altri sono stati iscritti «con riserva»: verranno ammessi solo se si troverà un po' di posto. 

Dopo lo scontro con un autobus 

Pullman al Colosseo 
sventra un palano 

Ventitré feriti — Traffico bloccato 

Cosi è stato ridotto l'autobus dal tremendo urto contro 
l'edificio. Il traffico In tutta la sona Intorno al Colosseo 
è rimasto bloccato per due ore. 

Ventitré feriti, di cui due 
gravi, il traffico bloccato per 
due ore, la fiancata di un pa
lazzo seriamente danneggiata, il 
panico tra i numerosi passanti 
sono il bilancio di uno spet
tacolare incidi-nte stradale av
venuto ieri nera alle 18.30 in 
via S. Giovanni in Laterano al
l'angolo con via Cclimont.inn. 
Un pullman della ditta •• Piga •• 
è piombato addosso ad un auto. 
bus dell'ATAC in «servizio sulla 
linea - 88 ••. mandandolo a fra
cassarsi contro uno stabile. 1 
foriti sono stati trasportati tutti 
al San Giovanni: sedici viaggia
vano sull'autobus e 7 sul pull
man. Clara Rtngucci. di 25 anni. 
abitante in via Emanuele Fili
berto 30. ha riportato la frat
tura delL'omero e dovrà rima
nere un mese in ospedale. An
che Mariangela Ibba è stata 
ricoverata in corsia. Gli altri 
feriti sono stati , invece medi
cati e dimessi 

I vigili del fuoco hanno do
vuto lavorane più di due oro 
per sgombrar- la strada e riat
tivare il traffico. Lo auto sono 
«tate deviate per via Labicana: 
nonostante .•.("». numerosissimi 
gii ingorghi specie al Colosseo. 
La Stradale ha aperto un'in
chiesta per accertare le respon
sabilità. Secondo le prime in
dagini. l'ami?:a del pullman non 
avrebbe rispettato il segnale d 
- stop - posto propr.o al punto 
in cui la via Celimontana s'im
mette sulla via San Giovanni 
in Laterano ed avrebbe frenato 
solo quando si e visto davanti 
l'autohus 

li pullman investitore, tar
gato Roma 203119, proveniente 
da Pratica di Mare, aveva a ! 
bordo un eruppe di operai che 
lavorano nella cittadina bal
neare e che stavano tornando a 
casa. L'autobus della linea «88-. 
targato Roma 277244. aveva la
sciato da pochi attimi il Colos
seo e si stava dirigendo verso 
piazza Tuscolo. dove si trova il 
capolinea. 

Lo scontro è stato de: più 
spettacolari. Il pullman ha in
vestito in pieno la fiancata an
teriore destra dell'autobus. Il 
colpo ha fatto perdere il con
trollo della vettura al condu
cente. Ernesto D'Amore, che 
non è riuscito a mantenere il 
controllo del suo mezzo. Dopo 
aver sbandato paurosamente, lo 
- 8 8 » ha travolto un cartello 
della segnaletica stradale, poi 
un orologio, quindi si è schian
tato contro lo spigolo dello sta. 
bile 43 di via San Giovanni in 
Laterano. di proprietà dell'Isti. 

luto San Clemente. Una volta 
formo, ha ricevuto un altro 
colpo dal pullman, che e an
dato a tamponarlo dopo aver 
percorso, senza più controllo 
una cinquantina di metri. 

Il panico o lo scompiglio che 
si sono verificati subito dopo 
l'incidente sono indescrivibili: 
persone che accorrevano, feriti 
che si lamentavano sui due au
tomezzi. chiedendo di essere 
trasportali all'ospedale. Intanto 
nessuna auto riusciva a passare. 
Veniva data via libera soltanto 
a quelle che trasportavano ; 
feriti al San Giovanni. 

Poi sono intervenuti i vigili 
del fuoco e gli agenti della Po
lizia Stradale. Per un attimo 
si e temuto che l'uno avesse 
provocato la rottura dei tubi 
del gas dello stabile e questo 
ha costretto i vigili a lavorare 
con molta cautela. Dopo due 
ore finalmente tutto è finito: 
sono rimasti soltanto gli agenti 
delia Stradale per le indagini. 

« Perdonatemi » ha scritto ai genitori 

Si uccide col gas 
una giovane attrice 
delusa dal cinema 

Una giovane aspirante attrice 
si è uccisa con il gas a Vesco-
vìo. Venuta da Bologna con il 
in'raggio del cinema, si era re
cata a Cinecittà solo poche vol
te e in due anni era riuscita a 
strappare una sola particina in 
un film di terz'ordlne. Naufra
gate, dopo un'attesa amara e 
angosciosa, le speranze di poter 
diventare una diva, sconvolta 
dall'insuccesso, non ha resisti
to. Si chiamava Il'ana Grimaldi 
ed era nata a Sant'Agata Bolo
gnese 22 anni or sono. Con la 
madre Mafalda e la sorellina 
Lucia, aveva dapprima attutato 
due camere vicino a Termini, 
poi un superattico in via Laz
zaro Spallanzani e. infine, un 
appartamento di via dello Fo
nile !». L'ha trovata morta, i e r 
mattina, nella casa ormai invasa 
dal gas. il produttore cinema
tografico Virgilio De Blasi. 

- Sono stanca di vivere — ha 
scritto ai genitori — perdona
temi. Avrei dovuto farlo da 
tempo ma mi sono dec:sa solo 
oggi. Prima o poi sarebbe suc
cesso. VI abbraccio. Addio- . Il 
biglietto è stato trovato sopra 
un mobile della camera e la 
polizia lo ha sequestrato. Più 
tardi il commissario Testi Mira
gli» ha 'nterrogato il produtto
re. amico della giovane e le 
altre.persone accorse per prime 
nell'appartamento. Sui risultati 
dell'inchiesta, però, non sono 
stati comunicati altri particola
ri. La giovane aveva già ten
tato di uccidersi con .' barbitu
rici un anno fa, ma in quella 
occasione la madre l'aveva soc
corsa in tempo. Questa volta 
nessuno è riuscito a salvarla. 

Il cadavere, rimosso dopo le 
constatazioni di legge, è stato 
trasportato all'Istituto di medi
cina legale per l'autopsia. Solo 
a sera la salma è stata vMs'tata 
Sono state le uniche visite. 

Iliana Grimaldi, nel suo bre
ve soggiorno romano, aveva co
nosciuto persone dal nome al
tisonante, giovani patrizi, uo
mini potenti nel mondo del ci
nema. Da tuttt aveva ricevuto 
promesse, tutti avevano alimen
tato le sue speranze. Quelle of-
fimere amicìzie non erano ser
vite ad altro che a farle cono
scere l'altra faccia del mondo 
del cinema: non quella ohe ave
va sognato, ma quella più 
amara. 

Pur di riuscire, aveva anche 
partecipato alla selezione per 
l'elezione di -< miss Italia ». Ma 
il concorso non servi che ad 
aumentare le sue amarezze: si 
concluse con una delusione in 
più e con il timore che l'insuc
cesso potesse costituire un al
tro ostacolo alla sua carriera. 
Qualche mese più tardi venne 
invitata all'estero e rimase in 
Spagna alcuni mesi con la trou
pe che Lavorava ne « La figlia 
del Cid ». Sembravo fatta e 
scrisse alla madre tutto il suo 
entusiasmo. Finito il film però, 
rimase a lungo senza lavoro: 
riuscì a firmare solo qualche 
piccolo contratto per un perio
dico a fumetti. Era xin lavoro 
che non le piaceva e lo diceva 
chiaramente. «Voglio riuscire 
nel cinema — ripeteva — aspi
ro solo a questo- . 

Nessuno, però, si ricordava 
di lei. Nell'ottobre dello scorso 
anno, sola in casa e amareg
giata. tentò il suicidio con i 
barbiturici: la salvò sua madre. 
Appena rimessa, tornò a fre
quentare le vecchie amicizie, 
chiese nuovamente di poter la
vorare ma non ottenne che al
tre promesse, solo promesse. 
nessuna mano amica che l'aiu
ta sa e. 

IL dramma è scoppiato im
provviso ieri mattina ma la 
tragica decisione maturava da 
tempo. Verso le 0 il produtto
re cinematografico le ha te
lefonato per Invitarj.i :•. pran
zo. Nessuno. Dcrò. rispondeva 
dall'altra parte del filo t\ al
lora, il De Biasi si è preoccu
pato di avvertire per telefono 
il portiere Virgilio Filippone: 
temeva che fosse successo 
qualcosa di grave. 

Appena riappeso il ricevitore 
si è precipitato in via della Fo
glia e quando è entrato nel 
portone dell'enorme palazzo ha 
incontrato il Filippone scon
volto. 

Ileana Grimaldi, 22 anni 

Un usciere 

Il traffico 

Esperimento a 

Porta Metronia 
Da oggi fino a giovedì verrà 

sperimentata una nuova circo
lazione del traffico nella zona 
di Porta Metronia e di Piaz
zale Numa Pompilio. Verranno 
imposte le seguenti limitazioni 
al traffico: 

Sul piazzale di Porta Metro
nia. in previsone di una even
tuale rcKulamentazione sema
forica, ai ve.col: provenienti 
dal piazzale Metrono. sarà fat
to divieto di proseguire diritti 
verso via della Navicella. Essi 
potranno convergere su via 
Druso ovvero su via dell'Amba 
Aradam. Verranno inoltre vie
tate le «volte a sinistra delle 
correnti veicolari provenienti 
da via Druso e via dell'Amba 
Aradam. mentre ai veicoli pro
venienti da via della Ferratella 
sarà fatto obbligo di « s t o p - in 
via Amba Aradam e di svolta 

a destra sulla via medesima. 
In piazzale Numa Pompilio 

verrà applicata la rotatoria 
esistente al centro della piaz
za con opportune canalizza
zioni. 

Via Valle delle Camene ver
rà ordinata a senso unico di 
marcia, direzione piazzale di 
Porta Capena. 

La carreggiata centrale del 
viale Terme di Caracalla. nel 
tratto compreso tra piazzale di 
Porta Capena e piazza ài Nu
ma Pompilio verrà ordinata a 
senso unico di marcia nella 
direzione piazzale di Numa 
Pompilio. 

Via Antoniana verrà ordina
ta a senso unico, direzione via 
Guido Baccelli. 

In via di Porta S. Sebastia
no sarà fatto obbligo di «• stop -
ai veicoli provenienti da via 
Latina. 

Rapinato 
di un milione 
L'aggressione ieri 
mattina in piazza 

della Libertà 

Audace rapina ieri mattina .:n 
piazza della Libertà, a due passi 
dalla centralissima piazza Ca
vour. l'in usciere di un'impresa 
edile è stato derubato da due 
siovani — che sono poi fuggiti 
in sella ad uno scooter — d: 

una borsa nella quale era con
servato un milione di lire in 
contanti- La rapina è stata ful
minea: la vittima, che si chiama 
Ugo Ricci, ha 57 anni ed abita in 
via Foligno 6. non ha fatto :n 
tempo neanche a leggere il nu
mero di targa della moto. Non 
gli è rimasto cosi altro da fare 
che correre dai carabinieri del
la tenenza Prati per presenta
re la denuncia. Le indagini, su
bito iniz'ate. non hanno dato 
sinora esito. I militari stanno 
anche cercando di vagliare al
cuni particolari oscuri del rac, 
conto della vittima. 

Il drammatico episodio si è 
verificato pochi minuti dopo le 
i: in un'ora cioè in cui la 
piazza era percorsa da decine di 
ntitomob'li e di pedoni. Vzo 
Ricci era appena uscito dalla 
agenzia del Banco di Roma che 
si trova all'angolo tra via Cola 
di Rienzo e via Valadier: vi 6i 
era. recato per prelevare un 
milione per conto dell'impresa 
Salini, per la quale lavora e 
che ha sede al numero 42 di via 
Val ider . Stava tornando a pie
di verso il suo ufficio 

L'aggressione e avvenuta al
l'altezza della fermata del tram 
8. -Tenevo ben stretta la borsa 
sotto il braccia destro — h.i 
raccontato pochi minuti più tjr-
di la vittima ai carabinieri — 
ma quelli mi hanno dato un 
violento sp;ntone. Erano scesi 
un attimo prima da uno scooter. 
credo che fosse una - vespa -. 
e mi hanno sbilanciato. Cosi 
sono riusciti ad impadronirsi del 
milione. Hanno agito con tanta 
rapidità che non sono neanche 
riuscito a vederli :n faccia. Poi 
sono risaliti sullo scooter e sono 
fuggiti a grande velocità. Ap
pena mi sono ripreso dalla sor
presa e dallo spavento, ho in
vocato aiuto ed ho anche ten
tato di inseguirli. Ma erano già! 
lontano e nessuno dei passanti 
ha fatto in tempo ad interve
nire"». 

I carabinieri hanno subito ef
fettuato una vasta battuta nella 
zona ma non sono riusciti a 
ritrovare neanche una traccia 
dei ladri. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi martelli 18 settembre (261-
104). Onomastico: Sofia. Il sole 
sorge alle ore '«.6 e tramonta alle 
18.2S. Ultimo qu.\rto di luna il 20. 
B O L L E T T I N I 
— Demografico. . Nati: maschi 7!». 
femmine 65. Moni : maschi 22'. 
femmine 14 (dei quali 7 minori 
di 7 anni). Matrimoni: 6f>. 
— Meteorologico. . Temperature 
di teri; minima lf>. massima 27. 

A U T O E M O T E C A 
— Oggi, in piazza Venezia, i re
duci dalla prigionia, dall'inter
namento e dalla guerra di li
berazione sono invitati a donare 
il sangue alla CRI. 
PREMIO CERONI 
A TOR DI VALLE 
— Domani a Tor di Valle si 
svolgerà una Forata dei gentle-
m m «• dei giornalisti. Il premio 
principale in programma al trot
ter della via del Mare sarà Inti
tolato a Guglielmo Ceroni. 

P I N G U I N I ALLO ZOO 
— Domani verranno consegnati 
alla direzione dello zoo tre cop
pie di pinguini provenienti dal
l'America. Al battesimo, cioè al-
l'immirsionc mi la vasca sarà 
presente Marina Vlmdy. 

il partito 
Convocazioni 

Alle 17. presso sezione Appio. 
«emblea della cellula del P«>-
A1K 

assi 
ligraflco Gino Capponi. Con Mo
dica. VI tinta: ore 20 - attivo sulle 
test. Con Zatta. Zona Flaminia. 
ore 20. comitato zona, presso la 
sezione Ponte Milvio Con La-
piccirella Zona Prenestlna ore 
20.30. presso la sezione Tor de 
Schiavi, inizio corso dibattito 
sulle tesi per i compagni del 
comitati direttivi delle sezioni. 
Introdurrà Spina. Zona Ostiense: 
ore 19.30, presso la sezione Te
stacelo inizio cors.i-dlbattlto sul
le ter-i per 1 compagni dei corni
m i direttivi delle sezioni In
trodurrà Trivelli Zona P o r t u o 
se: ore 20.30, presso la sezione 
Porto Fluviale, riunione comi
tato di zona e I segretari delle 
sezioni Con Dartoleut. Anione 
Italia ore 19. assemblea cellula 
Policlinico Con Frcdduzzl. Ore 
18.30 in Federazione assemblea 
cellula Tcti. Con Accorintl. 
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L'affare Antoniutti 

I carabinieri 
dall'arcivescovo? 
Tornavano da un matrimonio 

Quattro vittime 
per un sorpasso 

V M I M M M B O * 

Uno speleologo francese 

Rivede la luce 

dopo due mesi 
Ha vissuto in una grotta a 120 metri 
di profondità - Estrema debolezza 

S A I N T - D A L M A S DI TEN
DA. 17. 

Uno speleologo ui 23 anni. 
Michel Siffre. ha battuto il 
i ecord mondiale di perma
nenza sotterranea rimanendo 
per 1500 ore nel baratro di 
Scarasson (Massiccio del 
Marguareis) a 120 metri di 
profondità. A l l e ondici di 
s tamane, il g iovane e stato 
riportato a braccia all'aria 
aperta e caricate, su un eli
cottero. che lo ha trasportato 
diret tamente a Parigi per il 
ì i covcro in una clinica. 

Il g iovane, uscito dalla pri
gione volontaria in condizio
ni di estrema debolezza ha 
vissuto nell 'oscurità senza 
orologi ne calendari e a \ e \ a 

no e stata difficilissima e tut
to il gruppo di coloro che 
tornavano daj basso ha do
vuto sostare più vol te nel 
vuoto, per permettere allo 
esploratore di riposarsi. Egli, 
agli amici, ha dichiarato: « Se 
avessi saputo che la mie era 
tanto vicina, avrei mangiato 
tutte le mie riserve di pomo
dori e di frutta. In ogni caso, 
mi sarei a l imentato molto 
megl io >. Nell'oscurità del 
baratro, il g iovane mangiava 
e dormiva secondo ciò che gli 
veniva dettato dagli st imoli 
fisiologici. Passava il tempo, 
dal 16 lugl io scorso, ad ascol
tare dischi di Beethoven, a 
leggere Platone e a compie te 
esplorazioni. IJ precedente 

perduto comple tamente !aj primato di permanenza sotto 
nozione del tempo. Prima di 
uscire, quattro amici , che si 
erano calati ne l le viscere del
la terra e lo a v e v a n o portato 
fuori all'aperto, gli hanno 
fatto inforcare un paio di oc
chiali speciali , opachi. Infat
ti. una presa di contatto trop
po brutale con la luce, avreb
be potuto provocare al Siffre 
l ' immediata cecità. Lo spe
leologo dovrà continuare a 
portare gli occhiali ancora 
per diverso tempo. 

Michel Siffre. g iunto fuori 
del baratro, e stato circon
dato da un gran numero di 
amici; speleologi , giornalisti . 
fotografi, poliziotti , contadini 
e montanari del la zona. Un 
medico ha subito visitato lo 
esploratore dichiarando che 
le sue condizioni erano buf
ile, anche se egli si trovava 
in es tremo stato d. prostra
zione fisica e. soprattutto. 
B o r a l e 

L'operazione per il recu
pero del t seppel l i to volon
tario » è iniziata al le 7.30. 
Dopo oltre due mesi , al le 11, 
il Stffrè ha v is to nuovamente 
la lue*. L* salita per il ritor

t e m i apparteneva a un grup
po di speleologi italiani, che 
erano rimasti in una grotta 
per 756 ore. 

VOGHERA, 17. 
Quattro persone, che tor

navano da una festa nuziale, 
hanno perduto la vita, poco 
prima del le 6 di stamane, in 
un terribile incidente della 
strada, verificatosi sulla sta 
tale 10, nei pressi di Monte 
bello delta Battaglia. Una 
ce Aust in 40 », targata A L 
75913, alla guida della quale 
si trovava Renato Giorgio 
Alpeggiane di 19 anni, abi 
tante a Granello (Alessan 
dria) , e con a bordo altre tre 
persone, si è scontrata con 
un'autocisterna targata FI 
122603, guidata da Gian Ma
rino Donato, di 32 anni, abi
tante a Firenze. 

L'urto è stato violentissi
mo e l'autista dell'auto è 
morto sul colpo. Con lui, s o 
no deceduti Aldo Siro Al 
peggiane di 15 anni, residen
te a Milano in via Gran S a s 
so 22, S i lvano Alpeggiani, di 
12 anni, da Bral lo Pregola, 
ed Eugenio Alpeggiani , di 
48 anni, residente a Milano 
in via Gran Sasso 22, pro
prietario della vettura. I due 
autisti della autocisterna 
hanno raccontato che, al m o 
mento dello scontro, avevano 
appena sorpassato un auto
treno ed il loro mezzo stava 
rientrando sul la destra. Il 
Donato, a questo punto, si è 
accorto che l'c .Austin * degli 
Alpeggiani , dietro ad un altro 
autotreno che procedeva nel
la opposta direzione, aveva 
tentato il sorpasso a velocità 
sostenutissima: ha quindi 
tentato di evitare l'urto, fre
nando e sterzando \ i o l e n t e -
mcnte verso il ciglio della 
strada, ma purtroppo tutto 
è stato inutile. Nella telefoto: 
si tolgono pietosamente i ca
daveri del le v ì t t ime dall'auto 

i fracassata. 

E' ACCADUTO 
Giuffrè in clinica 

Giovambattista Giuffrè. il 
• banchiere di Dio ». è stato ri
coverato nell'ospedale di Imo
la per il riacutizzarsi di di
sturbi cardiaci di cui soffre 
da tempo. 

Uccide la moglie 
Il manovale Rocco Spaziale, 

di 28 anni, ha ucciso a pu
gnalate la moglie. Kstenna 
Origliano, di 32 anni, nella 
sua casa di Rotondala (Ma-
terai, per gelosia L'uxoricida, 
poco dopo il delitto, si è co
stituito. 

Sparano sui buoi 
Ignoti malviventi hanno spa

rato numerose fucilate contro 
una mandria di bovini al pa

scolo nelle campagne di Cor-
leone, uccidendo nove animali 
e ferendone altri cinque. Pro
prietario del bestiame è l'agri-
coltore Giorgio Macaluso. 

ferroviere arrestato 
Il conduttore di vagoni-letto 

Ernest Aeschbacher è stato 
arrestato sul treno Basilea-
Milano, perchè trovato in pos
sesso di dieci grosse valigie 
contenenti 140 chili di siga
rette svizzere. 

Incendio a Lecce 
Un grosso incendio si è svi

luppato in un locale adibito ad 
archivio, al primo piano del 
palazzo INA, a Lecce. L'in
tervento dei vigili del fuoco 
è servito a mettere in salvo 
tutti gli impiegati 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 17. 

L'enorme fascicolo dell'af
fare AnUmiutti — don Ce-
scon — monsignor Stefani e 
soci e passato oggi dalle ma
ni ilei Procuratore della Re
pubblica di Treviso m ciucile 
del giudice istruttore dottor 
Toso. 

L'istnittoria, come aveva
mo annunciato, diventa « for
male >. 

Sono passati tre mesi ila 
quando l'Antouiutti venne 
trovato cadave ie in ea.-ni del 
Dacomo, e il problema e tut-
t'altio che sciolto. Resta il 
mistero dell'omicidio, anche 
se pare si propenda oggi, per 
la seconda ipotesi. È resta 
l'imbroglio dell 'enorme gio
co di danaro, di cui ancoi.i 
non si comprendo lo scopo. 
Una cosa, tuttavia, si e an
data chiarendo progressiva
mente. Ed è la meccanica del 
rastrellamento ili fondi che 
ha avuto una del le sue basi 
fondamentali nelle parioc-
chie. 

Conosciamo già i nomi di 
don Martini e dei fratelli don 
Bruno e don Dino Fabris. 
Don Bruno convoca addirit
tura l'Antouiutti nella sacre
stia del Duomo di Colleglla
no, dove quest'ultimo firma
va sfilze di cambiali , cosi fol
te da dimenticarne persino 
qualcuna. Ma la lista non fi
nisce qui. Essa si fa singo
larmente nutrita quando lo 
economo della Curia di Vit
torio Veneto, don Guerrino 
Cesco:!, entra nel giro e ne 
diventa il principale pila
stro. 

Don Guerrino è, evidente
mente. in buona posizione, 
per sol lecitare j suoi colle
ghi più umili affinchè met
tano nel le sue mani i fondi 
che sono in grado di farsi 
consegnare dai parrocchiani. 
Tra i primi troviamo duo 
omonimi dell 'economo: don 
Angelo Cescon e don Anto . 
ilio Cescon. 

Don Ange lo è il parroco di 
Olgia.no, una piccola frazio
ne di Conegliano. La terra è 
buona da quel le parti e c'è 
chi ha qualche soldo da par
te. Don Angelo passa a don 
Guerrino la somma rotonda 
di 10 milioni, ev identemente 
affidatigli dai suoi parroc
chiani ( per coincidenza no
tiamo che la Curia ha ven
duto a Conegliano. i.i pri
mavera. un fondo del valore 
di circa quaranta milioni e 
ottocentomila l ire) . Si sa che 
nella sua parrocchia di San 
Vendemmiano un tale padre 
Michele ha consegnato sci 
milioni nlla Curia, come pre
stito al tasso del 6%. 

Nella lista dei creditori 
del l 'economo della Curia fi
gura anche, a detta di co
stui, il parroco di Gorgo al 
Monticano, don Olivo Visen 
tin, per un mil ione e mezzo. 
Questi, tuttavia, ha ufficiai 
mente affermato di non aver 
alcun credito da don Cescon 
nò alcun debito nei suoi ri
guardi. Don Visentin non 
vuole avere nulla: un pic
colo mistero in più. nel la sel
va dei misteri maggiori . 

Sottoponiamo questi primi 
nomi all 'attenzione del setti
manale della Curia di Vitto
rio Veneto, il quale mette 
in dubbio la nost ia documen
tazione. Invit iamo volentie
ri il suo direttore, monsignor 
De Biasi. a venire da noi a 
prenderne conoscenza. Non 
dubit iamo che egli sarà sod
disfatto. nel constatare che i 
nostri richiami a monsignor 
Marcolin. a monsignor Ste
fani. e al le altre autorità del
la Curia sono confortati da 
prove inequivocabil i . Atten
diamo con la medesima fidu
cia che la Curia voglia pie-
sentare essa i suoi conti, non 
a noi. ma al giudice 

Lo scandalo, poiché di 
scandalo si tratta, va allar
gandosi. Pare ora che l'ond.i 
dell'affare sia arrivata : .n<> 
a Udine, dove e arcivescovo 
monsignor Xaffonato Noi 
documentavamo. la settima
na scorsa, che egli aveva ri
cevuto il prestito di un mi
l ione da un povero pensio
nato. e che tale prestito •• 
stato passato ora nel le man; 
del Comune di Farra di So-
ligo. Monsignor Zaffonato 
non ci ha smentiti . Egli pr»* 
paro una precisazione |>cr 
» L' Avvenire d'Italia ». m ì 
poi ci penso e la ritiro Un 
arcivescovo, a quanto par". 
non deve entrare in polemi
ca con un ouotidiano. soprat
tutto quando il quotidiano .* 
comunista, e. peggio ancora. 
quando ha ragione. 

A questo modesto episodio 
si aggiunge, ora. quel lo mag
giore rilevato da < Stasera » 
Secondo questo giornale. 
monsignor Zaffonato avreb 
be ricevuto recentemente M 
visita di due alti ufficiali dei 
carabinieri che si sono in
trattenuti diverse ore con 
lui. Su che argomento? La 
opinione pubblica ha roUe 
gato questa visita con l'aff.i 
re Antoniutti e C. Noi regi
striamo il fatto. Indubbia
mente singolare anch'esso. 

Rubens Tedeschi 

Lo dice il Tribunale 

II 
nelle Poste 

di Roma 
La denuncia è contenuta nella sentenza 
che assolse un impiegato accusato di furto 

Gravissime accuse di di
sordine. di « Ii'nui'rec;». (ii 
irrcpoldritù e. >n genere, di 
disservizio, sono mosse ut 
dirigenti dell'Ufficio postale 
di Roma Termini, il più im-
portunte dell» capitale. nel
la motivazione della senten

ti con la Quale fu assolto 
con lorinuht piena il porta
pacchi Giulberto Fabri:i. che 
la polizia (ici'iiso if> aver sot
tratto, nel corso del MIO I"-
voro, tre sacelli conteiien'i 
42 milioni di lire in valuta 
estera 

Sella st'iiti'iim < MI l iuto '.\2 
papine dattiloscritte!, ti giu
dice .-Infoino l'erri, della 
prima sezione del Tribuna 
le penale — che e pre
sieduta dal dottor Salvatore 
Giallombardo — la dappri
ma un approfondito esame 
degli elementi di accusa che 
contribuirono n portare il 
Fabrizi sul b»»co degli im
putati. dopo circa 9 mesi di 
reclusione. 

I pacchi - ni/ori. .spedai 
dalle Banca d'Italia di San 

la notizia 
del giorno 

Poliziotti 
« sospetti » 

I frinire M li.unni multo r i . 
Mi Jirr quanto è capitalo 1" il-
Ira nulle a I.ill.i: una .-ipm-
ilr.i di ugnili ILI f.iito imi -
/ione in un b.ir dove ormo 
"tali M'mi.ilati individui II -o-
-pctii ». 

\ «uà voli.i. un |>.i".iiit'' 
nottambulo ha notato la 
M|ilu<|r.i ciilraii' fiirliv.imeii-
te. inani in i.iM-a, l u \ ori 
rialzali e rapiii'lli calali stigli 
(icrlii. Non ha lardalo a 
piudirnrr (ili acculi « tipi 
-os|H'tti >» e iitmiedialamonti' 
ha telefonato al cnnimi—ì-
rì.ilo. Di <[iii è immediata
mente parlila un'altra squa
dra di |ioli/iotli. elle è [limii-
hata '•ul pit-lo ed li.i iutim i-
lo. armi in pillino, ai col
li uhi un perentorio numi 
in olio. 

Solo una fortuita con >-
5rrn/a fra due alienti, vici
ni di r.t-.i. ha r\ italo im.i 
sparatoria con tuorli e fe
riti. Ma i « -napelli ». «jiielli 
veri, unti <>! «min più innati 
e hi /«'lauti' rilladiiiu ri-chi.i 
di avere dei £liai. 

V' (pie-Io elle non è aiti. 
Mi»: -e l'anelile di polizia li i 
il diritto r for-r il du\ere 
(lì j-'illilirare « sospetto » un 
cittadino, non si vede perchè 
non pò—a accadere ahrell ul
to. Spellerà poi al poli/iot'o 
di melter-i ila\ anli allo -p.-e-
cliio, riuiirar-i «• siiidirar-i 
roti «creila obiclliv i l \ : e 
trarne i roii«.e^uenli .itu-
m.ie-lramenli. 

Remo al Credito italiano di 
Roma (/Minsero alla Stazio
ne Termini la sera del gior
no 17 fot .scoiti pur cero e 
nessuno sa chi" jtiie abbinilo 
latto. 

Secondo la poltriti e j di
rigenti delle poste di ria 
Marsala, i ipiarantadue mi
lioni sarebbero stati con-
retinati a Gtuthcrto Fabrizi. 
che avrebbe dovuto portarli 
al (Vedi lo trainino, la matti
na (lei 1S agosto. Il porta
pacchi era s i a lo ipiindi ac
cusato ili non aver mai cott-
M'iwnfo il denaro e dì aver 
anche latto sparire le bol
lette di consegna 

l giudici non hanno cre
duto a una sola delle after-
inazioni dcfdi investigatori e 
(lei superiori del Fabrizi. 
Questi ultimi, anzi, secondo 
la sentenza, avrebbero tenUi-
lo di scaricare omii rrspott-
Mibdifà sul portapacchi pro
prio per distogliere da se 
stessi ;/ sospetto di essere gli 
autori o i correi i>el grave 
pcrtihifo. 

* Ver credere che vera
mente i tre sacchetti siano 
stati consegnati al Fabrizi — 
dice la sentenza — bisogne
rebbe elle nell'Ufficio posta
le di Roma Termini il ser
vizio funzionasse con il mas
simo o r d i n e /•. Invece. * è 
ancora viva nel Collegio — 
prosegue il giudice Porri — 
la peno.sa impressione clic 
in tutti suscitò, nelle prime 
udienze del dibattito, la sco
perta dell'indifferenza, della 
mancanza di adeguati} senso 
di responsabilità, dell'ap
prossimazione. dell'assenza 
di cautela con cui si espli
ca il delicato servizio della 
ricezione, della conservazio
ne e della consentiti dei pne-
ehi-valon e valori urgenti 
nell'ufficio di ria Marsala ». 

/I/I'«ssofiirione di Giul
berto Fabrizi con formula 
piena, i giudici — dove aver 
rivonosviutn la montatura 
creata intorno al portapac
chi — .sono giunti con estre
ma eertezza: < Il Collegio os
serva — cosi /ialino scritto nel 
documento depositato ieri in 
cancelleria — c' ir , malgrado 
/ ' impressione destata dalla 
notevole mole cartacea, que
sto processo non presenta 
complessità di nessun gene
re: sfrondati), infatti, dal 
troppo e dal vano che vi è 
stato compreso nell'affanno
sa. encomiabile ricerca della 
prova, H Tribunale può per
venire in modo lineare e 
(piasi schematico alla pro
nuncia che ritiene l'unica di 
giustizia y-, 

Questa sentenza. della 
quale abbiamo riportato solo 
pochi passi, ripropone pro-
blenii c/ie in r e s t a n o moltissi
mi aspetti della vita Italiana: 
la mancanza di personale 
in molti uffici pubblici, la 
poca serietà r serenità del
le indagini di polizia, il 
sistema degli interrogatori, 
tanto in sede ili polizia. 
quanto in sede (li indagine 
del magistrato istruttore. 

E' uno strillone il totomiiionario romano 

Da 3 anni giocava 
la stessa schedina 

In alto: lo stri l lone romano mentre brinda con la fa
miglia. Sot to: la signora Ginetta Viviani con la .schedina 
vincitrice in mano 

Forlimpopoli 

A revolverate 
assassina 

la dottoressa 

Partinico 

E' stato arrestato 
sione amorosa 

FOK LI M POPOLI. 17. 
X'n p:o\.ir.c di Fori..'Tipo-

poli — L:\.n Righiti!, dì 35 
anni — ha .-parato -"t.rn.sn: 
verso le 11. quattro <olpi di 
piatola a bruciapelo cont io !.i 
dott.^sa Anna Man.» Monti. 
di 35 anni I-a dot torerà . 
raggiunta da due colpi — 
uno nelle vicinanze del cuo
re e l'altro al collo — e de-
ceduta due o:c più tardi al
l'ospedale di Forlimpopoli. 

II delitto, che ha provoca
to enorme impressione in 
tutta la 7on.\ e stato com
piuto nell'interno dell 'ambu
latorio medico della dotto
ressa Monti II Ral l ini , un 
tipo piuttosto strano, noto 
per certe sue manie e per t 
suoi continui litigi, avrebbe 
nutrito una violenta passio
ne, senza .-pcranza, nei con
fronti della giovane donno. 

Nella salctta di attesa, si 
trovavano in quel momento 

- Il movente: pas-
o stupefacenti? 

Armi in pugno 
rapinano 

automobilisti 
I banditi sono stati messi in fuga a 
revolverate da un brigadiere di P.S. 

tre donne Quando :I Risiimi 
-i v p :c -c i ta to . precipitan
dosi doni lo l'ambulatorio. 
co.-inii> -ono rimaste assai 
soipu—•' Poi. .-ubilo dopo, 
hanno adito ipiatt io colpi d. 
pi.-tol.. «• hanno visto i! g io
vane mediatole uscire scon
volte! dalla stanza. Di la. in 
una pozza di .sangue, giaceva 
la povera radazza. Una am
bulanza. chiamata d'urgenza. 
l'ha tia.-portata all'ospedale. 
Purtroppo pero non c'e sta
to nulla d.\ fare: e morta 
(ine ore dopo .^enza riprende
re coscienza. 

II Righini, che è stato ar
restato più tardi, ha usato 
per il delitto una "Beretta" 
calibro 7.35, che aveva ac
quistato nel marzo scorso. 1 
carabinieri hanno aperto una 
inchiesta. Particolare pieto
so: la dottoressa Monti era 
in procinto di sposarsi con 
un professionista di Forlim
popoli. 

PALKHMO H 
Sul l 'o imai famigerata stra

da che d.\ Alcamo poita a 
Partin.co e che fa pai te . iel
la f iata le Palermo-Trapani. 
ì v iaggiatol i di diver.-e au-
torrobih .-ono stati lap.nati 
da due malfattori bendati ed 
armati di pistole. Dopo a \ e r 
fermato le auto, i rapinatori 
si sono fatti consegnare il 
denaro ammontante , rotti-
plessivamente, a circa G0 000 
lire. Avrebbero continuato 
ancora nella loro brigante
sca impresa «e, da una mac
china sopraggiunta ed ag
gregatasi alla coda formata 
dalle altre auto, non fossero 
partiti dei colpi di piatola 
esplosi dal brigadiere di P S 
Filippo Russo. I malviventi , 
cosi, si sono dati alla fuga 
nel le campagne, sparando a 
casaccio 

I banditi hanno rapinato 
soltanto cinque dei numerosi 
automobilist i bloccati nei 

Ip.e.-.-t del bivio per Hale.-tia-
| te . iti conti ada Sant'Ann... 
(ìli altri \ lagg.aton -imo i.u-
-citi a sottrarsi alla tapina 
grazie all ' intervento del bri
gadiere Rl|.-M> 

Il primo degli automobili
sti che si e visto intimare 
dai banditi la consegna del 
denaro, e stato il palermita
no Orazio Vegna. che ha 
consegnalo diecimila 'ire 
subito dopo, e -.opraggmnlo. 
a bordo della * Bianchina » 
targata TP 21812. Francesco 
Calvaruso, da Alcamo, che 
viaggiava in compagnia di 
\ ito Ztmmante da Po Man
na Il primo ha consegnato 
ai rapinatoti 6 mila lire, i! 
-ccondo soltanto 500 l i te 

II palermitano Mario Di 
Stefano, che viaggiava su <l; 
un'altra auto, ha consegnato 
10 mila lire. 

Poi si e avuto l ' intervento 
del brigadiere Russo 

Quando ha saputo 
della vincita, ha 
lasciato il lavoro 
ed è corso in ban
ca -1 progetti del
la « fortunatissi

ma » lodigiana 
Ha appreso dal giornale 

ancora fresco ili inchiostro di 
essere diventato milionario. 
Alva io Aiancio, 34 anni, abi
tante m \U\A casa popolare 
ili via Val Melaina. padre di 
due bambine, stril lone ili un 
gioì naie i ornano della sera. 
M l i m a v a ieri verso le 12 
nel coit i le di una tipografia 
di via del Ti itone, ad atten
dete il pacco dei quotidiani. 
Appena lo ha avuto, ha con
fi untato la sua schedina con 
la colonnina dei risultati 
pubblicata in pi ima pagina. 
Da t ic anni la giocava senza 
mai cambiarla. S; può dire 
che orinai conoscesse la di
sposizione dei « 2. 1. x > qua
si a memoria. 

I compagni di lavoro lo 
hanno veduto, ad un tratto. 
sbiancaisi in volto e appog
giarsi al nutro. Sembrava 
stesse per svenire. « Cosa ti 
capita Alvaro? Hai letto una 
brutta notizia? », gli ha ch ie 
sto un anziano stri l lone che 
gli stava vicino. Per qualche 
istante Alvaro Arancio è ri
masto con gli occhi fissi nel 
vuoto, come se sognasse. Poi 
ha dato la schedina all'amico 
e gli ha detto: * Tieni, guar
da un po' tu. La terza colon
nina. Mi sembra di avere fat
to "13". Forse ho vinto 64 
milioni! ». La schedina dei 
milioni è passata, per qual
che minuto, di mano in mano: 
l'hanno voluta controllare 
tutti gli strilloni, tutti gli al
tri operai della distribuzio
ne del giornale. Alla fine, 
non c'erano più dubbi: 
l'Arancio era l'anonimo v in
citore romano dei 64 milioni 

Quando il vincitore ha ria
vuto la schedina fra le mani. 
l'hn ancora osservata a lun
go. Poi ha preso il suo pac
co dei giornali, l'ha deposi
tato su un banco e ha detto 
al capo della distribuzione: 
e Con questi, ora. basta... Vi 
saluto... ». K correndo e gri
dando di gioia, è uscito dal 
giornale, ha raggiunto la vi
cina sede della Banca d'Ame
rica e d'Italia 

Credeva che sua mogl ie | 
non sapesse ancora niente: 
e le ha telefonato. La s igno-l 
ra Luisa, invece, aveva già 
la casa piena di vicini. Ci 
erano anche i cronisti e i | 
fotografi. Sul le prime, ber
sagliata dai « flash >, ha te-1 
muto una disgrazia: un i n 
cidente stradale al marito, 
che andava sempre al lavo
ro in motocicletta. Quando 
le hanno detto: «Signora lei 
è mi l ionaria», non voleva 
credere alle sue otecchie . Poi 
felice è scoppiata in lacri
me. .stringendosi a l le suef 
bambine: Adriana, di 8 anni. 
ed Kdda di 7. E Adrian* lei 
ha chiesto: < Mamma, alloral 
mi potrai comprare que l la | 
sottana da 800 lire? ». 

Sitiora la famiglia Aran-I 
ciò si e dibattuta in mil le l 
difficolta. Alvaro non gua-l 
(lagnava molto con il suo la- | 
v ino Proprio ieri mattina. 
ancora ignaio della vincita.I 
aveva fumato un pacchetto! 
di cambiali per arredare uni 
po' la casa in u n abitano nn-l 
clic due fiatelli e una sorellal 
della moelie e due nipoti. 

Alvaro Arancio e figlio dell 
moprietario dell'edicola di I 
v la Catanzaro Rimase or- | 
fari»» a sei anni e. giovanis
simo. fuggi in Francia arruo- | 
latulosi nella leuionc stranie-
i.u Riuscì a tornare prima! 

jdel tei mine dell ì ferma e dal 
j.-lloia divenne st i i l lone di di- l 
versi giornali Poi conobbe! 
Luisa e do\\f pochi moti dil 
fidanzamento Ir propose ili 
ii'attimoiiio' < \ o n ti preoc-l 
capare p*'r t soldi — disse -
vedi .u che una volta o l"altra| 

j la fontina et -ara a m i c a - . 
Quella pi evi-ione si e av 

(cerata Da ti e anni, con una | 
-chedina d.ì sci colonne. 
Mvaro Arancio inseguiva lai 
fortuna Sabato sera si è de-l 
n » o i giocate all'ultimo m o - | 
mento - m cas.i c'erano po
chi soldi Y." stata la m o d i c i 
che lo ha convinto: « Vai. 
Chissà che non sia proprio| 
la volta buona >. Lo è stata. 

I loro progetti sono or» i m | 
lungo viagmo. tanti giocat
toli per le bimbe, gli acqui-1 
sti di un appartamento. di[ 
un'auto e di un,\ tabaccheria. 

L'altra tredicina del pri
mo concorso dell 'anno e ì'im-j 
oiegatn comunale Ginetta | 
Viviani. di 38 anni, dipen
dente del Comune di Abba-I 
dia Cerreto (l.odi> La don-I 
na e sims.it i con il dott Ber-I 
tazzam e da otto anni noni 
tentava- la so i tc il Totocal
cio. Venerdì ha gmocato unal 
schedina semplice da 150 l ire. | 
\ i giornalisti la neo-miliona
ria h,i dichiarato che con il 
soldi, p n m ^ di tutto, aiuterai 
una sorella rimasta vedovai 
con sei figli. 
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storia politica ideologia 
Il convegno di Spoleto 

I cattolici e la 
prima guerra 

mondiale 
ISen7n dubbio numerosi . 

complessi debbono es
i le stati i motivi che han-

indotto il gruppo di ri-
Iste cattoliche di cultura 
l e iniziarono due anni 01 
Ino l'organizzazione di in-
Intri di studio sul la sto-
ii della Chiesa e del 1110-
fmcnto cattolico a far se-
jiire ad un convegno su 
aspetti della cultura cat-

llica nell'età di Leone 
III » un altro convegno 

« Benedet to X V . i catio
ni e la prima guerra mon-
|a l e », svoltosi recente-
ente a Spoleto . Probabil-
2iite la tendenza alla ri
putaz ione della persona-
la e dell'opera dei ponte-
li che sono andati a sce
kerai nome e ispirazione 
di fuori della successio-
della compatta serie dei 

li deve avere avuto la sua 
irte. Quanto alla storia 
[l movimento cattol ico 
aliano, inoltre, al (pialo 
lesti convegni guardano 
hi particolare attenzione, 
| v e avere pesato nella 
Ala di questo tema la 
siderazione del fatto che 
sotto il pontificato di 

tnedet to X V che si rea
lzò, con la fondazione del 
)rt i to Popolare Italiano, 
p ieno ingresso dei catto-

li nel la vita politica Ma
ina. A me pare però che, 
| r senza prescindere dal-
i teresse di quest i moti-

ad altro ancora si deb-
il maggiore interesse 

fjettivo di questo c o n v e 
lo , e cioè all 'essere dedi-
Tto alla ricostruzione del-
[posizione del Papa, dei -

Chiesa cattolica, dei 
ttoliei di fronte al primo 
^infestarsi di uno dei più 
pindi e terribili f enome-

dei nostri tempi: la 
>rra totale, come la defi-

kcono gli spccialieti di 
| r ia mil itare riferendosi 
l ' impiego totale di ener-

umane ed economiche 
essa sollecita presso i 

£si bell igeranti o la ouer-
impcrialistica, come la 

^atterizzano quanti , e 
sol tanto rifacendosi al 

^rxismo, insistono sul le 
ìtraddizioni di fondo che 

Inno alla base di questa 
fategia di guerra totale. 

Contributo 
notevole 

I l complesso de l le rela-
•ni e de l le coniunicazio-
] presentate al convegno 
Iel le discussioni al le qua-
jues te hanno dato luogo 
arrecato un contributo 

li studi per molti versi 
tevole . I documenti re-
[noti da mons. Martin» 
Ila preistoria diplomati-
fdella nota inviala in da-
j 1. agosto 1017 da Papa 
Jnedetto X V al le potenze 
l l igeranti intorno al le 

e m e s s e della pace, il pa-
Irama del l 'at teggiamento 
|i cattolici di numerosi 

si di fronte alla guer-
( Francia. Belgio . Ger-

Jnia, Austria, Ungheria, 
[ ionia. Stati Uniti . Spa-
a, Portogallo, ecc . ) . la ri-
^nìzione «issai attenta e 

Icostanziata spesse re-
fine per regione e pro
pria per provincia dcl-
t tegg iamento dei cattoli-
ataliani hanno offerte un 
f e r i a l e di s tudio spesso 

sificato e se lez ionato 
. ordine e con rigore. 

j - t icolarmente per quan-
Isi riferisce a: contribu-
]forniti da giovani s iu -

si del m o v i m e n t o cat-
p e o italiano, debbono es -
l e ricordate le due comu-
lazioni di Alberto Monti
ne sui vescovi italiani e 
»uerra attraverso le pa-

[rali e di Danilo Veneru 
| s u i rapporti fra Stato e 
l iesa durante la guerra 
i giudizi dei maggior: or
li del la s tampa italiana 

ricco materiale offerto 
\le quali dovranno tor
re quanti vorranno ri-

jsndere il tema dei rat-
liei italiani e la prima 
jrra mondiale Pero. 
>pno questo va.»to pano-
ia presentato dal conve-

della posizione assun-
dai cattolici nei var. 

Resi durante la prima 
Jiierra mondiale ha posto 
En " ev idenza come si può 

i «enea eccezioni in tut-

•r 

Benedetto XV 

ti i maggiori paesi bel l i 
geranti essi secondassero 
con disciplina e in molti 
casi con entus iasmo lo sfor
zo bel l ico del le rispettive 
classi dominanti e finissero 
col rientrare nel la vecchia 
norma della ubbidienza in 
pace e in guerra al le le
git t ime autorità. 

Di qui l ' interrogativo re
lat ivo ai cattolici italiani, 
anch'essi tutt'altro che in
sensibil i ai motivi della 
unione sacra in funzione 
della difesa patriottica 
( tanto è vero che proprio 
agli anni della prima guer
ra mondiale risale l' ingres
so di un esponente cattoli
co, Filippo Meda, in un go
verno di unione naziona
le ) , ma in certi settori an
che neutralisti o addirit
tura avversi alla gueria. Di 
qui, inol i le , r in ler iogat i -
vo relativo all.i pos i /mne 
della Chiesa nel suo com
plesso e alla natura de l 
l'azione svol ta da Benedet
to XV per presentate p io -
poste di pace alle pai ti 
bell igeranti . 

Non si può d u e clu> l.i 
maggior pai te degli inter
venuti nella discussione 
non abbia preso atto di 
questo stato di fatto spes
so con coraggio e con de
cisione di accenti . Va sa
lutato anche con soddisfa
zione il fatto che spiega
zioni del «enere di quel la 
tornita da Marino Genti le 
tendente a ricollegare le 
origini del le g l i e n e con le 
con>egiienze del « peccato 
originale » non hanno tro
vato una larga corrispon
denza. Ma il fatto che nn-
mcro>i studiosi italiani, e 
fra questi segnatamente 
Pietro Scoppola e Alfonso 
Prandi, autori di due inte
ressanti e vivaci l e laz iom 
rispett ivamente su « catto
lici neutralisti e interven
tisti in Italia alla vigili» 
del conflitto » e sulla 
« guerra e le sue conse
guenze nel mondo cattoli
co italiano ». abbiano esal
tato i motivi dell'opposi
zione < popolare» dei cat
tolici italiani alla guerra e 
criticato i moti.'i della col
laborazione « e l enco -mode
rata ». non può essere con
siderato sufficiente, in se
de di spiegazione e di in
terpretazione storica Più 
in là porta >enza dubbio 
l 'approfondimento del le ra
gioni della mancala unità 
dei cattolici nei confronti 
della guerra indicata nel
la deficienza di una origi
nale ispirazione culturale 
Ma tinche non si ravvisa
no i legami della Chiesa 
e dei cattolici con la so
cietà contemporanea non 
si superano i limiti del
l'apologetica interna, e 
tanto meno si identificpno 
le radici del l 'eteronomia 

dell 'azione dei cattolici du
rante la prima guerra 
mondiale . 

Nel l 'ambito di una «inat
ta impostazione la nota del 
1. agosto 1917 con la qua
le Benedetto X V si r ivol 
s e al le potenze bel l igeran
ti non poteva non essere 
fatta ogget to di una esege
si ri valutat iva. Il conte 
Giuseppe Dalla Torre ha 
rivelato in proposito che 
Benedetto XV. che pure 
accettò molte del le modi 
fiche al lesto da lui redat
to proposte dalla Segre te 
ria di Stato , insistè contro 
ogni parete contrario per
chè vi restasse l'espressio
ne famosa che definiva la 
guerra in corso come una 
« i n u t i l e s t r a g e » . Ben po
co, però, come ha osserva
to Brunel lo Vigezzi. il con
vegno ha detto sul le ori
gini pol i t ico-diplomatiche 
di questa espressione; me
no ancora sul rapporto fra 
questa definizione e il ca
rattere nuovo che la guer-
i.i totale e imperialistica 
veniva ad assumete , come 
hanno rilevato a ragione 
Piero Pieri e Paolo Spria-
no. La constatazione di e le
menti di novità nella posi
zione del Papa di fronte 
aì!a guerra sono stati per
cepiti e indicati, da M a n o 
Beudiscioli e da altri, ma 
sono l imasti confinati nel
l'ambito di cenni dedicati 
alla storia del la dogmatica 
cattolica, e mai organica
mente col legati con lo svi
luppo reale della storia de
gli uomini. 

Impegno 
crìtico 

Ingomma, per trarre una 
prima provvisoria conc iu-
Mone. il convegno ha nies-
.-o in ev idenza la tendenza 
degli studiosi cattolici dì 
storia particolarmente ita
liani ad avvicinarsi alla 
storia del la Chiesa e del 
movimento cattolico con 
un rinnovato impegno cri
tico nel quale si rispec
chiano a lcune del le più 
gravi questioni del nostro 
tempo. Ma l' isolamento nel 
quale essi tendono a rac
chiudere la storia del la 
Chiesa e del movimento 
v\ittolico italiano, ancor
ché accompagnato da una 
accentuazione democratica 
a tratti vivace, ripropone. 
seppure ad un nuovo l ivel
lo. una anitra vocazione al
l ' isolamento dei cattolici 
italiani. Il problema della 
pace e della guerra e tale. 
in sede storica non meno 
che in sede di politica a t 
tuale, da mostrarne tutti ì 
limiti e i pericoli. 

Ernesto Ragionieri 

Un quaderno sulla stampa 

comunista clandestina in Emilia 

Quando «l'Unità» 
usciva alla macchia 

Un capitolo del la storia 
della stampa clandestina 
pubblicata e diffusa, in Ita
lia, durante la lotta anti 
fascista e la guerra di libe
razione 

Il se t t imanale del la Fe
derazione Comunista , IM 
lotta, ha infatti presenta
to in e legante veste edito
riale. un « quaderno > in 
cui sono raccolti documen
ti e test imonianze sulla 
stampa clandestina prodot
ta nel periodo fra i| 25 
luglio 1043 e il 21 aprilo 
15145 nel Bolognese. 

Il nucleo centrale del 
«quaderno! ' (52 pagine 
con 35 illustrazioni, 22 del
le quali r iptoducono testa
te o pagine dei periodici 
della Inesistenza) e costi
tuito dalla ricostruzione 
cronologica, condotta ila 
Luigi Arbizzani, del le vi
cende che hanno interes
sato € le stamperie clande
st ine comuniste e l'edizio
ne emil iana de ì'Unità ». 
Completano la raccolta te
st imonianze di Menata Vi
gano. di Giorgio Gaietti . 
Paolo Lucchini, Arlesiano 
e Mario Testoni e la ri
produzione del le prime (i 
facciate de La lotta, uscita 
dal gennaio al luglio 1944. 

L'avventurosa nascita del
le s tamperie c landest ine, il 
modo col quale alcuni com
pagni dei mestieri più di
sparati s ' improvvisarono, 
da un g iorno all'altro in 
tanti tipografi o divennero 
giornalist i; il coraggio de l 
le staffette, gli espedien
ti diffusionali che v e n i v a 
no escogitati , rappresen
tano la trama di un av
vincente racconto di vita 
vissuta. 

Per 10 mesi , dal lugl io 
1944 all'aprile 1045, si è 
dunque stampata a Bolo
gna una ediz ione Emilia-
Homagna de l'Unità. Sono 
usciti nlla macchia 25 n u 
meri di diverso formato, in 
fogli impressi su una o due 
facciate. La tiratura varia
va dal le 4 al le 5 mila c o 
pie per numero . La messa 
in opera di due tipografie 
c landest ine appare oggi 
una impresa dal sapore 
leggendario , una iniziativa 
da e mozzare il r e s p i r o : 
occorreva far fronte in tut
ti i modi a l le es igenze del
la guerra di Liberazione: 
bisognava migl iorare e am
pliare le attrezzature: era. 
soprattutto, necessario non 
farsi scoprire. Frequenti 
furono di spostamenti di 
sede. La base-stampa, d i 
ciamo così, più importante. 
si spostò da un capo all'al
tro della città d iverse v o l 
te fino a trovare una sede 
stabi le proprio sot to il 
Commissariato di P. S.. in 
via de l le Bel le Arti 7. La 
seconda tipografia, sus s i 
diaria, ebbe una esistenza 
« p i ù t ranqui l la» : funzio
nò ininterrottamente dal 
febbraio 1044 alla Libera
zione in vìa Becat to 11. 

« La tipografia di ria 
Belle Arti — ricorda uno 
dei tipografi c landestini — 
/II acquistata dal partito, 
naturalmente a in ecco di 
ita « uomo di paglia ». So
pra il locale c'era il Coni
li? issariato di P. S. La car
toleria faceva da paraven
to. anzi faceva affari d'o
ro Era l'unica rimasta 
aperta nella zona ,> rac
colse ami larga clientela. 
Anche oli agenti di P.S. 
arerano preso l'abitudine 
di intrattenersi nel locale 
e scambiare quattro parole 
col nestore, il nastro enin-
panno Dino Romagnoli. 
« quel lo — dicevano — che 
non ha paura dei bom
bardamenti aerei » 

Anche nella clandestini
tà esplodeva talvolta l'e
terno «conf l i t to tra redat
tori e tipografi « .Voi fipn-
ornfì leggiamo tannavamo 
r sfrondavamo a man bas
sa o.'i articoli e le corri
spondenze per farli entrare 
nelle striminzite colonnine 
Ciò provocava le arrabbia
ture dei redattori. Inviam
mo allora uno schema nel 
quale si dimostrarvi eòe a 
tante righe di dattiloscrit
to corrispondevano taate 
righe di piombo. L'intesa 
fu ritrovata rapidamente -. 

L'ultimo numero, il 25. 
de l'edizione Emil ia-Ro
magna de l'Unità usci il 1. 
apri le 1945. Si pubblicava 
tra l'altro il testo d'una 
lettera tli Palmiro Togliat
ti. portata da un c o r r i d e 
attraverso la linea del 
fronte E* una lettera poco 
conosciuta, di cui stralcia
mo un passo dal quale tra
spare lo spirito unitario 
che animava il leader del 
PCI nell' indicare ai c o m u 
nisti bolognesi la via da 
seguire. 

« // compito principale — 
si afferma nel la lettera — 
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La fotocopia de « l'Unità » clandestina 

che oggi sta duvunli a voi 
sapete qual'ò. Voi dovete 
portare non soltanto il Par
tito e gli elementi più vi
cini ad esso, via tutto il po
polo di Bologna a dare un 
contributo decisivo alla 
battaglia per la sita l ibe-
razione. Dovete guidare a 
questa battaglia tutti i buo
ni antifascisti e democrati
ci di Bologna, strettamen
te uniti sotto la bandiera 
del Comitato di Liberazio
ne Nazionale. Liberata la 
vostra città, il vostro com

pito sarà quello di dare vi
ta. in accordo con le auto
rità Alleate che all'inizio 
ne avranno il controllo, a 
una «mministrt i ì ioi ie de
mocratica, che si appoggi 
sulle masse popolari, sui 
partit i che ne sono t 'espres-
sione. e sulla unità di que
sti parliti... >. 

Bologna, è il caso di dir
lo. t enne fede come si con
veniva olla nobile conse
gna. 

Sergio Soglia 

Ladi_ 
e la mafia 

C'è » ri elemento di gra
ve perplessità nei recenti 
avvenimenti connessi alla 
costruzione della diga sul
lo Jato. sulla fascia costie
ra occidentale della Sici
lia. Dopo dm persino il 
ministro Pastore era stato 
costretto ad ammettere 
che. nel passato, di pres
sioni mafiose per impedire 
/a realizzazione dell'invaso 
ce n'erano siate a josa sul 
governo e suoli oroani tec-
nicoammin'^lrativi, ora e 
saltato fuori con evidenza 
che. dopo sette anni di cri
minosa opposizione. In ma
fia sta obbiettivamente fa
vorendo il superamento de-
itli ultimi ostacoli che sì 
frapponevano all'inizio dei 
lavori, tanto è nero che. 
per la prima volta, quanti 
— pochi ma indenti — tra 
gli c.*propri<indi si erano 
sempre opporr nlln diga 
non lesiririndi) minacce e 
ricatti, si son visti ora 
pluudirc all'inizio dei la
vori. ,• non uno da diri-
penti *>nduc.th è pia oa 
getto di attentati o d: mi
nacce di morte. 

Sorae lt'n'ttima. a que
sto punto, una domanda: 
perchè ma> U: mafia ha co
si radicalmente e rapida
mente mutato il suo utten-
qiamento'' 

Ricapitoliamo brevemen
te i latti: da essi balzerà 
evidente la risposta che ni-
riamo, per futura cornpe-
tenza. alla costituenda 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla mafia 
AUa presentazione dei pro
getti per la diga, nel *55, 
lo nrnlin si rese conto che 
se efjettivaricnte 10 mila 
ettari d] terra avessero po
tuto godere di una irrion-
criour permaner»rv a basso 
prezzo, essa avrebbe per
duto il controllo delle scar
se disponibil ità irriouc "na
turali In sostanza la mafia 
avrebbe perso d'un colno 
nani forra costituita sino 
ad oggi nella zona del par-
tinicese dal controllo sul
le vene d'acqtta e sulle for
me più o meno lecite dì af
fittanza delia terra. Poi. 
nel corso di sette anni, l e 

lotte popolari per r iuendi-
care la costruzione della 
diga si sono moltiplicate, 
sino a giungere, nelle ulti
me due settimane, ad una 
generale mobilitazione che 
ha registrato la costituzio
ne di un larghissimo schie
ramento di forze. Per le 
pressioni majiose, ormai, 
non ci ."farebbe sfafo jriù 
posto. E infatti non ne so
no più venute. Gli è che. 
come era nccadiifo pochi 
nmii prima in occasione di 
analoghe agitazioni per un 
altro invaso nella zona di 
Coricane, alle spalle di Pa
lermo. la mafia ha trovato 
più opportuno « program
mare » ì suoi interessi te
nendo ben presente che la 
dina significa, inevitabil
mente. occupazione di ma
no d'onera, subappalti, con-
r«*.*<»out. molffpficncioni del 
rciidifo narrino 

Ecco allora che. ancora 
una volta, il sistema della 
intermediazione parassi fa-
ria e rr»mri»o.<a si sposta 
dalla fonte ormai meno 
redditizia a ituella c'ir of
fre prospettive più com
plesse ed in oani caso mi-
oliori. La riprora sta nel 
fatto che <pà da parecchi 
niorn''. a Part'nrco come 
nei comuni viciniori inte
ressati alla diga, circolano 
i nomi dei più votenti'capi-
mafta che stanno brigan
do. con l'appoagio dì alcuni 
notabili de. per ottenere 
sostanziose fette della die
cina di miliardi che ver
ranno impennat: per lo 
Jcto. 

Ecco una indicazione me-
todoloa'tca precisa, per la 
commissione d'inchiesta. 
che scaturisce da un epi
sodio che rappresenta non 
soltanto la conclusione di 
una imnortante battaglia, 
ma anche lo fase iniziale 
di un'altra, che dorrà sc
ollare la reale esclusione 
di ogni interesse mafioso 
da un'opera cit'ile che. in 
questo momento della vita 
pubblica siciliana, assume 
il valore di un simbolo di 
riscossa politica. 

g. f. p. 

schede 

L'età 
di Lincoln 

li' vrram.-uU' itirprt'iult'iitc 
elle <|ii(-ilu aillolo^ia di .-crii-
lori dell'" i | j di I,incolti » 
< Il pensivi a [lalitico nella 
ria di Lincoln, a cura di Clau
dio Corlici-, Holngn:i, Società 
editrice II Muliiiu. l«Jfi2. Clas
sici della democrazia moderna 
li. 16, pp. 20». L. .100) »ia sia
la inferita nella collana di*i 
ci.usici della dcmncr.izia mo
derna diretta dal He Capnri». 
KUoiin.i po^cricrc infatti ini 
«•micelio lieti strano ili demo
crazia per includere in nn'.in-
ioio::ia «li scrittori ilemorra-
liei. *erilinri dichiaratamente 
ra/./isii rome I.C. Callmmi. 
J. Davis precidente desìi Sta
li confederati durame la guer
ra civile. C. l'itzhiiL'Ii, e J.II. 
Daminomi il (piale ultimo 
pitinsc a proporre l'adozione 
della pena di morie contro i 
pro[iaf?nniIisli ilei l'abolizioni
smo: o scrittori conio M.lt. 
Ilei per. avversario della schia
vitù sul piano teorico, ma al 
tempo stpsso razzista convinto 
e spregiatore della genie di 
colore. Né vale a cìnsiiPicare 
queste inclusioni la Irsi che 
alcuni di questi razzisti fos
sero critici della moderna so
cietà industriale. 

Tali erilicliR venivano in
falli mosse da un punto di 
\ i>ta conservatore ;m icroni-
Miramente attaccato ad un 
ideale di vita agrario e arti
giano. Del resto lo stesso Lin
coln. come ammette il cu
ratore della silloge, «non fu 
mai davvero abolizionista e... 
non accettò mai la tesi se
condo la quale i negri pote
vano essere posti sullo stesso 
piano dei bianchi » (p. 15). La 
sua funziono di guida nella 
lotta abolizionista più che di 
una chiara u coerente coscien
za antischiavista, fu quindi 
frutto di circostanze incontrol-
labili che travolsero questo 
li IH-rate moderato elio aveva 
in comune con gli schiavisti 
del Sud la violenta avversio
ne per la moderna società in
dustriale. 

Scritti 
di Hume 
Il momento centrale del

l'opera politica di David Un
tile, riproposta da un'utile an
tologia tradotta e curata da 
Giuseppe Ciarrizzo f/lu(o/i>> 
pia defili scrini politici di 
David Hume, Bologna, Socie!-
là editrice II Mulino, 1962, 
('lassici della democrazia mo
derna n. 5. pp. 208. L. 300), 
è rappresentato dalla ricerca 
dei punii di equilibrio tra li
bertà, che contribuisce alla 
perfezione della società, e au
torità, clic ne è la condizio
ne slessa di esistenza, :ra i 
momenti del consenso e «Iella 
forza. La soluzione di llume. 

'pur ricercata in un xitisio mez
zo, è favorevole nei casi di 
munitili alla prevalenza del
l'autorità. il riti fondamento 
non è failt» con-i-icre da Du
ine uè iiell'invcaiiiiira divina 
né nel contralto sociale come 
voleva Locke (pur essendo 
Hume favorevole in linea di 
principio alla sovranità po
polare), ma nella necessità, 
deitJla dali'intcrc>-c pubbli
co. di obbedire ai magistrali 
prepo-ti .iHY-cctJzionc della 
giustizia, cioè al controllo del
le resole nel vinco delle for
ze economiche. 

(ritiMo correttivo jj l i aliti
ci dell Jtilorilà è il diritto .li 
reri-tenza anche armala ch'i 
Hume mutila da Locke, pur 
damlosli un dìver-o fonda-
minto, e che li» pone MI po
sizioni inolio più avanzile 
non M»|«» rispetto .»ira--oluii-
*ta llobbes ma allo sic—•» 
Kant per il quale « la libertà 
della penna... è l'unico palla
dio dei «brilli del popolo ». 

n II jjovernn — ilice Hume 
e una mera invenzione uma
na nell'interesse della -ocie-
là. Ove la lirrannide del go
vernante rimuove querto in
tervie rimuove anrhe l'oblili-
co della obbedienza» (p 67). 
Il diritto di resistenza e un 
diritto a»-olnto del popolo 
rhr può oser.'ilarlo « non so
lo dove il primo ma.2i*train 
entri in misure in se estrema
mente perniciose al pubblico. 
ma anche nel caso in cui egli 
violi altre pani della costitu
zione ed estenda il suo pote
re al di là dei limiti legali a 
(p. 77). 

m, IÌÌSS. 

I cattolici e la vita rurale 

«I collettivisti 
non ci possono 

capire» 
Dell' incontro internazio

nale dei cattolici sulla vita 
rurale, elle si e tenuto a 
Roma dal 3 al 9 set tembre, 
ò ovv iamente difficile dare 
un quadro data la varietà 
del le quest ioni dibattute. 
L'incontro aveva un prece
dente abbastanza lontano 
in quanto risale al 1951 ma 
non vi si è ricollegato, 
nella sostanza. E' stato or
ganizzato daU'A.C , con l'in
tervento diretto della ge
rarchia, ed ha avuto come 
scopo la formazione di un 
organo permanente di stu
dio e di direzione attraver
so il quale si pretende di 
g iungere a una unificazio
ne defili or ientamenti se
guiti dal le numerose orga
nizzazioni cattol iche che 
operano ne l le campagne di 
tutti i paesi, in armonia 
con il programma ideolo
gico del la Mater et magi-
stra. 

In questo senso l'incon
tro ha avuto , per certi a-
spetti che vedremo, il sa
pore di una verifica de l l e 
tesi esposte nel documen
to pontificio a confronto 
de l le pol i t iche segu i te dai 
partiti cattolici . Tesi rifor
miste , c o m e ha ribadito 
nel la relazione di apertura 
mons . Pavan: la chiesa ap
poggia una trasformazione 
de l le strutture agricole in 
direzione del l ' impresa fa
llare, possibilmente unita 
alla proprietà della terra. 
tecnicamente ero lutn . 

Si tratta di un orienta
m e n t o che. sv i luppato in 
modo coerente , porterebbe 
alla necess i tà di realizzare 
la riforma agraria genera
le. E infatti ne l l e conclu
sioni del l 'Incontro si è par
lato di riforma agraria: è 
ne l confronto con la realtà, 
ne l la traduzione polit ica, 
tuttavia , c h e quel la che 
s e m b r a v a una « scelta > 
non sì rivela ta le . 

In pr imo luogo — avver
te mons . Pavan — la chie
sa connet te s tre t tamente 
proprietà e l ibertà cos icché 
si v i e n e a rivest ire di un 
valore morale , sub specie 
acterna, proprio quanto vi 
e di più mater ia le e di 
transitorio, e c ioè forme 
«trafili de l la proprietà. Non 
perdono la proprietà quei 
mil ioni di contadini che la
sciano il podere per rag
g iungere l 'esercito dei sa
lariati per far posto alla 
azienda agraria capitalist i
ca di « dimensioni ot t ime » 
ebe il prof. Bandini ha ce
lebrato in una sua rela
zione? 

La differenza fra questa 
espropriazione e q u e l l a 
conseguente a un interven
to di rest i tuzione del la ter
ra a chi la lavora, di ri
cong iung imento di proprie
tà e lavoro, sta nel fatto 
che l 'attuale processo si 
svi luppa per il meccan i smo 
del la l ibera iniz iat iva; lad
dove si dà per scontato che 
il meccanismo automat ico 
de l le leggi economiche del 
capita l i smo sarebbe più 
umano, earante di maggio
re l ibertà, che non la scel
ta politica operata demo
crat icamente . Lo stato — e 
il corollario di quanto pre
cede — non può avere che 
una funzione sussidiaria. 
quindi di or ientamento , di 
st imolo e non di rivolgi
mento de l le s trutture esi
stenti . 

Posizioni 
di compromesso 

Alcuni relatori si sono 
lamentati perchè da parte 
marxista le posizioni sopra 
i l lustrate sarebbero state 
definite un compromesso 
fra vecchio e nuovo . * l col
lett ivist i non ci possono ca
p i r e » ha detto mon?. Pa
van. In realtà i primi a 
non capire sono gli uomi
ni politici cattolici molt i 
dei quali hanno ormai spo
sato in pieno le teorie clas
s iche del capital ismo. Il 
ministro Rumor, egli pure 
intervenuto in apertura dei 
lavori, ha parlato chiaro: 
ridotto il problema dell ' in
tervento pubblico (magari 
un po' più che < sussidia
n o » ) a: 1) razionalizzazio
ne del la struttura economi
ca intesa come nuova di
mens ione az iendale e ade
guata concentrazione di ca
pitali: 2) a v v i a m e n t o di 
< quell i che debbono an
darsene » ad al tre att ività; 
non ha n e m m e n o pre3o in 
considerazione u n a pro
spett iva di mediazione. 
Certo, le lacerazioni sono 
drammat iche ma sono la 
conseguenza naturale , spe
rimentata, inev i tabi le di jin 

processo di sv i luppo ecc... 
Cioè del processo di indu
strial izzazione e allarga
mento dei mercati . 

Ed ha proprio ragione 
Rumor: un'impresa conta
dina, sia pure integrata in 
organizzazioni cooperat ive , 
non può coesistere pacifi
camente con l' impresa ca
pitalistica a salariati dove 
si produce sul la base dal 
mass imo profitto. Il conflit
to si riproduce inevitabi l 
mente fra questi due setto
ri del l 'agricoltura fino a 
riproporle il superamento 
della proprietà privata del
la terra in generale e di 
quella capitalist ica come 
prima fase. Che questa im
presa contadina debba, poi, 
basarsi sul lavoro famil ia
re è un'ipotesi ancora più 
azzardata in questa fase di 
sv i luppo sociale . Si giusti
fica solo proiet tando ne l 
futuro una condizione, pas
sata at tuale (ma fortunata
m e n t e in disgregaz ione) di 
iso lamento del la famigl ia 
sul la terra e, ins ieme, di 
redditi insufficienti a prov
vedere la vita indiv iduale 
di c iascuno. 

ff colcosiano 
e il contadino 
Del le esper ienze social i

ste si è parlato, sia pure 
superfic ialmente. Nel la re
lazione del tedesco Lucker 
su questo tema non sono 
mancate costatazioni im
portanti qualora fossero 
s tate sv i luppate , c o m e quel 
la che, in fondo , so lo gl i 
anziani hanno resist ito al
la col let t iv izzazione. I gio
vani non sono disponibi l i , 
l addove è stata gettata que
sta premessa essenzia le a 
una so luz ione in tegra le de l 
problema rurale (compre
si i rapporti c i t tà campa
g n a ) , per ritorni di qual
siasi genere . « Il colcosiano 
non è più un contadino, è 
un lavoratore c o m e un al
tro => lamenta il Lucker. Ma 
è questa la mòta ormai con
sapevo le di grandi masse 
contadine . E' una mòta che 
non si può raggiungere so
lo per v irtù de l lo sv i luppo 
tecnico ( c o m e tanti rifor
mist i di buona fede m o 
strano di credere ) , h a bi 
sogno anche de l la r ivolu
z ione socia le . 

Renzo Stefanelli 

Un fascicolo 

Fortunato 
Realtà del Mezzogiorno, 

il mens i l e di studi meri 
dionalist ici edi to da Cap
pelli e diret to da Gaetano 
Stammat i - Ferdinando 
Ventrigl ia , ha pubbl icato 
uno spec ia le fascicolo dop
pio (di o l tre 200 pag ine ) 
dedicato a Giust ino For
tunato, r icorrendo il t r e n 
tennio de l la morte del l ' i l 
lustre parlamentare di 
Rionero. 

Il fascicolo c o m p r e n d e 
due gruppi inedit i di let
tere del Fortunato: ad A n 
tonio Salandra e a Guido 
Dorso, presentate rispetti
v a m e n t e da Gifuni e Ma
cera Quindi una ser ie or
ganica di saggi cost i tu isce 
il corpo centra le del la pub
blicazione. Umberto Z«-
notti Bianco fa da presen
tatore, Domenico Demarco 
parla de l l 'uomo e del s u o 
tempo, m e n t r e Gaetano 
Stammat i . Decio Scardac 
cione. Fel ice Ippolito, Gui
do Macera e Michele Pri
sco, s tudiano il pens iero 
del Fortunato sui proble
mi fiscali, su quel l i agrico
li. su l l 'ambiente fisico de l 
Mezzogiorno, o v v e r o r ievo
cano tratti ed appetti carat
teristici de l lo scrittore e 
del personaggio . Infine un 
gruppo di tes t imonianze , 
di amici c h e gli furono v i 
cini: Fausto N'icolini e 
Riccardo Ricciardi. 

M Teresa Sa lvemin i ha 
curato una piccola bibl io
grafia del l 'opera de] For
tunato. . 

Le consuete lubr iche , 
dedicate a temi di attual i 
tà c o m e la nazional izzaz io
ne del l 'Energia elettrica e 
la programmazione eco
nomica, comple tano il fa
scicolo . 

http://Wl.ll
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Trionfa con Tolstoi 
il Teatro Vachtangov 

Anita 
va e viene 

Anita Ekberg, dopo aver annunciato ripe
tutamente che avrebbe abbandonato defi
nitivamente il nostro paese., continua invece 
a soggiornarvi. Ieri mattina, comunque, è 
partita in aereo per Parigi, ma solo per fare 
alcuni acquisti: tornerà tra pochi giorni 

discoteca 
Enrico '61 

(rome la « Fiinit » per Ri
unitili in campo, anche l.i 
« RCA n ha odilo due interi 
microsolco IPMl. «M'HO.! serie 
Kuropa) dedicati all'altra com
media musicale di Carinei e 
(•iuvannini, Enrico 'Al, inter
pretata da Renato Ra*rel. 

I.a deris ione della <• l'onil » 
e della « R C \ » «aillnlin«»n 
.-vnza ornimi di duliliio il MIC-
ee*so artìstico e commereìale 
dei line lavori di (iarinci e 
Ciovannini . Ncs-aiii'aiir-i dri-
Ii- rivi-te (ben poche, in t e 
rital apparse alla rili.dta nel 
l'Jfi! avrrl»l»en» cerio sarati-
liti» un «.ucces-n (li-cocrafìro. 
I.* difficile, infatti, che un ro-
pione di rivr*ia offra nnt«*ri-i 
per la pubblicazione ili ili-olii 
ili tali dimensioni (qu.»*i un 
ora ili a*rolto nel ca-o ili 
Rinaldo; il doppio per En
rico). K i di«ehi Tiratati fino 
ad ora sono *empre andati 
incontro ad un Micce-*" mo
desto. per lo più decretalo 
dalle poche m'iettata di *pei-
talorì che hanno a«-i«lito alla 
rappre*enla/ione del la \oro in 
teatro. 

La n u c a (-i. nuota ri-pet
to alla riviMa i r id i / iona le n 
almeno alla «oiv-nlit.i dei 
copioni > maniera inaiiturata 
dai lille « G » ha intere dato 
larzo - p a / i o alle mu-irhe. nel 
caso di Modurno (Rinaldo) 
qnaM tutte a—ai beli". Ecco 
perché ne è *caturito un di-
-co che fa Moria a -è e che 
è andato incontro ad un buon 
Mirrcv*o ili t enilila 

Urlio m/ers i fieni». Uopo l'in-
vrrno i iene sempre In prinia-
rvrn. 

Le canzoni 

Tutta la storia 
In e-*o erano rompre-i -<•-

lo i n rouplet w e le canzoni j 
di maa*ior r i l i e to . Ln li- I 
*co preminentemente musica
le. quindi . | 

l,a ». H C \ * ha fallo il p.i»»o | 
più lunsn ed ha dedicato a 
Enrico "f»l due micro-olco che 
romprrndono l'interi» »p«»ita-
rolo. I di-cofili. e-isenti e dif
ficili. obietteranno che in que
sto modo è difficolto*" - c -
cliere i brani musicali: e non 
atrrbbero t o n o *f la » RC \ <» 
non ate—»e eia me*-o in com
mercio. nel {cennaio -cor»o. 
un 45 ?i"ri « e*tended pl.ij »» 
comprrnilente i I principali 
m o t h i . inlerpretatì da Renato 
Ra-cel. prota2«»ni»ta della 
commedia musicale: l'enti 

.„K non addio. Com'è 

Qui «i pos-ono ìntece ascol
tare tulli uli altri brani, non 
sempre compilil i come can
zone ma ditertemi ed eflica-
ci : l.'t canzoni' del hersafilie-
cc. Rullata socialista. La can
zone delle siearaie. Il dan
nunziano. I.n murimi- della 
/laulielln. La ballata dei rrn-
l'anni e Rrandelli di catto. 
Ci sembrano parlirularmrnte 
riuscite l'ultima e / / dannun
ziano (oltre alle quattro che 
-olio le principali, natural
mente) . In definitita. nieiien-
do il n pick up » dall' inizio. »i 
può ascoltar»» luna la com
media mu-irah-. 

Il giudizio MI Enrico 'ni è 
sia stato dato *u que- le co
lonne e inni tog l iamo ripeter
lo. ("i sembra ili poter ilire 
che il latoro ili Oarinri e 
Giotannini non p r d j qua-i 
nulla in q»e«ia ediz ione di-
-co.srafira. recislraia nel eor-
-o della « pr imi » milane-e 
I.» dicembre lf,iSl>. Tanio più 
che il copione è concepito 
ct»nic una lunca -eqni-n/a. do
ti- Ir pjrli pirlatc -i«ni< muli" 
e rir-com» i-ffir.iri. quindi, an
elli- al -oli» accollo Che d ir -
ili più'.' Enricn 'til e una ib-lle 
rummeilie meal io riuscite ili 
qtie-li ultimi l<»mpì. mol lo t i -
cina. nella 'Irnlliira. al tinnì-
menlario 'onuro. roragsir.sa e 
su un piano ili ntiifiTlantr 
ai»iif."-ci»rnii ptint«-?'?iaii» ila 
una plinti-lite ed efTir.it-»'» -..1-
lira pniiiira 'mm-- non ri
cordare. p>»r e-«-mpii>. la pri
ma parte dedicala alla brec
cia di Porta Pia e alla ih»-
minazìone della Chiesa: l'erti-
caci- tle-eri^ìime il»-! drr.i-
ilelile mollilo poetici» ile! 
D" Vniuin/ii». le prime a\ti».i-
fflie del fa-rì»mo ro - i e | | j i" 
dalle i punizioni •» a ba—» di 
ol io di ricino e '"ultima par
te. con il " eelloph.in n ame
ricani» che sj trasforma in « ce
lo - fan »» fino .' »litciliare " ie -
lo fan... fan »? i. 

Due di«ehi: n i il loro prez
zo «upera le 5 000 lire. Ma 
l'album è eormlaro da crantK 
foto a colori, dalla descri
zione della trama ed ha u n i 
coperta ben curala e realiz
zata con materiale resìstente. 

set. 

« Il cadavere vivente » in una magistra

le edizione della Compagnia sovietica 

Dal nostro inviato 
V K X K Z I A , 17. 

/ / cadavere rivents, s c r i t t o 
a l l ' e t à di s e t t a n t n d u o a n n i . 
q u a n d o a n c o r a m o t i v a v a n o 
d i e c i a n n i p e r c h é si c o m p i s s e 
l ' a r c o d e l l a s u a v i t a di ar t i 
s ta e d i p e n s a t o r e , e p u b b l i 
c a t o p o s t u m o , r i s p e c c h i a le 
d u e t e o r i e f o n d a m e n t a l i d i 
T o l s t o i : l ' a m o r e p e r il p r o s 
s i m o e la n o n r e s i s t e n z a a l 
m a l e . 

P e n s o c h e a l la c o s t r u z i o n e 
d e l c a r a t t e r e di Fedi t i n o n 
s i a n o s t a t e e s t i a n e e r e m i n i 
s c e n z e a u t o b i o g r a f i c h e d e l l a 
a d o l e s c e n z a e dell,», p r i m a 
g i o v i n e z z a , il t e m p o in c u i u n 
t e m p e r a m e n t o i r r e e m i e t o e d 
e s u b e r a n t e , r i cco ili e s a l t a z i o 
ni s e n s u a l i e s e n t i m e n t a l i . 
t r a s c i n a v a L e o n e T o l s t o i v e r 
s o u n a v i t a d i d i s o r d i n i e d i 
d i s s i p a z i o n e . Q u i l e l e m i n i -
s c e n z e si a r r e s t a n o ; c h e , s e 
e g l i s e p p e d o m i n a r e i s u o i 
i s t i n t i c o n la forza d e l l a v o 
l o n t à , r i u s c e n d o v i n c i t o r e d i 
u n a cr i s i c h e d o v e v a p iù tar
d i s f o c i a r e in q u e l l e t i p i c h e 
m a n i f e s t a z i o n i m o r a l i s t i c h e e 
r e l i g i o s e c h e c o s t i t u i r o n o la 
e s s e n z a d e l t o l s t o i s m o , F e d i a , 
il p r o t a g o n i s t a d e l d r a m m a , 
s o c c o m b e , i n v e c e , in q u e s t a 
l o t t a : e g l i n o n r i e s c e , a n z i . 
n e m m e n o a s e r i a m e n t e i m 
p e g n a r l a ; c a r a t t e r e d e b o l e , si 
l a s c i a s o g g i o g a r e d a g l i i s t i n 
ti. si l a s c i a t r a s c i n a r e a l l a d e 
r iva d a l l a sita t e n d e n z a a l l a 
c r a p u l a e d a l l o s p e r p e r o , e. 
d ' a l t r a p a r t e , d a u n a f a n t a -
s i o s i t à a r t i s t i c a e s e n t i m e n 
t a l e c h e gl i fa p e r d e t e il c o n 
t a t t o c o n la v i t a r e a l e e c o n 
g l i o b b l i g h i c h e e s s a c o m p o r 
ta . S i u b r i a c a , t r a s c o r r e l e 
n o t t i tra s c a p i g l i a t e c o m p a 
g n i e . a b b a n d o n a la m o g l i e , 
d o p o a v e r l e p r o m e s s o p i ù 
v o l t e d i r a v v e d e r s i : si c u l l a 
n e l l ' i n c a n t o di m u s i c h e e 
c a n z o n i z i n g a r e s c h e e s ' in
n a m o r a . i d e a l m e n t e , d i u n a 
b e l l i s s i m a z i n g a r a , b i a s c i a . 
i n n a m o r a t a a s u a v o l t a n e l 
m o d o p i ù p u r o di l u i . 

E p p u r e q u e s t ' u o m o c h e a p 
p a r e c o s ì d i s t a c c a t o d a l l a v i 
ta r e a l e h a u n a p e r f e t t a c h i a 
r o v e g g e n z a d e i r a p p o r t i fa
m i l i a r i ; e g l i ha c o m p r e s o c h e 
la d e v o z i o n e u m i l e e t e n e r a 
di s u a m o g l i e . L i sa , v e r s o d i 
lu i n o n è a m o r e , m a s o l o af
f e t t o i m p o s t o d a l l a s u a i n n a 
ta o n e s t à ; c h e e l l a a m o . i n 
v e c e . u n s u o c o m p a g n o d ' in 
f a n z i a , a s u a v o l t a i n n a m o 
ra to d i l e i . g r a n b r a v a p e r 
s o n a c h e . p e r l e s u e q u a l i t à 
di o r d i n e e d i a s s e n n a t e z z a , 
la f a r e b b e f e l i c e . F e d i a è d e 
c i s o . q u i n d i , a far s i c h e q u e 
s t ' u o m o . V i k t o r K a r e t i i n . e 
L i s a p o s s a n o s p o s a r s i : a l i e 
n o , p e r ò , d a l s o t t o p o r s i a t u t 
te l e f o r m a l i t à e d a l l e i p o 
c r i s i e l e g a l i c h e s o n o i m p o 
s t e d a u n p r o c e s s o di d i v o r 
z i o . p e n s a di a m m a z z a r s i : 
g l i e n e m a n c a il c o r a g g i o e si 
l i m i t a a s i m u l a r e il s u i c i d i o . 
H ' c o l o . d u n q u e , v a g a h o n d o 
l a c e r o od a b b r u t i t o , c a d a v e 
re v i v e n t e . la c u i l e g a l e v e 
d o v a si r i s p o s a . M a , n e l l a 
u b r i a c h e z z a , e g l i si l a s c i a , u n 
g i o r n o , s f u g g i l e i l s u o s e g r e 
t o . e d u n v o l g a r e r i c a t t a t o r e 
Io p a l e s a . 

Lisa e V i k t o i s o n o t r a s c i 
n a t i d i n n a n z i ai t r i b u n a l i in 
u n p r o c e s s o p e r b i g a m i a ; la 
l o r o b u o n a f e d e a p p a r e e v i 
d e n t e . e d es^i s a r a n n o a-.sai 
p r o b a b i l m e n t e a s s o l t i , m a n a 
t u r a l m e n t e il secondo m a t t i -
m o n i o di L i sa v e n a a n n u l 
l a t o ; s a r à r i p r i s t i n a t o , i n v e c e . 
n e l l a s u a v a l i d i t à l e g a l e il 
p r i m o , la l e g g e s a c r i f i c h e r à 
u n a v o l t a di p i ù la l i b e r t à 
u m a n o , i m p e r i a lo st ia v o i i ta 
f i t t i z i a a l l a v e r i t à r e a l e d e l 
la v i t a e d e i s e n t i m e n t i . F e 
d i a . a l l o r a . >i u c c i d e : e la s u a 
m o r t e t*. n e l l a ras . - eanata ac
c e t t a z i o n e d e l l a f o r z a d e l l a 
l e g g e , la c o n d a n n a d e l l a so
c i e t à o r g a n i z z a t a e d e l l a s u a 
fa l sa m o r a l e . 

Il d r a m m a e i n c u r a n t e d e l 
la t e c n i c a t e a t r a l e , l ' a z i o n e 
s p e s - o p r o c e l l e p e r p a s s a g g i 
e fi a n n u e n t i : m a . a f . r a v e r - o 
l e anSo. -ce di F e d i a . . n c a l z a 
n e l l a -m« m u t a p . i - M o n a l e . 
c u l m i n a n e l M M v i o l e n t o 
s c o n t r o ?ol g i u d i c e •• si r i so l 
v e in p i e n a m o r a l e t o l s t o i a 
n a . c o l s u o c o n t r i b u t o n e g a 
t i v o d e l l a r a s - e e n a t n «conf i t 
ta e d e l - u i c i d m . e co l -U'», 
c o n t r i b u i i » p u n i t i v o d: d . f e - . i | 
d e l l a d i g n i t à u m a n a e d e l l a j 
l i b e r t à d e l l o s p i r i t o 

Del cadavere drente - : ) 
r i c o r d a in I ta l ia u n ' e d i z i o n e ! 
in f r a n c e s e de i P i t o e f f . n e l ] 
1929 . di cu i h o l e t t o g r a n b e - ; 
n e . e u n ' e d i z i o n e .n i t a l i a n o . 
n e l 1934 . di A l e s s a n d r o Mo:>-
si . *-imasta m e m o r a b i l e n e l l a 
s t o r i a d e j t e a t r o . 

A p o r t a r c i , o g g i , il d r a m 
m a d e l g r a n d i s s i m o s c r i t t o r e 
r u s s o è il T e a t r o a c c a d e m i c o 
di S t a t o in M o s c a , i n t i t o l a t o 
ad E u g e n i o V a c h t a n g o v p e r 
c h e f o n d a t o a p p u n t o , n e l 
1 9 2 1 . d a l m a g g i o r e e p r e d i l e t 
to a l l i e v o d i S t a n i s l a v s k i C e 
lo p r e s e n t a il r e g i s t a R u b e n 
S i m o n o v . c h e d i V a c h t a n 
g o v , a s u a v o l t a , f u a l l i e v o , in 
u n a e d i z i o n e g i à c o n s a c r a t a 
al s u c c e s s o i n t e r n a z i o n a l e , 
n e l 1961 , In o c c a s i o n e d e l F e 

s t i v a l p a r i g i n o d e l T h é à t r e 
d e s X a t i o n s ; e g l i Ita c i r c o n 
f u s o di m u s i c a e d'i p o e s i a il 
r e a l i s m o d e l d r a m m a , p o i c h é 
di m u s i c a e d i p o e s i a si pa
s c e v a i l d o l e n t e a n i m o d i F e 
d i a e l e c a n z o n i t z i g a n e c h e 
g l i a d d o l c i v a n o il c u o r e h a n 
n o u n o p a r t e n o n c o m p l e 
m e n t a r e . m a s o s t a n z i a l e , n e l 
d r a m m a . A l l a r e c i t a z i o n e c o 
s t a n t e m e n t e s o m m e s s a , u m i 
l e . d o l e n t e , ili M o i s s i . N i c o l a 
G r i t z e n k o . u n o de i m a g g i o r i 
a r t i s t i s o v i e t i c i , ho c o n t r o p 
p o s t o u n a r e c i t a z i o n e v i b r a n 
te . c h e va d a g l i a c c e n t i di 
p a c a t a ; a s s e g n a z i o n e a g l i 
s l a n c i p a s s i o n a l i , r o m a n t i c a , 
c o n u n a t o r t e i m p r o n t a ro
m a n t i c a , c o m e l o t u a n t i c a è 
l ' a n i m o d e l p r o t a g o n i s t a . 
L u d m i l a M a x a c o v a . g i o v a 
ti is .sima e b e l l a , d a l l a m a s c h e 
ra f o r t e m e n t e e s p r e s s i v a , è 
s t a t o u n o M o s c i a r icca d i v i 
v e s u g g e s t i o n i n e l l a r e c i t a 
z i o n e , n e l c a n t o , n e l l a d a n 
zo . C i t o la T z o l i k o v s k a i a , ln 
A l e x e i e v a . la M a u s u r o v a . i! 
T o l c i a n o v . il J a c o v l i e v . m a 
Sii a t t o r i d e l l a c o m p a g n i a 
V a c h t a n g o v s o n o b r a v i s s i m i 
t u t t i . H a d e t t a t o l e c a n z o n i 
S o r o k i n , il c e l e b r e e p i ù p r o 
f o n d o c o n o s c i t o r e d e l f o l k l o 
re r u s s o e t z i g a n o . A l l o p e 
n e t r a n t e e s u g g e s t i v a m e s s a 
in jTcenn d e l l ' i l l u s t r e R u b e n 
S i m o n o v h a n n o c o l l a b o r a t o 
E l i s a b e t t a A l e x e i e v a p e r la 
r e g i a . V i n o g r a d o v p e r l e s c e 
n e . la K o n s u o v a p e r la d a n 
za. Il s u c c e s s o e s t a t o g r a n 
d i s s i m o . 

Giulio Trevisani 

Scomparsa d'un illustre attore ; 

F morto a Roma 
Lamberto Picasso 

Lamberto Picasso Del
l'»» Enrico IV » di Pi
randello presentato a 
Roma nel '53 

Le novità della TV 

«Giornalaccio» 
in novembre 

E' d a l l ' e p o c a di T e m p o (li 
musini c h e il r e g i s t a D a n i e l e 
D ' A n / a e la t e l e v i s i o n e s ì 
g u a r d a v a n o i n c a i i - i e s c o . Il 
p e s a n t e i n t e r v e n t o d e l l a c e n 
s u r a c o s t r i n s e in q u e l l ' o c c a 
s i o n e D ' A n z n a p r e n d e r e u n a 
p o s i z i o n e d e c i s a e s e n z a c o m 
pi o m e s s i in d i f e s a i le i p r o 
p r i o l a v o r o e di q u e l l o d e i 
s u o i c o l l a b o r a t o r i . E fu a l l o 
ra c h e D ' A n z a d i s s e : D a o g 
g i . n o n v o g l i o piti n e p p u r 
s e n t i r e p a r l a t e di TV. . . 

M a . n e l f r a t t e m p o , m o l t a 
r e q u a è p a s s a t a s o t t o • p o n 
ti . e D ' A n z a s i a p p r e s t a a 
t e n t a r e n e g l i s t u d i ili v i a 
T e u i a d o p e r la r e a l i z z a z i o n e 
di u n o s p e t t a c o l o di v a r i e t à 
c h e si pi e s e n t a tra i p iù a m 
b i z i o s i tra q u e l l i v a r a l i n e 
g l i u l t i m i a n n i . 

A l l u d i a m o a i Gioniahiecm. 
Il n u o v o s p e t t a c o l o d o v r e b b e 

Lo s p o r t , ad e s e m p i o . <arà 
a f f i d a t o a M a r i o S o l d a t i , il 
q u a l e s e t t i m a n a l m e n t e s a r à 
c o s t r e t t o od e f f e t t u a r e u n a 
s p e c i e di « m e n c u l p a ? : d o 
v r à c i o è r i t r a t t a r e t p a r e r i 
c h e a v i ò e s p r e s s o d . t i a n t " Io 
- c t t i m a n a v tn J i v e r . 1 c o n i a 
li ai l i l ia l i c o l h i b o i a . i t i a 
c i ò l o c o s t r i n g e r a n n o : v a r i 
m a g n a t i d e l n o s t r o s j . o . t . c h e 
a n c h e l o r o , di v o l t a in vi «Ita. 
pi e l i d e r a n n o p a r t e i l io t ; a -
s m i s s i o n e . La t e r z a p o t u t a 
i n v e c e s a i a e s c l u s i v a m e n t e 
( n q u n s t ) nservat -» ai d u e 
a t t o r i Icttders. I q u a l i «i i n 
t e r p r e t e r a n n o b r e v i l a c c o l i t i . 
P e r o r a si f a n n o g n s s i n o 
m i : M o r a v i a . l ' r a t o l i n : . V:*-
t o r i n i . A l v a i o . T u t t o s ta a 
v e d e r e c o m e - a r a n n o e f f e t 
t u a t e le sce l t i -

Ln s te . i so p u ò d n - i a n c h e 
p e r q u e l c h e r i g u a r d a la 

a n d a r e in o n d a ai p r i m i d i pa i t e p i ù a m b i / i o s a <lel m i •-
n o v e m b r e s u l > e c o i i d o c a n a 
l e . La p r e p a r a / i o n e »'» s t a 
ta e s t r e m a m e n t e m e l i c - i l o - a . 
D ' A n z a i n f a t t i o d i o l ' i m p r o v 
v i s a z i o n e . e p r i m a <ii c o m i n 
c i a l e a g i r a r e v u o l e c h e tu t t i 
i p a r t i c o l a r i s i a n o , tat i b r i ; 
s t a b i l i t i e c h i a r i t i C o n o c o l 
l a b o r a t o r i g l i s o n o .AAU a l o t t i m i -
f i a n c o l o s c r i t t o l e F a b i o [ t e m p i e 

v o sliftw: i p i e l l a eie»'» c h e i!o-
\ i e b b e e s s e t e d e d i c a v i a l i i 
s a t i r a p o l i t i c i e d i i \ » t u i u \ 
«.Ila p o l e m i c i , ad u n i ( - . irr i 
s i v a i l lus i i a / u n e i>ii f i t t i 
d e l l a M'tt imal ia 

E" sc iupì i» -il q u e - t > t i i ' i -
n o c h e le bin>:ie e d ;:uch«" le 

i i i t i - . i / ion i -1 -o . i > 

L ' a t t o r e L a m b e r t o P i c a s s o 
si è s p e n t o ier i m a t t i n a n e l l a 
s u a a b i t a z i o n e r o m a n a , d o p o 
l u n g a m a l a t t i a . A v e v a 8 2 a n 
ni . e s s e n d o n a t o a La S p e z i a 
il 21 o t t o b r e 1880. F u p e r 
c i n q u a n t a a n n i d i r e t t o r e ar t i 
s t i c o e p r i m o a t t o r e d e l l e p i ù 
i m p o r t a n t i c o m p a g n i e t e a t r a 
li i t a l i a n e . D i r e s s e , fra l'al
t ro . il T e a t r o d ' A r t e di L u m i 
P i r a n d e l l o . Appaiv i» s u l l e 
s c e n e t e a t r a l i r o m a n e l 'u l t i 
m o v o l t a n e l 1956. q u a n d o 
i n t e r p r e t ò la p a r t e di Ti resiti 
nell'Edipo He d i S o f o c l e c o n 
la C o m p a g n i a di Gass ino t i . 

. (•::'' a t e ; ,i,i l 'oc-
M a u r i , il m u s i c i s t a T . o v a j o ' i j c h i u t . i • o a \ i la c e n - u : • ,!; 
e il c o s t u m i s t a C o l t e l l a c c i , i v i a d< 1 l ' . i h n . n o ' c u - u f f i -

Di c h e M t r a t t a ? Il c - o r i e i - u-ialnn-nt*- n o i es is te 
; s te Min favo l i - a l l e 
m a i n o n c r e d o n o : 

m a qti» --

nii.'i'i m 
1 O - ' l l l '• 

laccio n o n ha n u l l a a e o e f . i u 
c o n il p r e c e d e n t e O o r u W t 
delle vacanze. S!. i , i . l . i al i»-{pil i ;>:ic;ni>. li h a n fi .ut » pi r 
p o c h e i n d i . - c i e / i o n i c i . » >• - I .» IM < < ••.•nix"»-. -< ; n p r e 
ad o r a s o n o f i l t i a t e . p o t i l i » j Di una ni i g g i o i - - L I . c i t a . 
be fars i l i n c e e un c e l i mi > i n v e i i - , uh a i i ' o u e gl i 
a l a / f l f tnrore. M a .-.i ti a t t a di 
u n a fot m u l a c o m p l e t a m e n t e 
d i v e r s a 

I d u i 
t r a s m i - M o i i e s o n o K m a M o - i m a n d e r s : 
t e l l i e P a o l o S l o p p a , i q u a ! : i d e i ball»-
a p p a r i r a n n o -ai! v i d e o i ( i - l f . u ; , 
p u n t o n e l l e v o t i di ' i r e ' ! »r i | i .»h 
d e ! Gtornn/ i i ccn» l i q»i ' i".j Imi. 

P i e t l p o T i a . n i K » u 
e od e tv iii-J M ttoi »• 
al v a r i e t à S i n o i 

p u n t i di f o i / T d i l l i s o n fat t i i un .n i ih 

mie i . ' 
:" v a' 
• > - i - 1 ! 

<'• m - i 
d. Car i » | . . : . i i . - . 
• 'I. A i f . e i . . A 

I -

i": : io t u t t e l e iivi>.<- .!• q u i -
- t o m o n d o , a v r à u::. r o p c i -
t in . i . u n a e o n t . o i <.-if: t:-i », 
un.ì t e i / a p a g i n a , u n i l u 
b r i c a s p o r t i v a , e co.-: \ i ì 

. S i -,a: 4.1 a n c h ' ' -i 
V a i i c h a i i . F i a n ' . i c \ v . i 
N e i l S e d a k a . Na t «K ug . 

C o l e . I.'-na I lo ; 
I 'c !afo;r .e 

S i - M I I I i< 

n e i i l . 

m. 

Martine 
Carol 
tenta 

il suicidio 
PARIGI. IT. 

M;«rt ne Caro! hn tont.'tto d, 
ucc .ders . con il - ncmbuti i l -
Io s t c f ' o v e l e n o che ha ucc iso 
Mir . iy i i Mmirot- L'attrice pur 
r.cnv» r I'.I .ii clinic.» in condi -
z.iiin pr» t»ccap.in!i e orm.u fuo-
r, per.colli grazie allo pronte 
cure. 

Mart ine trrtscorre un per iodo 
p-»r:.coIarnicnto .iniaro: quasi 
d iment icata da': produttori e 
«tata, per di più. ibbandonata 
dal f idanzato d nipote del pri
m o i n . n u t r o francese George 
Pompidou. 

«La trincea» 
di Dessi 

al Premio 
Italia 

VERONA. 17 
Dopo '.a p'iii,--» domenic'i!". 1" o f / f d " 

unir e invrn- iz .nn i l i hanno ri-
pre-o .•esame del.'e opere eon-
currenn ai 14 - P r e m i o l i a n a -
e a ; i . nitri p r c n . eonn»'s.*i Do
pa la p o t è nr i io fon ic i . c.-iur:-
ta «abato. da o ^ i »'• al vagl io la 
parte te'.cv.«i\a. che comprende 
a l opere Fra os-e ve ne «ono 
d u e pre*ent ite da!!:» radiotele
v i s ione i ta i . i i i i . il cappello di 
putfliu di Firenze di N.no Rota 
'opera tnus.ca.'e) e IM trincea 
di G.ii-cpp.- Dotisi (opt-ra 
dramm4t ica i . 

C.'ìJ 'li; ascoltaiti S e s s o d e 
b o l e nella edizione di Lam
berto Picasso non p u ò <i»'»»r 
dimenticati) il finale del pri
mo atto. Alloreìiè il maitre 
d'hotel infilala il SIKÌ pastra
no, ti at'ridpera la sciarpa al 
collo ed tiseiea per andare a 
r e s p i r m v un po' d'uria pura. 
la emnnted'ta di lìmirilcl — 
che rappresenta un falso in 
tema di s « f i n i .sociale — pa
rerti rJ.fcuffur.ij difilli S«II bur
lesca superficialità boulerar-
dière ed assurgere all'altezza 
del dramma. Era l'illusione 
di u n m o m e n f o e ve la dava 
la nobiltà artistica di Picas
so. un attore per il quale la 
parola non era mal disgiun
ta dal pensiero, e che di ogni 
panda pareva scavasse il p ' ù 
infililo significalo. 

Poi ci dette un'opera di 
assai maggiore impegno, ì\ 
g r a n d e v i a g g i o di ShernlJ — 
fftffi iioiriffif — . ehe si a volge 
in inni t r i n c e a d e l l a p r i m n 
guerra mondiale. Eravamo 
nel l'J30, ( ' u m i d o il fascismo 
imponeva che •« il militare fi
gurasse in iseena soltanto co
me eroe * (sono parole (hi 
censore Zurlo nelle sue M e 
m o r i e i n u t i l i ) : quando, con
tro Il parere dello .sfesso c e n -
sorc, Mussolini vietava Ln 
g u e r r a d i T r o i a n o n si f a r à 
di Giraudoux e impediva ai 
fratelli De Rene di recitare 
un'innocua farsa militare di 
Courteline. II g r a n d e v i a g g i o 
è la bancarotta dei miti eroi-
ei e retorici, sono uomini 
autentici, con la propria tor-

a morale <» c o » /,• p r o p r i e 
debolezze; <• fu un vero nr-
racolo che d censore '/.urU>. 
uomo inlo.lligcntc —- n o m i -
stante il suo incarico — riu
scisse a salvarlo. « Quando 
iniziai il mio compito al Mi
nistero dell'Interno, ha la
sciato scritto, subito i ben
pensanti vennero a dirmi che 
sarebbe stato opportuno p r o - -
bire perchè t r o p p o puc i / i s tn 
la commedia di Sherrilì II 
g i a n d e v i a g g i o , che ni a d 
recitava da un pezzo. Mi ojy-
jiosi recisamente. Il lavoro si 
svolile in una eostante atmo
sfera di angoscia; ma in ipicl-
l'angoscia fluttua una stra
ordinaria dignità morale ». 
Picasso rappresentava un cu-
pittino che si imponeva il co
raggio stdo per forza di vo
lontà e riusciva a tlar^elo so
lo a Iuriti di vvhiskv . Picnssn. 
austeramente, esprimeva tut
to tpiel martirio della digni
tà iiiiMiiiii; e </ne/ perso in i i i -
fj'O s'intpiadro in un'esecu
zione che resta, nel suo cnm-
p/e-»-o. memorabile. 

E qui. affianco all'ultore. <>. 
forse, nuche tpiulchc pascti 
più aranti, bisogna ricordare 
il < direnare artistico .- (che 
ogni, citine j)rcccdc<snrc ilei 
rcfdsta. ni tra virgolette); e 
sty io / / ' m i o e nell'altro cum-
;»o eti'i UDII raggiunse la for
tumi meritata ciò fu solo per 
la th -ctnitinuiUi del «-no In
c o r o Della sua ott'rita nel 
cnmpn del teatro fmoltn tn-
vorit anche in en tr imi J resti i 
no rivi nel ricordo solo ep -
•rodi, satini, di quel che egli 
aerehbe p o f u f o dare cont>-
nuati rumente, se l'irrequie
tezza del san temperamento 
non qlwìn nre-.se impellilo. 
Della \IKI direzione artistica. 
comuntpie. va ricordata so
prattutto l'armonia della r---
atnz'one che etili supera ot
tenere; e ' tlne t !!<• che Ln 
C'tnto voprtl ne restano un 
t'pieo e--.e in pio. Ini » imiti ><.•; 

•|i/U(i/> l'ifii-sn s> •mpetino «f>-
"jni»- capocomico o scritturate 

i .\ «•/;!» unni borenti della ri 
ita teatrale 'ti Italia, che <.'-
Jfiii>r<»iio jìer ifiiidelie lustri 
il'.'ii fri»»- delia nnerra. jxirto 

tfnlhi scena S'an'ticatne "fie-
.re notre. tome N o - ' - a D e i 
ih linntevnìclli. Il e a l / o l a ' o 

li!: \ I C N - , . ] I I iP De S t e t a v . 

' L ' in . iu . ino dì Lori hi. e dette 
\il suo coni r i f i l i lo offn r o n o -
i.<( i-ii;»/ ih notevoli opere stru-

i i i err . rome Q u e l l o d i e p r e n 
dile u h «rhiaff . di .-\ridr«»rf-. 
I la- i n n i m a g n i i ì q t i e di Crtnn-
', melimi /.-. La l e g u e n d a di I.i-
i!;t>:n d. MnUmr 
i Pirandello lo stono al min
isi mo orrido; lo volle <tio col-
i l i i / ior i i lnn* nella direzione 
\deì Teatro Odescalchi, a Ro
ma. nel 1935. e. p i ù tardi, (dì 

la direzione della 
Compagnia pirandelliana per 
l ' r s foro . La sua interpretazio
ne del padre, nei S c i p e r s o 
n a g g i . entusiasmò la critica 
francese, che. pure, preceden
temente, aveva esaltato que1-
la di Pitoèff. Il suo magiste
ro di direttore fu paragonato 
a quello di Copcau e Dullin. 

Il primo anno di vita 
'7VII5JII;SSÌOMÌ c o m e 11 p r i m o a n n o dì v i t a , i ' t» -

e h i c s l u di Ugo Zatterin la cui prima p u n f d t » è stata 
mandata in onda ieri sera sul primo canale, ricon
ciliano c o ' Pirico a i i c i i e c h i . c o i n è noi , è o b b l i o u f o 
opn i M»ni a f m e r l o comumgic acceso. E ( {unno iti 
misura di quale strumento di informazione e di 
toriiui- ioiu» p o s s a e s s e r e riart'ero Iti TV. q u a n d o si 
ìiic'IN" o i i e s f t imct t fe e intelligentemente al s er i ' i c fo 
del MIO j)iiM>{ici>. 

Quunte futur.1 madri avranno appreso, ieri sera, 
iiKii/roMt di i i i i o r o e di utile sulla propria vita e su 
tpiella del loro bambino ancora non nato? In quante 
case, per r n o i o n i d i r e r s c . u n c o m l o n t a n e du l lu l u c e 
delle moderni* s r o p r r f e (/eliti .scien^ti, sarà pi m i t o 
per la p r i m a volta il saggio consiglio del medico 
} a , i i o s c v E q u a n t e d o n i l e urrt i i i t io sentito p iù forte 
dentro se s f e s s c la c o s c i e n z a dei propr i d ir i f f i , u n -
i-ora tanto spesso violati? Ecco alcuni dei meriti 
di questa p r i m a pi i t i ta tu del documentario II p r i m o 
a n n o di v i t a , cMibcrufu iuc i i f i * fe i tufn riui/'tiutore sn 
un /Ho strettamente informativo e didascalico. 

'/.alterili, autore della non dimenticata inchiesta 
sulle lavoratrici, è tornato così alla TV con un 
documentano di grande interesse, che i dirigenti 
di via 'I culuda hanno avuto finalmente il scorag
gio t di jmizzare al posto d'onore della serata. Con 
eh;are-:a egli ha illustrato i vari problemi delle 
gestanti, della nutrizione del neonato, della cura 
delle im-futf ic nel primo anno di vita, r i u s c e n d o a 
non scadere nella pedanteria e. animando la suc
cessione delle immagini con un montaggio rapido 
e. n o n ri: rado, perfino p o l e m i c o . Di notevole effi
cacia. uri " e s e m p i o , l'alternanza delle interviste 
dirette con le. madri e delle risposte dei mer i ì c i : 
una strada che p o t r e b b e essere u t i l m e n t e s e n i l i t à 
anche in altri casi, in riocumenfuri su argomenti 
direi:-';. 

Unico punto debole; il brano dedicato alle ge
stanti lavoratrici. A'on perchè il p r o b l e m a sia stato 
trattalo con leggerezza o i m p r e c i s i o n e , ma perchè 
Mirebbc s t a l o n e c e s s a r i o , f o r s e , c s u m i t t u r ' o c o n mag
giore ampiezza. L'intervento di un riiriat'iife s inr ia-
(•///(», in questo caso, avrebbe aggiunto eerto qual
cosa ri.' utile a quantn è stato detto dai medici. 

Tra l'altro, l'inchiesta di Zatterin dimostra come 
la TV potrebbe battere con successo la strada dei 
rinculili attiri scientìfici, conquistando s c u r a riubhio 
u n I t irpl i i ss tmo p u b b l i c o , a n c / i e rit ptorutit . In que
sto campo, s c c o n r i o ( p i a n t o ci r i s u ' t a . e s i s t e già un 
vasto materiale a disposizione in altri paesi, segna-
tai'iente in Unione Sovietica. La nostra TV, ehe 
non è certo purea nell'importazione di < filmati •» 
t i f i l i 'esfrro. n o n jxitrrbix* dare un'occhiata a questo 
materiale'.' 

g. e. 

vedremo 
Campanile 

sera 

Marorìtlca. in provincia di 
Vicenza. v inc i tr ice del la 
sconta trasmiss ione di - C a m 
panile sera- . soetul"r;i :n 
e mi pò ungi contro T o t r e 
Annunziata, in provincia di 
Napoli . Ja cittadina r iam
messa al aioco dopo l ' incon
tro con Chlvnsso del 31 lu
glio C o m e al «olito, sono 
previ-a». duo qare '.portlxe: 
l'una si svolgerà sulla piaz
za di Ma rustica e vedrà le 
duo squadre avversar ie c o m 
potere in un tiro alla fune 
su pattini a rotelle I.a se
conda >i «volgerà =ul molo 
dì Torre Annunzia!;'., da do
ve i concorrenti dovranno 
tuffarsi e cercare d: ; ffer-
ì a i e dello bandieraio iellate 
.al un i:lo 

Nicanor 
Zabaleta 

Nicanor Z i b d e t a . il ce le 
bre arpista spalinolo, e stato 
ospite degli <tudi della TV 
torinese per un concerto s in
fonico affidato alla direzio
no di Efrein Kurt/.. H a e se 
guito il Concorro in rio nu.'u-
aiore le. ;':)D per flauto, arpa 
e orche-ara. di Mozart 

Nicanor Zabaleta è nato a 
San Sebast iano il T gennaio 
11)07 Iniziati gli studi m u 
sicali nella città natale. II 
prosegui ti Madrid e compi ì 
corsi di perfez ionamento a 
Parigi, con Tournler (arpa) 
e con Coolri (conipoàiz ione) . 
Si affermò presto in c a m p o 
internazionale, e molt i c o m 
positoi i. fra cui Amangua l . 
C'inasterà, Milhaud e Ro
drigo. hanno scritto mus i 
che por arpa appos i tamente 
per lui 

Feaiv!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

J i o r n a l e radio: 7. U. 13. 
17. '20. t*3.30: <;.3.V. Corso di 
l ingua portoghese , H.20: 
Omnibus , prima parte. UK'.W 
nat ine de l l ' o t tocento : 11: 
Omnibus seeoiid.'i parte: 
IL': I.e cant iamo oe,p,i: IL'.la-
Arli'cchiiio; l^.aa- Chi vuol 
esser l i e t o . : 13.30-H: I sue-
eesM di Ieri: H-ll.r»a: Tr.i-
»,iiiis"ioni regionali; là. la: 
I.a nitida de l le urti: 1 .Vali
li ti (piarlo d u r a di novità . 
I.">.4.">' Aria di ea*-\-| nostra. 
l»>- Programma p«r I raj'a/.-
/.i: b'...Ili Coi rieri- del tli-
sco; musica da camera: 
I7.'2à: Concerti» s infonico . 
l'i. 10 I.;, va,-,- vie iavor.ru-
ti: lli.:*ll' Motivi m gio.--ti.i. 
Jl)2à- - Oilgln Imo T e l i - d-
O P o l s i n i 

SECONDO 

Oiorn.i le radio- ::::i). '.'.:'.<> 
lu.ao. 11.30. 13.30. 14.30. 
l."».3ii . U'».30. 17.30. I8.:<0 
l!».3ll. L'0.::0. 21.30. 22.30. 
a Musiche di I matt ino: 
M.:;'> Canta Anita T r i . v r u i . 
S. ad Ititmi »l'oge,i. 'a Kdi-
/ .IIIH- i>r.um il*». '• I i Ke 1. -

ziom di Pl-Sfl. ''.•'• Hl-llVe-
» iure ,.| nuerofoli'i . Il» Ha 

C-i i /oi i i canzoni . Il Musie.i 
per vo- eh«- lavorate. 12 2n-
l'i Tr.i-mi'-sioiii r»'Ui(»nali. 
l'I I.a «iciiura ii>»l|.» la j ) f -

ii*.». 1 \ Vf.e: alla rtb d* 1. 

primo canale 
10,30 Programma cinema- Kn^c«!Snc0,iarii-I RV.1 

lograiico r,t "p| L"v^t'" 

17,30 La TV dei ragazzi a) L'album del fr.inco-
holll: bl II cuccluto ffe-
nerir-n ItPlrfllm) 

18,30 Telegiornale ilei pomericKli1 

18,40 Non è mai troppo M;^',',1. . r K i ™ ' 0 

tardi 

19,10 Peppino De Filippo 111 1111 attil unico (e II 
grande attore -.) e in una 
f,if;.i I f Tu» Dovetl di 
c.imp.i|;n.i ->) 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale d e l l j «< ra 

21,05 Campanile sera 

22,15 Arte e scienze - l i . . v l i e i t i a l U i - t u l à 

22,45 Telegiornale ( l i / n ' i i i - <|. l i . , l i t t l e 

secondo canale 
21,05 Recital di Mario Del 

Monaco 

< | i l l i l l . i l ' . i t t t M 

21,35 II cerchio magico • \ «a ui'l .» N1 u i o o a ? > 
i l a i l : i e - t . i «n i Ci"<-f d # l 
'» i i i ' .hn- i . ."•• p i i i ' . t . i t . i l 

22,20 Telegiornale 

- . i>*.». 11 \ f . e : a l l a n i » i l ' 1. 

1 1 . 4 . ' D . ^ I K I i m a . l à A l h n n . 

i l i e a i i / n i i i . !.'..>•> l ' d i i i ' - i . - — 

d i . a i a . ii>.3à S1.itih-> l l l u k • 
,1 V I L I e i i t i i f i l i - - ^i « 111 a l i H 

22,40 Conversazioni con i 1
L^;.:Ì8;,

 M";"'1 ip rima 

g. t. 

TERZO 

18.30: L' indicatore econo
mico; 18.40: Panorama del
le idee; 10: Nicco lò Jomine l -
|i; I9.15: La RasscRna; VJJM-
Concerto di ogni sera; 20.30 
Rivista d e l l e r iviste: 20.40-
Henri Sauguet ; 21: Il Gior
nale del Terzo: 21.20: L'ope
ra di Igor S trawinsky: 22.20 
La piccola s ignora Marbel . 
22,50: Ambient i art ist ic i mo
derni . 

Questa sera, alle 21,05, sul secondo 
canale: prima parte del recital d i Mario 
Del Monaco (nella foto) 

http://efTir.it-�'�
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Alice 
di Walt Oline, 

Pif ' 
Idi R. Mas 

traccio 
li ferro 
Il B. Sagendorj 

iscar 
li Jean leo 

cetnietrur/tf miròisNcy cf/ftt/Aw >// o/au HUM^T^ 

( VUOTO L'ACCENDlMO 

jhl 

i l 

E'FUOEIMEL- , . 
IAM3TTE. . vf.'^NP^I1--. 
BEEM&GD»/_-' MOMENTO W 

lettere all'Unità 
E' vero che il governo 
vuol ripristinare 
l'orario spezzato 
per gli statali? 
Cari compagni, 

sono un impiegato dello Stato. 
Ilo sentito dire che il governo 
vorrebbe ripristinare, negli uffi
ci dello stato, l'orario spezzato. Si 
dice anche che alcuni sindacalisti 
seconderebbero questo proposito 
governativo. Ora, anche per con
to di numerosi colleghi che, come 
me, abitano nei Castelli Romani, 
vorrei sapere da voi: 1) F,' vero 
che il governo vuole ripristinare 
l'orario spezzato? 2) In caso af
fermativo, che cosa propone il 
(inverno: settimana corta o tre ri
torni settimanali come avviene 
all'INPS e negli altri enti previ
denziali? 3) Che cosa intende fare 
la CGIL per impedire al governo 
di attuare questo odioso propo-

bU°? LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Nel mese di mangio 11 ministro 
della Riforma. seu. Medici, ha effet
tivamente proposto, alle Federazio
ni degli statali (CGIL. CISL e UIL) 
l'introduzione — a titolo sperimen
tale P In alcuni mlniaterl — di una 
modifica dell'orarlo di lavoro con 
l'attuazione della settimana lavora
tiva di 5 giorni. 

L'orario di lavoro avrebbe dovuto 
essere, nella proposta del ministro. 
il seguente: dalle 9,30 alle 17.30 con 
un Intervallo di un'ora per la cola
zione (da consumare nelle mense 
aziendali appositamente organizzate) 
per 5 giorni della settimana, con 
l'abolizione del lavoro straordinario. 

La Fedcrstatali CGIL, pur consi
derando la proposta Interessante, ha. 
però, fatto presento che le con
dizioni attuali dell'organizzazione 
della vita sociale dello grandi citta 
(trasporti, mense, asili nido ecc.). 
nonché l'attuale livello salariale, non 
consentivano di accogliere la propo
sta fttta dal ministro. 

Le cose stanno quindi a questo 
punto ed è evidente che 11 governo 
non potrà attuare un provvedimento 
simile unilateralmente. Non è da 
escludere, però, che il governo sol
levi nuovamente la questione nella 
Commissione per la Riforma della 
Pubblica Amministrazione. nella 
quale la CGIL è rappresentata. E' 
quindi opportuno che. su tale pro
blema. i lavoratori statai) facciano 
sentire la loro opinione a tutte le 
organizzazioni sindacali ùl categoria. 

Un democratico 
ricorda 
Francesco Flora 
Caro direttore, 

se la improvvisa scomparsa di 
Francesco Flora ci addolora tut
ti, io credo di avere un motivo 
particolare per rammaricarmene. 
Si tratta di un piccolo, semplice 
episodio che rivela tutta l'uma
nità e la gentilezza di questo illu
stre studioso democratico. Con
servavo nella mia biblioteca, ac
canto alle altre sue opere, un vo
lumetto, edito semlclandcstinu-
mente alla fine della gucrrn, nel 
quule erano raccolte le sue con
versazioni a Radio Napoli contro 
il fascismo. Il libro improvvisa-
inente scomparve. Non conoscevo 
Flora nò lui, naturalmente, co;io-
sccua me; ma gli scrissi lo stesso, 
pregandolo di aiutarmi a cercare 
un'altra copia dell'introvabile li
bretto Non passò una settimana 
e mi giunse a casa un plico rac
comandato: c'erano le conversa
zioni alla radio e poi ancora altri 
due volumi di scritti polemici. 
scoiioscttifi ni 71 iù, contro il fasci
smo ed il razzismo. Ed un MIO 
biglietto cordialissimo di saluti e 
ai... ringraziamenti « per l'atten
zione che non meritava >! 

GIORGIO FRANZO' 
(Roma) 

AH'INAM di Napoli 
centinaia di persone 
sul pianerottolo 
per rinnovare il tesserino 
Egregio direttore, 

vogliamo segnalare quanto ac
cade negli uffici centrali del
l'INAM di Napoli, nella speranza 
che il mtiitstcro c o m p e t e t t e vo
glia intervenire. 

Da alcuni mesi la direzione 
INAM della sede di Napoli ha 
ubicato lo sportello per la richie
sta di rinnovo del tesserini, al 
terzo piano del palazzo, e preci
samente sul pianerottolo in mezzo 
alle scale e che non e più largo 
di due metri. Si può facilmente 
intuire il disagio che deriva ai 
lavoratori — particolarmente nel
le ore di maggiore affollamento — 
7jer il disbrigo della suddetta pra
tica. Essi sono costretti a sostare 
a lungo, in molti e moltissimi, 

sul pianerottolo che abbiamo de
scritto, col grave pericolo, anche, 
clic un giorno o l'altro possa 
accadere una sciagura come si 
ebbe a verificare anni fa a Roma, 
per il crollo di una scala. 

Quanto è stato esposto dimo
stra la incomprensione della di
rezione napoletana dell'INAM nei 
con/ronfi degli assicurati, la qua
le non ha saputo trovare un locale 
migliore (pur nell'ampio palaz
zo) per il disbrigo delle pratiche 
di rinnovo del tesserino. 

Ma c'è di più, è stato fatto an
che bloccare l'ascensore perchè 
non sia usato dagli assistiti. 

Un gruppo di lavoratori 
(Napol i ) 

Il dramma 
degli insegnanti 
incaricati 
Signor direttore, 

nell'articolo comparso pochi 
giorni or sono, dal titolo: « La Rai 
nei guai per i cachet >, è tra l'al
tro detto: « da anni l'ente radio
fonico r i cono normalmente all'o
pera di numerose persone, senza 
assumerle regolarmente, senza sta
bilire con loro un qualsiasi con
tratto, disponendo n proprio piaci
mento del loro l icenziamento e 
questo in contrasto con la legge 
230 ». 

Che cosa dovrebbero dire gli 
insegnanti (laureati e diplomati) 
delle Scuole inedie superiori? Più 
del 10 per cento vengono assun'i 
in seguito alla loro domanda in 

.carta legale, e con nomine ad in
carico per un anno, dal Provvedi
torato agli Studi con la seguente 
clausola: < La presente nomina è 
definitiva e non può essere accet
tata con riserva, che potrà esser 
tuttavia revocata in qualsiasi mo
mento per esigenze di servizio ». 

Penso che gli insegnanti do
vrebbero avere un maggior peso 
nella vita nazionale di quello dei 
< Cachet» della RAI-TV. Chiedo 
quindi, a nome dei miei colleghi, 
la pubblicazione di questa lettera 
e. se fosse possibile, che i parla
mentari comunisti interpellassero 
il ministro della P.l. su questa pe
nosissima situazione, che contra
sta appunto con la legge 230 del 
18 luglio 1962. 

L'odissea penosa degli insegnan
ti di cui ho parlato e che si ripete 
ogni anno, per conseguire una no

mina di incarico, è questa: il 
Provveditore agli studi conferisce 
le nomine dell'incarico secondo le 
graduatorie. Per esservi inclusi, 
gli insegnanti ogni anno debbono 
fare domanda in carta legale; ogni 
anno una ordinanza ministeriale 
modifica quella del precedente. Le 
graduatorie vengono fatte da una 
« Commissione >. In quel le per 
l'anno scolastico 1962-1963, nella 
provincia di Napoli — a seguito 
dei ricorsi degli aspiranti al
l'incarico (die devono essere 
inoltrati con raccomandata al 
Provveditore agli Studi e no
tificati ai cointeressati) — sono 
stute portate ben 6G8 varia
zioni alle graduatorie giù pubbli
cate. Anche questo è un elemento 
che non può che portare sfiducia. 

Prof. C. F. 
(Napol i ) 

I popoli 
non dimenticano 
le barbarie fasciste 
Caro direttore, 

l'altra mattina, quando ho com
prato l'Unità, in decima pagina 
ho visto una foto e una notizia 
relativa alle botte, per una c»»i<>-
simu volta, prese dui fascista in
glese Mosley. 

La foto mostra un poliziotto 
inglese sorridente, calmo e tran
quillo, che tiene stretto il fasci
sta e sembra che dica: picchiate 
più forte. E non potrebbe essere 
che così! Il popolo inglese non ha 
dimenticato quel lo che ha a'oiuito 
pagare per il fascismo e il nani
smo. come invece sembra che ab
biano dimenticato molti governi 
occidentali. 

Il popolo inglese non ha dimen
ticato i 45 giorni di bombarda
menti fatti dagli acrei nazisti e 
fascisti, che inaugurarono H si
stema indiscriminato dei bombar
damenti seminando rovine e 
morte. 

Ora vorrei dire che, mentre da 
ìioi si dice che imperi la libertà 
e la democrazia, accadono cose 
diametralmente opposte: qui s! 

incarcerano gli antifascisti e si 
spara sul popolo che respinge il 
fascismo. Gli esempi sono molti: 
Genova, Reggio Emilia. Palermo, 
ecc., e poi si decorano gli ufficiali 
che hanno dato ordine di spa
rare. 

A N G E L O CANTINI 
(Firenze) 

CONCERTI 
tSILICA DI MASSENZIO 
llposo 
ILA MAGNA Città Uoivers. 
llposo 

TEATRI 
IT IST ICO O P E R A I A 
iiposo 
b. S P I R I T O CleL «59.310) 

Iiposo 
ILLA COMETA <T. «13 7(13) 
tlposo 
L L t MUSE CI. 882.348) 
ipOBO 

8 E R V I t i . 674.711) 
llposo 
.ISEO CI 684 485) 
Ule 21 Stagione lirica cl'autun-
bo: « La cavalleria rusticana » 
li Mascagni e « I pagliacci » eli 
[.concavallo. 
>RO ROMANO 
i tte le sere alle ore ZI e 22,30: 

Ipettacolo di « Suoni e luci *. 
1LDONI 
Mie ore 21.30: « Il ritorno » 

« Confidenze a pagamento » 
li M Frati, con M.G. Mercuri. 
7. Rancio. P. Barbieri, M. Bol
lini. E. Torricclla, V. Battami , 

Ricci. Regia di PJerantonlo 
ìarlleri. Supervisione Guido 
(alvini. 
I R I O N E T T * : D I M A R I A 
iCCETTEL i -A 
Riposo 
ILLIMETRO ( l e i 451 Z4H' 
Vile 21.30 la Compagnia del 
piccolo Teatro d'Arte di Roma 

« L'alba, Il giorno e la not-
> di D. Niccodcmi. Secondo 

nesc di successo 
kLAZZO D E L L O S P O R T 

imi nenie spettacolo « Balletto 
lusso Moisseiev ». Prenotazioni 

Itourlst. via IV Novembre 112 
LLAZZO SISTINA 1 487.090 
Iiposo 

ICCOLO T E A T R O Ol VIA 
»IACENZA CTeL 670.343) 
iposo 

•RANDELLO 
Iiposo 
U R I N O 
ìal 25 Lucio Ardcnzl presenta 
Urna Proclemer in : « Santa 
Slovanna > di G.B. Shaw. Ite
la di Mario Ferrerò. 

(DOTTO E L I S E O 
Via N a z i o n a l e 
iposo 

(TIRI ( l e i 665 325) 
Ule 21.30; « Il futuro è degli 
Imbecilli » Commedia esplosiva 
fi L Candonl Novità Regia di 

Pepe, con G BertacchL A 
anaccorso. F Mirrane. o 

tocchetti. Quarta settimana di 
lucccsso. 
f A D l O Ol DOMIZIANO (al 
Platino. Tel 683 49» • 
Ule 21.30 Spett Classici: . An-
Itrlone » di Plauto con M Ma-
Sani. M. e P. Quattrini. G Pl^-
sne. G Liuzzi, F Abbina. E. 

labbianl Regia di M Mariani 
Vivo successo. 
i L L E 
Iiposo 

TTRAZI0NI 
ISEO D E L L E C E R E 

mio di Madame Toussands di 
andrà e Grcnvin di Parigi ln-

conttnu'Uo dalle ore 10 
Ile 22. 
r E R N A T i O N A L 

| N A P A R K ( P z z a Vittorio) 
( U n z i o n i ' Ristorante - Bar -
•retaggio 

VARIETÀ 
I H A M 6 K » - t e * «aj I » I 

• f i l o dello sceicco, con M. 
ìglish e rivista Adami A • 
IBI-C JUv.rMfci i .• \\f 

•gli© dello sceicco, con M 
ìglish e rivista Mucci A • 
r e "••• t •. 
Aglio dello sceicco, coti M 

ìglish e rivista Dcdio Pino 
Grazia Cori A + 

( i N l i f f c • l e i 152 J37. 
Chiusura rstlva 
) L T U H N O 'Tei 471 3.V?. 

Il mancino, con A. Mnrphy 
• ttrtHA Lola Gracy OR * 

CINEMA 
Priui e visioni 

A D R I A N O d e i 35*2.1531 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Luncaaler (ult. 22,50) DR • • 

AMI-RICA «Tel imititi) 
La famiglia assassina di Ma 
Unker. con T. CoHln 

(VM 1U) Ci 4. 
A P P I O {Tel. 779.6381 

Marco Polo, con R. Callioun 
(alle 1G.15-1Q.15-20.Ì5-22.45) 

A • 
A R C H I M E D E (Tel 875 567) 

Phacdra (alle lli.45-19,15-22) 
A R E N A E 8 E D R A 

Il dominatore del sette mari, 
con R. Taylor A + 

ARISTON « l e i 353.230) 
Il leone, con W. Ilolden (ap. 
1G, Ult. 22,50) S + 

A R L E C C H I N O (Tel 358.654) 
La monaca di Monza, con Gio
vanna Halli (alle 16.30, 18,30. 
20,30. 22,45 (VM 10) DR « 

A V E N T I N O ( l e i 57Z137I 
La monaca di Monza, con G. 
Halli (ap. 1(1.30, ult. 22,40) 

B A L O U I N A l i e i 347 aHZi 
La rivalr di mia moglie, con 
A. Shcridan 8 • • 

B A H b t r ì i N i ('lei 471 / u n 
I quattro monaci, con P. De 
Filippo (alle 16,30-18.30-20.35-23) 

C • 
B H M N C A C C I O ( l e i /35 2oò> 

Boccaccio '70. con S. Lo reti 
(alle ltì-10.30-221 L 350-400 

(VM 1G) SA + + + 
C A P R A N I C A « l e i (172 465) 

A rutta di collo, con II. Lloyd 
(prima) e + + • 

C A P R A N I C H E T T A (672 46.1l 
La monaca di Monza, con G. 
nulli (VM 16) 1)11 4 

CLOOIO 
Imminente riapertura 

COLA Ol R I E N Z O «350 584) 
Marco Polo, con R Callioun 
(alle 1G.45. 18.30. 20,30. 22,55) 

A 4 
CORSO i l e i 67) 6!Jll 

Jules e Jim, con J. Moreau (al
le 16,30-18.20-20.30-22.40) 

(VM 18) S 4 4 
E U R O P A (Tel 865 7361 

Marco folli , con R Calh-mn 
(alle 1G.30. 18.20. 20.25. 22.50) 

A 4 
FIAMMA i l e i 471 100» 

Fedra, con M Mercouri (alte 
17, 20.25. 22.50) DR 4 4 

F I A M M E T T A i l e i 470*641 
The Man \Vho Shot Liberty 
Valance. con J. Waync (alle 
17.30. 19.45. 22) 

GALLERIA i l e i «73 2871 
II mattatore di l lo l lyuood. con 
J. Lewis (ult. 22.50) C 4 4 

G A R D E N ( l e i Vt'z 848) 
Borraccio '70. con S Loren 
(alle 16. 18.30. 22) 

MAESTOSO « l e i /H6 08H> 
Anima nera, con V. C;i«?m.in 
(ult. 22.50) DR 4 

MAJESTIC (Tel 674 008 • 
L'enigma dell'Orchidea Rossa. 
con C. Lee (alle 16.30, 18,05. 
19.40. 21.15. 22.50) . G 4 

M E T R O D R I V E - I N (690151) 
Fra' Diavolo (ap. 20, ult 22,45) 
con Stanilo e Olilo C 4 4 + 

M E T R O P O L I T A N lOWMOOl 
Una storia milanese, con D. 
Gaubert (alle 1 6 , 4 5 - 1 9 - 2 0 , 5 0 -
22,50) DR + 4 + 

MIGNON (Tel . 849.4931 
Mondo sexy di notte (alle 
16.45-18,30-20.30-22.30) 

(VM 18) DO 4 
M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia 

San Marcello Tel Mi) 445) 
Sala A: La famiglia assassina 
di Ma Baker, con T. Coniti 

(VM 18) G 4 
Sala B! Mondo cane (ulL 22,50) 

(VM 16) DO 4 4 4 
M O D E R N O ( l e i 460.285) 

Il dominatore del sette mari, 
con II. Taylor A 4 

M O D E R N O 8 A L E T T A 460.283 
Lu monaca di Monza, con G. 
Rulli (VM 1G) DR 4 

MONOIAL (Tel 834676) 
Boccaccio '70, con S. Loren 
(allo 15 - 18.20 - 21,50) 

(VM 16) SA 4 4 4 
N E W YORK ( l e i /80 271) 

L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaste (ult. 22.50) DR • • 

NUOVO G O L D E N i l 03(102) 
Il mattatore di Hollywood, con 
J. Levis (ap. 16 ult. 22.50) 

C 4 4 
P A R I S (Tel 754.368) 

Tote» Peppino divisi a Berlino 
(alle 16-18.40-20.45-22,50) C 4 

P L A £ A ( l e i 681 1W3) 
Il postino suona sempre dieci 
volte, con S. Mulllgan (alle 
16.30-18,20-20,20-22,50) G 4 

QUATTRO F O N T A N E 
(Tel 480 119) 

Totò Peppino divisi a Berlino 
(allo 16-18,40-20.45-22,50) C 4 

Q U I R I N A L E (Tei . 462.653) 
Anima nera, con V. Gassman 

DR 4 
Q U I R I N E T T A CTeL 670 012) 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma
si roianni (alle 17.15-18,55-20.40-
22.45) (VM 16) 8A 4 + + + 

RADIO CITY (Tel 670 012» 
Sepolto vivo, con R. Milland 
(alle 16.15, 18, 19.35. 21,15. 22.55) 

« • 
R E A L E (Tel 580 234) 

II mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis (ulL 22,50) C • • 

R I T 2 (Tel 837.481) 
L'ispettore DR 4 4 4 

RIVOLI (Te l 460.883) 
Sapore di miele, con D. Bryan 
(alle 16.50-18.30-20.30-22,50) 

(VM 14) DR 4 4 > 4 
ROXY (TeL 870504) 

A rotta di collo, con H. Lloyd 
(alle lt«5-18.40-20.45-22,50t 

C 4+4> 
ROYAL 

Il leone, con \V. Ilolden (ult. 
22.50) S 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
(Tel 671.439) 

« Cinema d'essai »: Westlmnt. 
di Pabst DU 4 4 + 4 -

S M E R A L D O (Tel : i5168l i 
Anima nera, con V. Gasrman 

DR 4 
S P L E N D O R E (Tel 462 7981 

Astronauti per forza, con Bob 
Uopi- C 4 

schermi 
e ribalte 

Il capolavoro di Francois Truffavi, «Jales e Jlsa • dopo 11 
successo riportato In Franrla o in America, sto trionfando In 
questi giorni a Roma. • Jules e Jlnt « è la storia di una donna 

combattalo dall'amore per due amici Inseparabili 

SUPERONEMA (Tel 485.498) 
L'uomo che uccise Liberty Va
lance con J. Wayno (ap 16, 
Ult. 23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
11 delitto non paga, con A. Gi-
rardot (alle 16,30-19,30-22,50) 

DR 4 4 4 
VIGNA CLARA ( T e l 320.3o9) 

Il dominatore del sette mari, 
con R Taylor (alle 16.50-18.55-
20.40-22,30) A 4 

Seconde visioni 
AFRICA ( l e i 610.617) 

F.Il.I. contro Al Capone, con R. 
Stack tS 4 

A I H O N E (Tel 727 193) 
Le parigine, con F. Anioni 

(VM 16) S 4 
ALASKA 

Riposo 
ALCE (Tel . 632.643) 

I dannati e l'Inferno, con •)-
Hunter A 4 4 

A L C Y O N E (Tel . 810.930) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 4 + 
A L F I E R I (Tel 290.251) 

Lotta di giganti, con Luz Mq 
Aquilar (VM 18* DR 4 

AMBASCIATORI (Te i 481571). 
El Cld, con S. Loren (alle 16-
19.15-22) A 4 4 

ARALDO (Tel . 250.156) 
Barabba, con S. Mangano 

SM • • 
A R I E L (Tel . 530.521) 

Anni ruggenti, con N. Man
fredi SA 4 4 4 

ASTOR (Tel 622.04091 
All'ombra del patibolo, con J-
Cagney G 4 4 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
El Cld. con S. Loren (alle 1C-
19.10-22.15) A 44> 

ASTRA (Tel. 848.326) 
I pirati di Tortuga, con K. 
Scott A 4 

A T L A N T E (Te l 426.334) 
II delinquente delirato, con J. 
Lewis C 4 

ATLANTIC (Tel . 700 656) 
Vrsus nella valle del leoni, con 
Ed Fury SM 4 

A U G U S T U S (Tel 655-455) 
I.a spia del ribelli, con Van 
Heflin A 4 

A U R E O (Tel 880 606) 
l.a grande conquista, con John 
Waync A ^^ 

AUSONIA (Tel 428 160) 
Il fantasma maledetto, con J. 
Fuchsbergcr (VM 16) « 4 

AVANA (Tel. 515.397) 
Il ca\al lere audace, con John 
Wavne A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 
I.a tua bocca brucia, con M. 
Monroo DR 4 4 

BOITO (Tel 831.0198) 
La corda tesa, con A. Girardot 

O 4 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
BRA8IL (TeL 552,3501 

Cafe Europa, con E. Preslev 
S • 

BRISTOL (Tel 225.424) 
La tigre di F.schnapnr. con D. 
Pa gè t A 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Capitan uragano, con E. Co
stantino A 4 

CALIFORNIA (Te l 215.266! 
II Kentucklano. con B. Lanca
ste r A 4 

C l N E S T A R (TeL 789.242) 
Il commissario, con A. Sordi 

C 4 4 
COLORADO (TeL 617.4207) 

La strega rossa, con J. Waync 
A 4 

CRISTALLO (Tal 481.336) 
Il re di Poggloreale, con Er
nest Borgninc SA 4 

D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 
I pirati di Tortuga, con K. 
Scott A 4 

D E L VASCELLO (Tel . 586.454) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44> 
D I A M A N T E (Tel. 293.250) 

Le place Hrahms? con A. Per
itili» S 4 4 

DIANA (Tel . 780.146) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 

D U E ALLORI (Tel. 260.366) 
Barabba, con S. Mangano 

8M 4 4 
E D E N (Tel . 380.0)88) 

II commissario, con A. Sordi 
C 4 4 

E S P E R I A 
Il mostruoso dr. Crimen. con 
Mi rosi ava (VM 16) G 4 

E S P E R O (Tel. 893.906) 
Panie, con L Payne (VM 16) 

G 4 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 

La guerra continua, con Jack 
Pa l l ine DR 4 4 

Lo :>lfle ebe •ppaloBO ao-
oanto ol titoli del Alai 
eerrfspondoi» alaa 00-
guento cluslSeaaioBO F** 
geaorl: 
A — Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno Mimalo 
DO •» Documentario 
DB » Drammatico 
O — Giallo 
M s Musicalo 
S m Scotimento!* 
SA — SaUftoo 
SM — Storleo-amitolomio» 

II stostro giadisJo avi H a 
vleno espresso ael l o d o 
segaeate: 

• • • • • » eccezionale 
, • • • • — ottimo 

• • • » buono 
44> « discreto 

• » mediocre 

VM 1C — vietato al mi
nori di 16 anni 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
La spia del ribelli, con V. He
flin A 4 

HARLEM (Tel 691.0844) 
Tarzar. Il magnifico, con Gor
don Scott A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Le parigine, con F. Arnoul 

(VM 16) S 4 
I M P E R O (Tel 295.720) 

l." appartamento, con S Me 
Laine S 4 4 

I N D U N O (TeL 582.495) 
El Cld, con S. Loren A 4 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Chiusura estiva 

JONIO (TeL 886.209) 
La morta stagione dell'amore. 
con F. Amout (VM 16) S 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 4 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Boccaccio "70. con S. Loren 
(VM 16) SA 444> 

NUOVO (Tel. 588.116) 
Il terrore di shangay, con E. 
O'Bricn G 4 

NUOVO O L I M P I A 
«Cinema S e l e z i o n o : Rapina 
a n a \ e armata, con R. Wagner 

C 4 

OLIMPICO 
Barabba, con S. Mangano 

SM 4 + 
PARIOLI (Tel . 874.951) 

La tua bocca brucia, con M. 
Monroo 1)R 4 4 

P O R T U E N S E (Te l 552.3451 
La ragazza di mille mesi, con 
U. Tognazzl C 4 

P R E N E S T E (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 

R E X (Tel . 864.165) 
El Cld, con S. Loren A 4 4 

R I A L T O (TeL 670.763) 
La signora omicidi, con A. 
Guinness SA 4 4 4 

SAVOIA (Tel . 861.159) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 

S P L E N D I D (Tei . 622.3204) 
Frontiere seUagge, con Ran-
dolph Scott A 4 

STAOIUM 
23 pasti dal delitto, con Van 
Johnson t; 4 4 

T I R R E N O (Tel . 693.091) 
Soldati a cavallo, con William 
Ilolden A 4 4 

T R I E S T E (Tel . 573.091) 
Le parigine, con F. Arnoul 

(VM 16) S 4 
ULISSE (Tel . 433.744) 

Ragazze per l'Oriente, con M. 
Petrova IIR 4 

V E N T U N O A P R I L E (864 577) 
Totò contro Maciste C 4 

V E R S A N O (Tel . 641.185) 
Le a\ venture di Ajj Babà, con 
J. Derek A 4 

VITTORIA (Tel . 576.316) 
Il commissario, con A. Sordi 

C 4 4 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (TeL 330.2)2) 

A v o r i celebri, con B. Bardot 
(VM 16) S 4 

A N I E N E (Tel . 890 817) 
Ladro lui l*dra lei. con Silva 
Koscin.i C 4 

APOLLO (TeL 713.300) 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture SM 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
Il ritorno di Jess 11 bandito. 
con G. Moorr A 4 

A R E N U L A (TeL 653.360) 
Destinazione Tokio, con Cary 
Grani DR ^^^ 

ARIZONA 
Il pirata nero, con A. Dextcr 

A • • 
AURORA (Tel 393.069) 

La \ taccia , con C. Cardinale 
(VM 16) DR 4 ^ 

AVORIO ( T e l 755.416) 
Ombre rosse, con J. Wavne 

DR +++ 
B 0 3 T O N (TeL 430.283) 

Il canto dell'usignolo, con Jo-
selito M 4 

CAPANNELLE 
(Via Appla Nuova 1057) 
Ripofo 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel . 561767) 
La principessa del Nilo, con D 
Paget - SM 4 

C E N T R A L E (Via Ce l ta ti» 
Festival dei flint western : Il 
giorno della vendetta, con K. 
Douglas DR 4 

COLOSSEO ( T e l 736255) 
Tanoshiml, con G. Ford S 4 

CORALLO (Tel 211.621) 
Riposo 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 
Riposo 

D E L L E M I M O S E (Via Cas
sia) 
A me place la galera, con R 
Mark C 4 

D E L L E RONDINI 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 

l (VM 16) DR 4 ^ * > 

DORI A (Tel.. 353.059) 
Jerry II gangster, con S. lir.idv 

« • 
E D E L W E I S S (TeL 334.905) 

l imito Mussolini anatomia di 
un dittatore DO 4 

E L D O R A D O 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

F A R N E S E (Tel. 564.395) 
Capitan uragano, con E. Co
stantino A 4 

FARO (Tel 509.823) 
I due marescialli, con Totò 

C • 
IRIS (Tel. 865 536) 

ArrUano t titani, con P. Ar-
im'iKlariz SM 4 4 

LEOCINE 
Farcia ili bronzo, con Robert 
Mitt-liuni SA 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel 240.796) 
II mantenuto, con U. Tognazzi 

(VM 16) SA 4 
NASCE' 

Riposo 
NIAGARA (Tel . 6.173.247) 

La grande sfida, con V. Ma\o 
A 4 

NOVOCINE (Tel 586.235) 
La donna di notte (VM 16) 

OO 4 * 
ODEON (piazza Esedra 6) 

Il cenerentolo. con J. Lewis 
C 4 

OLIMPIA ( T e l 670.695) 
Vedi seconde visioni 

O R I E N T E (Tei 215.886) 
Inno di hauaglia, con K Hud
son I)K 4 

OTTAVIANO ( T e l 353.059) 
Il comandante Jim, con John 
Waync A 4 

PALAZZO ( T e l 491.431) 
Riposo 

P E R L A 
Il ponte di Waterloo, con II. 
Taylor DR 4 4 4 

P L A N E T A R I O (TeL 480.057) 
« l i incciiMirati. con P. De Fi
lippo C 4 

PLATINO ( T e l 215.314) 
Riposo 

P R I M A PORTA (Tel . 693.136) 
Riposo 

PUCCINI ( T e l 490.343) 
1/ ultima sparatoria, con R. 
Reason li 4 

R E G I L L A 
800 lrghe sull'Amazzoni», con 
V. Conno rs A 4 

ROMA 
Il mistero delle piramidi 

R U B I N O (Tel . 570.827) 
Tiro al piccione, con E Rossi 
Drago Oli 4 

SALA U M B E R T O (teL 674.753) 
I 4 disperati, con JetT Chandlcr 

A 4 
SILVER CINE (Tiburtlno HI) 

RIDCM> 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Ijt rapina del secolo, con Tonv 
Curi 15 G 4 

TRIANON 
Robinson nelI'i<ola dei cor-sari. 
con D. Me Guir>- A 4 4 

TUSCOLO iTeL r77.834) 
A qualcuno piace caldo, con M 
Monroo C 4 4 4 

Parrocchiali 
COLOMBO (Tel 9^3.803) 

Tarzan r lo stregone A 4 
CRISOGONO 

Palmiro lupo crumiro DA 4 4 
LIBIA (Via rnpoutania 143) 

Prossima riapertura 
OTTAVILLA (Piazzale S Pan

crazio) 
Satank la treccia che uccide. 
con J. Pa> ne A 4 

PIO X (Via etnischi 33) 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fcmandcl 

C 4 
SALA S. S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 
TIZIANO (Tel 398.777) 

Mare di sabbia 
TRIONFALE (via G. Savona

rola 36) 
Tramonto di fuoco, c^n John 
Derek A 4 

VIRTUS (Te l 620.409) 
1 Riposo 

Arene 
AURORA 

La viaccia, con C. Cardinale 
(VM 16) DR 4 4 

BOCCEA 
Le olimpiadi del mariti 

BOSTON 
Il canto dell'usignolo, con Jo-
selito M 4 

CASTELLO 
La principessa del Nilo, con D. 
Paget SM 4 

COLOMBO 
Tarzuu e lo .stregone A 4 

D E L L E P A L M E 
JcfT Illaln il tiglio del bandito 

DU 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

I pirati di Tortura 
ESEDRA 

II dominatore dei sette mari. 
con II. Taylor A 4 

F E L I X 
Il grande impostore con Tony 
Curtis SA 4 4 

LUCCIOLA 
Estate e fumo, con L Ilarvev 

UH 4 
NUOVO 

Il terrore di Shaiigdl, con E. 
O'Bricn G 4 

OTTAVILLA 
Satank la freccl.i che urcirte. 
con J. Payne A 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
!).-..! Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fernandel 

C 4 
REGILLA (Tel 7.990.179) 

800 leghe sitU'Amazzonla, con 
V. Connors A 4 

SULTANO 
La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 4 

TIZIANO (te i 398.777) 
Mare ili sabbia 

TARANTO 
Tanoshiml. con G. Ford S 4 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Adriaeine. Airone, Arena 
Taranto. Aureo, Atlante. Astoria, 
Arenula. America, Archimede 
Ariel. Astra. Augiistiis. Ausonia. 
Atlantic. Avana, Balduina. Bra
si!, Brancaccio. Ilelsito. Broad-
u a \ . Boston. California, Ca
strilo. Centrale, rinestar. Corso. 
Cristallo. Del Vascello. Doria 
Diana. Due Allori. Eden, Espero. 
Golden. Garden. Giulio Cesare. 
Holliuood. Induno. Iris, La Fe
nice. Majestic, Mazzini. Mignon. 
Mondisi. New York. Nuovo, Nuo-
\ o olimpia. Oriente, Otta\iano, 
Plaza. Prima Porta. Planetario, 
Quadraro. Quirinetta. Reale, Rev. 
Rialto. l to \> . Roma. Sala l' in-
berlo. Salone Margherita. Sta-
dium. Tusrolo. Trieste. Verhano, 
Vittoria. TEATRI: Eliseo. Goldoni. 
Millimetro, Satiri. Stadio Domi
ziano. 
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AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 50 
" ' ' ' ^̂ —̂ | 
A.A.A. ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL
SIASI OGGETTO scelto e pe
sato dal Cilento L. «00 IL 
GRAMMO, solo da « DI TUL
LIO . . VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46.24.02. 

BRACCIALI - COLLANE 
ANELLI - CATENINE - ORO-
DICIOTTOKARATI . lirecin-
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE - Montebello 88 
(480 370). 

FRIGORIFERI di tutte le mar
che garantitissimi da L. 24.500 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannuccl Radio Via RondLnelli. 
2r. V.el RaffaeUo Sanzio. 6/8. 
TELEVISORI di tutte le marche 
garantittssimi da L. 35.000 - in 
più. Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi. Nan-
nueci Radio Via RondineUl. 2 r 
V lo Raffaello Sanzio, fi'8. 

11) LEZIONI-COLLEGI L 50 

ISTITUTO -EUCLIDE* • Via 
Maia 8 . Tel 230.100 . Elemen
tari - Industriali - Tecnici Ra-
dioTV - Telescriventisti - Mar
conisti - Corsi preparazione 
esami-

STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia - Dattilografia 1.000 
mensili. Via S. Gennaro al 
Vomere 20 - Napoli. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico per la cura delle, 
« s o l e » disfunzioni e debolezze 1 
sessuali di ori gin» nervosa. ps l - | 
chica. endocrina (neurastenlaJ 
deficienze ed anomalie sessuali».I 
Visite prematrimonialL Dottor 
P. MONACO Roma, Vìa Volturno) 
n. 19. inL 3 (Stazione Termini).! 
Orario 9-1X 15-18 e per appunta. 
mento escluso 11 sabato pomerig-l 
f io e 1 fest ivi Fuori orarlo, nelt 
sabato pomeriggio e nel Homi' 
festivi si riceve solo per appun-; 
lamento. Tel. 474.764 (AuL Cora. 

J T.ima lfW9 del 25 ottobre 195«). 

Medico specialista «jgmuWlog» 

Ì ! EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragad i 
OebiU. eczemL ulcere varicose 

. DISFUNZIONI SESSUALI 
' • V F. N E R F. r.. P E L L I 

Rinascita i DAVTD STR0M 
i i iMii iMii i i i iMMMiMiii i i iMii iHi ' Cura scicro-anu? (ambulatoriale 

J !•• • • ! • _ 1 senza operazione) delle 

Diffandmtm 

il 
( j a l e n d n r i o , | yiA C01A IN RIENZO n. 152 

; d e l p o p o l o j ^«^ - s s 'S^gf f l f» 
>• . -H del 29 maggio 1959) 
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LEGGETE 
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Molti problemi di fronte agli allenatori 

Le grandi alla ricerca 
di un • 

assetto 
Juve e Fiorentina le squadre in peggiori 

condizioni - Per Fulvio, Rocco e H.H. si 

tratta di escludere « l'uomo di troppo » 

Perchè la Roma non dà fiducia 

Pp/ii! . rome palloncini trop
pi gonfi Ir - <;r«ridi - del calcio 
M sono afflosciate già «I primo 
co;:o con la realtà del campio
nato. Peggio di tuttr come è 
noto si è comportata In Fioren
tina che si è fatta addirittura 
«attero in casa da un Modena 
per niente trascendentale (re
duce rome erti dalla sconfitta di 
Foggia): ma npmmeno il Afilfin 
ha fatto molto incollo es.sendo 
.stato costretto al pareggio cusa-
liniio dal Venezia. 

E da parte foro l'Inter e la 
Jave hanno domito acconten
tarsi pare di due striminziti 

purcof/i. l'Inter a Mantova e l« 
Jui'e a Genova, raccolti per di 
più con un pizzico abbondan
te di fortuna se è rero come è 
vero che Buffon ha compiuto 
Tinnitoli su: tiri dei muntoruni 
e che Muttrcl è stato silicato 
due volte dai pali «Iella porta 
su altrettanti tiri defili attac
canti aenoani. 

Rimangono fiolonna e Roma 
che hanno liquidato comp pre-
risto oli avversari di turno vale 
a dire Lanerossi e Napoli: nia a 
«/'lardare meglio il pioco dei 
rossoblu e d"i giallorossi. senza 
fermarsi solo ni risultati, biso
gna convenire che Bologna e 
Roma non versano in condizio
ni assai più floride delle altre. 

Quindi si può concludere che 
si tratta di una situazione co
mune a tutte le « grandi -: si
tuazione determinata in parte 
da un Ionico ritardo di prepa
razione ma anche e sopratutto 
dal perdurare di e/fettiui pro
blemi tecnici alla cui soluzione 
è legato il futuro delle squadre 
più ambiziose. 

I problemi 
tecnici 

Vediamo subito questi pro
blemi tecnici cominciando dal 
Mitun che ha evidentemente 
accusato più del previsto l'as
senza di Salvadarc e il disagio 
di Pipateli! nel ruolo di - r i c e 
stopper-. I tre goal segnati alla 
difesa rossoncra da una squa
dra modesta come il Venezia 
sono assai cloouenti in propo
sito. per cui c'è poco o nulla 
da aggiungere. Tutto al più ci 
sarà da chiedersi se per le pros
sime partite Rocco troverà un 
rimedio efficace escludendo Pi-
rafclli e inserendo a mediano 
Pclagalli. 

Da sottolineare anche che il 
Venezia ha dimostrato una com
battività veramente insolita, e 
tale da giustificare le appren
sioni nutrite nel clan rossonero 
sulla difficile vita della squadra 
campione, che direnfn per ogni 
concorrente la squadra da bat
tere ad ogni costo. 

Passiamo all'Inter. La squa
dra nero azzurra ha conferma
to a Mantova Quanto già si pa
ventava: cioè che l'avanzamen
to di Maschio a fianco di ìlit-
chens come secondo uomo di 
punta non QUO essere valida 
per la lentezza e la mancanza 
di scatto del buon Humberto. 

Stando così le cose Herrera 
deve rivedere i suoi piani. 
in attesa che l'arriro di una 
ola di punte, a novembre 
(Rean in cambio di Jair?) gli 
permetta di far ritornare Ma-' 
.schio ai suoi compiti abituali 
al centro campo: e la soluzione 
per il momento non può essere 
che una. rispolverare cioè Bel
lini lasciando per il momen'o 
in disparte uno dei due interni 
n schierandolo all'ala ci potrò 
di Bicicli (che in effetti fun
ziona da * tornante *). 

Dal canto suo la Juve ha con
fermato di essere solo un guaz
zabuglio di uomini e di idee 
tattiche: difficile prevdere co
me possano renir risolti i pro
blemi tuttora m p-.eùi finn a 
che non arriveranno ah attesi 
rinforzi (Sermoni ed Amaril-
do?) Certo è che In partita di 
Genora ha confermato i dubbi 
nutriti sul conto della Juve e 
sulle *"«" possibilità di inserirsi 
effettivamente nella lotta per 
lo scudetto con i suoi quadri 
attuali 

I « viola » 
come la Juve 

Analoao il discorso per 'a 
Fiorentina: con l'aggravante 
t-hc i Piolo hanno confermalo 
nuche contro il Modena di tro
varsi in condizione atletica 
spaventosa in conseguenza pro
babilmente di un tipo di prcpa-
zione sbagliato Rimangono poi 
fermi rur?i i dubbi pia da noi 
espressi sul conto di Almir, tu'.. 
PITTI possibilità del complesso a 
offrire cifre noterolt d; pioco. 
per la mancanza di /uonclasse. 
sulla scarsa personalità dell'al
lenatore che pur essendo braro 
ed onesto però non sembra tu 
prudo di dirigere una tquadta 
dalle nraidi ambiz oni avendo 
finora guidato IO'.O squadre di 
prorincitì 

Boloana e Roma come ab
biamo accennato ti trorano un 
po' meatw ma solo reìattva-
mentc accndo anche esse t loro 
problemi da risolvere. Per il 
Bologna il problema in pratica 

è uno solo: sistemare il centro 
campo. Problema di//tci!e per
chè ambedue le mezze uli (sia 
Uulaurelli che Haller) sono uo-
rr.uii di punta inaduttt a gio
strare in appoggio alla difesa. 
Cosicché bisognerà forse sacri. 
ficare uno dei due ver far posto 
u Franzini attualmente impie
gato a mediano), in snodo an
che da lasciare la maglia nume
ro 6 al classico Fogli ormai 
pronto per rientrare in squa
dra. 

Una decisione 
difficile 

Ma sì tratta di una decisione 
diffìcile a prendere perchè sia 
Haller che Hulparelli sono be
niamini del pubblico bolognese 
e l'accantonamento di uno dei 
due potrebbe provocare tale, 
ondata di critiche e di risenti
mento da nuocere anche al ren
dimento della squadra. 

Non esageriamo e ne abbiamo 
una prova assai eloquente a 
Roma ove i tifosi continuano a 
rimpiangere Manfrcdmi, pronti 
magari a sottoporlo a feroci cri
tiche quando rerrù rimesso in 
squadra. Il problema della Ro
ma in/atti e costituito dal fun
zionamento del trio centrale, in 
dipendenza della mancanza di 
un centro avanti di ruolo (come 
potrebbe essere appunto Pe-
dro), ma non solo di quello: 
alla Roma continua a mancare 
anche una mezz'ala di punta 
che affianchi il centro avanti 
nelle aree avversarie, come an
diamo sottolineando da tempo. 
E senza questo indispensabile 
interno dì punta qualsiasi gio
catore venga schierato con la 
maglia numero 9 correrà il ri
schio di fare brutta figura, alla 
Roma. Manfredini o Rozzoni, o 
Nicole o Sorniani. 

Per questo forse Carniglia sta 
cercando di varare una tattica 
diversa imperniata sul » tour
billon » dei tre uomini del trio 
centrale: (lasciando fuori Pe-
dro che al 'tourbillon- non 
potrebbe adattarsi): una tattica 
però che non potrà inai essere 
realizzata alla perfezione dato 
che uè Lojacono né Angelilln 
se la sentono di entrare nel
l'aerea di rigore avversaria. 

E cosi bisogna attendere In 
prodezza isolata di un Meni-
chelli o di un Jonsson perchè 
salti il catenaccio avversario e 
perchè la squadra cominci a 
girare: ma il giorno in cui Me-
nirhelli e Jonsson non riusci
ranno nei loro exploit come 
andrà a finire per la Roma? 
Male indubbiamente male, tan
to più che la società è scossa 
all'inferno da continue polemi
che. che la squadra è pure in
crinata da forti dinsioni. che 
l'organizzazione si occupa pre
cìpuamente di preparare la 
• passarclla » ai dirigenti e per_ 
sino ai medici sociali/ 

Come si vede c'è poco di 
sperare dalla Roma, anche se 
qualche collcpa in vena forte 
di scherzare accenna alla pos
sibilità di una conquista delio 
scudetto basandosi sulla • ca
bala -: sul latto cioè che solo 
in una precedente occasione 'I 
campionato si apri a Roma con 
l'incontro tra i gial.'orossi ed il 
Napoli, l'occasione appunto del 
primo e finora unico scudetto 
romano. 

I limiti 
della «povertà» 
Lasciando da parte gli scher

zi bisogna concludere che per 
la Juve. la Fiorentina e la Ro
ma le speranze sono assai scar. 
se: per l'Inter, il Mitan ed il 
Bologna sono legate invece al
le decisioni degli allenatori ed 
al loro coraggio perche in tut
ti i casi esaminati si tratta ai 
me:tere fuori aquadra un uomo. 
Macchio. Bnlgarelli e PtrateVf. 
con i! rischio di provocare le 
critiche degli sporfin fé 'li 
Viiim nel cc<o del Milan) Può 
sembrare un paradosso che 
qualche squadra vada male perì 
avere un uomo di troppo' ma 
r.on è còsi perche si trutta di 
una drUr conseguenze del ma
rasma. del pressoapochismo e 
della confusione che regnano 
nel calcio italiano 

Di fronte a questo marasma 
fa piacere il comportamento di 
certe squadre 'povere»: come 
il Genoa per «empio, o come 
la Spai cittoriosa a Palermo, o 
come il Catania che solo '.n 
extremis si è fatto raggiungere 
dal Tonno o come VAlcionia 
chn ha costretto alla divisione 
dilla posta una Sampdona pre
sentatasi a Bergamo con tu'te 
le carte In regola per tentare il 
colpo grosso 

Certo anche la » poperta » ha 
t tuoi limiti ed t suoi tncon-
uenlenfi come con/erma il caso 
Napoli che l'inopinata impen
nata di Lauro minaccia di far 
precipitare nuovamente in se
rie B se non arrireranno in 
tempo gli attesi rinforzi. 

* . 4 - ~ .. , ' * * * 
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Bilancio degli «europei » 

Conferma degli atleti 
dell'URSS 

a Belgrado 
Rispetto ai pronostici gli az
zurri hanno fallito in due sole 
prove, il giavellotto ed il peso 

• • ' •> • * . \ 
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MILAN-VENEZIA 3-3 — Il secondo goal di Germano 

Dal nostro inviato 
HK LG HA n o . 17. 

Due medaglie d'ore» (Mora. 
U» i> I\much>, una d'al lento 
(Cornacchia) ed una di bum-
/ O ( O t t o l l l l t l ) , COStltlU.->Cl>tll> i l 
bilancio della rappiesontativa 
azz ima agli - euiopei • di atle
tica le-HReia 

Le nostie possibilità di vit 
tona ciano in panen /a pun
tate su .sci uaii>: oia poiché ni 
due K-i1*-' <<h l u / u u i .sono liu 
sciti nell'intenti) in pieno 0 in 
altre due sono riusciti almeno 
in parte, si è fallito solo nelle 
altre duo guve. cioè nel gia
vellotto (con Lievore) e nel 
peso (con Mccmi) . 

Ne; complessi), quindi, non 
possiamo dire che sia andata 
male, anche se confrontiamo 
hi nosti.s paiteeipa/ione con 
(inolia delle altre rappreseti 
tative. 

L'Unione Sovietica ha fatto 
man b.isy.i di titoli (7 maschili 
t. (ì femminili) come e ia pie-
visto; dietto ai sovietici si so. 
iid piazzati ma.spettntamente 
gli inglesi (cinque medaglie 
d'oro: 4 maschili e una fem
minile) i finali conUnuniin a 
non nusei ie a figurale nelle 
ga ie dellt. Olimpiadi e racco
gliere, invece, puntualmente 
ini) nie.-̂ -e di r:^nlt.i!. .i^l! -eu
ropei". A tìpUli con uh High-M 
tìl «ono piaz/at; i tedivchi con 
4 titoli óeguit, dalla l'olon. i 
con a" e d ì II ili i. l'r.uuv» e l'n-
uher i con due l'n t.tolo l im
ilo compi.t-t.ito 1".ni.ni in . HO
MI.mi i S\-e/ ,i. Ol.-md i e Heln:o 

Ma torniamo agli n/.zuin. 
Salvatore Morale ha aggiunto 
il suo nome nella lista del re. 
cordman mondiali a / / i m i a 
fianco di quelli di Heeoah, 
Consoliti!. Heirutt ,. Lievoie. 
Il nostro ostaeahsta avrebbe 
potuto ba t t e i e ' i l record del
l'americano Glen Dnvis se fos
se stato impegnato maggior
mente dagli avversari. Invece, 
Netimnnn. Jan/, e Anissimov 
M sono .subito ariosi di fronte 

Le romane per domenica 

Pure Corsini 
a Mantova? 
Archiviati i risultati della 

prima giornata di campiona
to, Roma e Lazio pensano pi?» 
alle partite di domenica che 
vedranno i giallorossi di sce
na a Mantova ed i biancoaz-
zurri impegnati all'Olimpico 
contro il Monza. 

Grossi problemi di forma
zione non dovrebbero esserci 
per i due allenatori. Carniglia 
dovrebbe poter contare per 
Mantova anche su Corsini che 
va riprendendosi rapidamente 
dell'incidente di domenica: 
Corsini verrà provato nell'al
lenamento di domani ed in 
caso non fosse ancora a po
sto a terzino giocherebbe Car-
panesi. Per il resto nulla di 
mutato: del rientro di Man
fredini s c ne parlerà proba
bilmente solo dopo la prima 
sconfitta. 

Per quanto riguarda la La
zio le uniche novità potrebbe-
io essere rappresentate dai 
nentri di Bizzarri e Morrone 
che sono perfettamente guan
ti e pronti a prendere il po
sto in squadra: ma su questi 
rientri Facchini deciderà in 
base alla paititella amichevo
le che la Lazio giocherà do
menica ad Isola Liri. 

Infine sul fronte interno da 
segnalare che si vanno ripi
damente cnmplctand'i ì .'pia-
di ì per In lista del nuovo C D 
da presentare alla pros-lma 
assemblea" i candidati ninno 
già deciso di sottoscrivere 
una somma complessiva di 
circa 200 milioni 

Dispiace pero che di questo 
gruppo faccia parte il fascista 
Brivu»: e sarebbe assai gravo
se venisse presentata una sua 
candidatura addirittura come 
presidente della Lazio pei eh" 
è chiaro che Bnvso non s; in
teressa minimamente degli 
affari della Lazio ma si preoc
cupa soltanto di crearsi un po' 
di pubblicità da sfruttare per 
la sua carriera politica 

Da Silva: 
lieve 

infortunio 

Roberto Frosi 

GENOVA, 17 
I sanitari dell* Sampdoria 

hanno oagi accuratamrnte vi
sitato il giocatore brasiliano 
Da Silva, infor'.un.itosi nel 
corso dell'incontro con la Ata-
lanta. riscontrandogli um leg
gera lussazione al gomito si
nistro Da Silva \errh sottopo
sto domani ad un esame radio
grafico di controllo 

Arriva De Souza 
(alla Spai) 

FKRHARA. 17 
Giovedì prossimo r.rrlverà 

a Ferrara la mezz'ala acquista
ta dalla Spai in Draglie S! 
tratta di Carlos Ces ir De Sou
za il quale e ^tato ;c(|UÌstato 
per la somma di ciré i 30 mi
lioni dalla squadr i del Com
mercial Foot-ball Club di Hi-
beir.io Preto 

A Morolo con distacco 

Conte vince 
il Toseroni 

Dal nostro inviato 
MOROLO 17. 

Oggi e giorno di festa in 
casa « bianco-noni >: il pu
pillo di l'untano Lit i . Anto
nio Conte ha v into con au
torità il T io feo Toseroni . 
Sulla linoii del traguardo i 
giudici d ' . i r u \ o hanno do
vuto aspet ta le qnnttro mi
nuti prima <ii registrare il 
numero del secondo arriva
to sul loro ca i te l l ino . Poi si 

Salto record 
rr=o-*- ~M*k * -# ' -

Nel carso dei recenti campionati del mondo di sci nau
tico svoltisi a .Montreaux, l'azzurro BRUNO ZACCARDI 
(nella telefoto) ha compiuto un eccezionale salto di 
m. 38,60 

r presentato il gruppetto de
gli inseguitori p Mnr/uHo 
ho. tegolato i concorrenti 
conquistando la pia/./a di 
ono ie . 

l'n.i deliaci»- completa 
lumini hiibito ì i i iunreseutan-
ti della Faetna Pi oneste che 
possono solo invoca le l'at
tenuante della s tanche7/a 
per l'eccessiva att ività alla 
quale si sono sottoposti nel 
cotsn del le ult ime sett ima
ne in g i to per l'Italia e •- por 
l'Kiu opa (coi sa S. Pello-
g u n o ) . 

Tornando .il v inc i to i e c'è 
da d m - che d.i Conte si 
a s p e t t a c i da tempo l 'exploit 
odierno II ragazzo andava 
forte in tutte le corse, ma 
ora per una t ; i " o n e ora per 
un'altra non riusciva a piaz.-
zare il colpo buono, se non 
in corsetto di scrond'ordine. 
La vittoria di ->KKÌ lo qualifi
ca co ir idore < he può riusci
te . ass ieme e con l'aiuto del 
locquiP'"" Maizi i l lo . ad in-
fraiiK»-re il dominio che la 
Faerna Preneste con i suoi 
Carlnni i*S»-rgio e Fabrizio}. 
Massi. Panicela. Marocchi. 
Milani. c(<- e ia nu-cit . i a 
i m p o n e nelle cor.-n. d e l 
Lazio 

Assento Hiitigioni, nono
stante i tentativi di persua
sione fatti dagli organizza
tori. l 'attenzione dei tecnici 
e r i rivolta su Vendemmiat i 
che r'-diue da due prest i 
giose vittore e i a indicato 
come il favorito Peccato che 
Vendemmiati abbia dovuto 
ritirarsi ;n seguito ad un or
rore di percorso da lui com
messo al m o m e n t o in cui 
aveva sferrato l'attacco. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Conte Antonio (Fonta

na I.irl) che compie i 132 
chilometri del percorso in 
ore 3 e 33 minuti , al la me
dia oraria di km. 37,183. 

2) Marini lo ( idem) a 3'40"; 
3) Mara (Ve lo Club Bus te -
se ) s. t.; 1) BrlRliadorl « La-
z io- l ln F i zz» s. t ; 5) pari 
merito: Savlol i . Bianchi . 
F l e t t a n o l i - Milani . ZaU 
tin; 10) Costantino a 5'30". 

alla sua evidente superiorità 
permettendogli di terminare la 
gara in tutta tranquillità. 

Cornacchia non poteva fare 
di più; la medaglia d'argento 
conquistata premia la sua co. 
stanza di rendimento dimo
strata quest'anno e la sua ot
tima preparazione. 

Il (punto |x>.sto di Mazzu nei 
110 a ostacoli le. senza la ca
duta, ftn.se anche Svara sa
rebbe entrato in tinaie) indica 
che gli ostacolisti hanno costi. 
tinto il punto di forza della 
fot inazione azzurra. Cornac. 
clini si è maturato o si è reso 
conto delle sue reali possibi
lità, Mazza è apparso \x\ netta 
npiesa , mentre Svara ha vi
sto sfumare il suo sogno di ot. 
tenere una grande prestazione 
puma di abbandonare l'atti
vità spoitiva. 

Nella velocità abbiamo * ri
trovato » Ottolina; il ragazzo 
milanese si è allenato con 
molto puntiglio negli ultimi 
giorni ed ha ottenuto in tinaie 
il tempo d| 20"8 classificando
si alla pari con Foik. 

K' mancato invece Derrull 
clie u m ha superato il momen
ti» critico che sta attraversan
do. Forse poteva avere ml-
gltoie (ottima se non avesse 
trovato sulla sua strada il 
francese Piquemai che. prima 
di vincere la medaglia d'oro 
nei cento metri, ha battuto 
duo volte Remit i in batteria 
e in semifinale. Comunque non 
era, quello di Belgrado, il Der-
i uti che avrebbe potuto spe
rare nei « bis » di Roma. 

Un malaugurato incidente ha 
tolto di gara Lievore: \m vero 
peccato perchè Carletto nella 
g l ia di quililU-az.iono aveva su
perato agevolmente gli HO me
tri ponendo la stia candidatura 
il titolo o, comunque, ad un 
ottimo piazzamento. Radman 
non e riuscito a qualificarsi. Chi 
è mancato, in modo serio, è 
Silvano Meconl: il pesista cor-
toneso ì> scaduto di tono da un 
anno a questa parte, e sempre 
più in occasiono delle grandi 
competizioni resta preda della 
sua emotività riuscendo a ren
dere appena al 50'i> delle sue 
possibilità. 

Nel disco non speravamo mol 
to. ma pensiamo che Grossi. 
Kndo e Della Pria avrebbero 
potuto fare la loro onorevole 
tlgura nel ristretto campo eu
ropeo. Invece tutti o tre I no
stri discoboli sono rimasti al 
palo e il solo Rado e riuscito a 
pirteclpare alla finale ma con 
searso successo. K pensare che 
se avesse reso al suo standard 
normale, cioè sui 54-55 metri. 
î -.irebbe piazzato tra i primi 
Il bilancio positivo degli az

zurri si esprime anche attra
verso i record di Morale (mon
diale ed europeo), di Atnbu 
titillano sui 10 mila metri) e 
dell ì HertonI che ha uguagliato 
il MIO primato degli R0 ostacoli 

Due record potevano dar
celi le statfette maschili ma 
l'incidente che h i tolto di gara 
Hello (sostituito in finale dal 
giovane Inildo) non ha permes
so ;il quartetto di raggiungere 
l'obbiettivo Li staffetta veloce 
che in teoria vale meno d! 40". 
non In reso come previsto, so
prattutto per Io scarso apporto 
di Herruti e per lo scarso af 
llatamento nei cambi. 

Nel complesso, nel corso del 
campionati, sono stati uguaglia 
ti tre record mondiali: da Alo 
rale. da Tamara Press (peso 
femminile) e da Maria Itkina 
«400 motr.) Quattro sono stati 
ì record europei migliorati o 
uguagliati (oltre quello di Mo 
r.ile •• inno registrati quelli di 
Zivotnk, <inanello), delia V'an 
Del Kr.ian (800 metri femml-
nil:) e della 4 x 1 0 0 femminili 
pol.icca Mi, i settimi camp.'o-
mti europei di Belgrado, sa
ranno Indubbiamente ricordati 
per la eccezionale impresa del 
nostro Salvatore Morale, l'atleta 
che h i ottenuto il miglior r.-
Mi!t I'O tecnico e che h i saputo 
cr> .ire inimedlatinien'e una 
corrente d: «imp.itii col pub
blico che non lo d.monticherà 
f icilmente 

Remo Gherardi 

Morale esu l tante sul podio dei vincitori subi to dopo la 
splendida gara che gli ha dato II primato mondiale 
nei 400 hs. 

I nuovi 
campioni 

Ecco l'elenco deltc medaglie 
d'oro assegnali- ai VII cumpio-
tiufi europei di Belgrado: 

CAI»: MASCHILI 
DECATHLON: V a l i l i Kiu-

ni-tsuv (l 'KSS). 
tonno METRI: Fintr Bolot-

nikuv (URSS). 
MARCIA 20 KM.: Kenneth 

Matthew « (Iiishilterra). 
DISCO: Vladimir Trussrnev 

(IIRSS). 
SALTO TRIPLO: J o s e f 

Schmid! (Polonia). 
Ilio METRI PIANI: Claude 

Pii|iirm.il ( trancia) . 
PESO: Vllmos Varju (Un

gheria). 
SALTO IN U N G O : Igor 

Tcr-Ovancslan (URSS). 
MARCIA j(l KM.: Abdon Pa-

mlrh (Italia). 
100 METKI PIANI: Robbie 

BrlKhtnell (Inghilterra). 
400 METRI OSTACOLI: Sai-

valore Morale (Italia). 
SALTO CON L'ASTA: Peniti 

Nikula (Finlandia). 
GIAVELLOTTO: lon I.ODMIS 

(URSS). II 
800 METRI: Manfrcd Mato-

«rliur*ki (Germania). 
5 000 METRI: Brace Tulloh 

(Inghilterra). 
200 METRI PIANI: Ove Joni-

son (Svetta). 
110 METRI OSTACOLI: A-

natoiji Mlkhailov (URSS). 

sport flash 
Enoksen chiesto (invano) da Genoa e Torino 

Il calciatore dinc?e Enoksen avrebbe rifiutato un'offerta 
fattagli dnl Genoa, per tr.isfer:rs: tri le (.le rossoblu, di «ci 
milioni c:r«"i. Anche ;1 Torino avrebbe fatto, con !o stesso 
r.sultato. uni richiesta del genere 

Emerson si aggiudica il « Colonia! National» 
L'australiano Roy Emer.«on hi vinto, a Fort Worth. il Torneo 

tennistico -Co'onial National- battendo in filiale l'americano 
Chuk Me Kinley II doppio mHsch.le è andato alla coppia 
Emerson-Stolle 

Il tuffatore Pajella vittorioso ai « militari » 
Continuano nella piscina Tourellcs di Parigi 1 campionati 

mditsri d; nuoto tuffi e pallanuoto Nei tuffi dal trampolino 
di 10 metri si è Imposto l'Italiano Pajella con punti SH.78 
NHte pallanuoto l'Italia è stata battuta di misura (6-5) dal-
1 Oianda . . 

La corsa Tris al Montebello di Trieste 
La corea TrU di quwta «ettlmana «">rà 11 Premio di Set

tembre all'ippodromo Montebello di Trieste. A tale corsa sono 
rimasti iscritti: Marabotino, Zig Za*. Niccolino. Imera, Canta
storie. Rombo. Don, Rlgel. Rinviato. Buttero. Desalx, Plei e 
Globulina. La dichiarazione d?i partenti si avrà domattina. 

Brian Kitby 

Gyula. Zlv»Ukl 

ALTO: Valeri 

Michel Jai> 

3.000 METRI SIEPI: Galton 
Roelants (Belgio). 

STAFFETTA 4 x 100: Germa
nia. 

MARATONA 
(Inghilterra). 

MARTELLO: 
(Ungheria). 

SALTO IN 
Brume! (URSS) 

1^00 METRI: 
(Francia). 

STAFFETTA I x 100 METRI: 
Germania. 

GARE FEMMINILI 
PESO: Tamara Press (U.R. 

S.8.). 
DISCO: Tamara P r e « (U.R. 

S S . ) . 
PENTATHLON: Galina Bi-

strova (URSS). 
100 METRI PIANI: Ilor.tby 

Ifyman (Inghilterra). 
SALTO IN ALTO: Iolanda 

Baia* (Romania). 
GIAVELLOTTO: Elvira O-

solina (URSS). 
400 METRI: .Maria Itklna 

(URSS). 
SALTO IN LUNGO: Tamara 

Chelkanova (URSS). 
200 METRI: Julia lUine 

(Germania). 
80 METRI OSTACOLI: Te-

rf«a Ciepla (Polonia). 
800 METRI: Gerda Vali Der 

Kraan (Olanda). 
STAFFETTA 4 x 100: Pai «aia. 

La classifica 

per Nazioni 
Ed ecco le medta'.-.e e il pun

teggio consegniti dalle rappre
sentative nazionali!. 

U calcolo del punteggio tiene 
conto del piazzamento di tutti 
gli atleti dei rari paesi parte
cipanti alle finali delle sinaolc 
.tpeculitti. Sono itati cosi aMse-
gnati 7 punti al primo, 5 ai se
condo. 4 al terzo, 3 al quarto, 
- al guinro e I al sesto classi
ficato. 

Nazione 
U.R.S.S. 
Inghilterra 
O c i i a n l » 
Polonia 
Francia 
Ital ia 
Ungheria 
Romania 
Finlandia 
Olanda 
Sre i l a 
Belalo 
Cecoslovacchi» 
Jugoslavia 
S v i n e r à 
Austria 
Irlanda 
Islanda 

Oro 
13 
3 
4 
3 
* 
2 
* 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
• 
• 

Arg. 
S 
3 

11 
3 
• 
l 
• 
•• 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
• 
• 
• 
§ 

Ito. 

10 
6 

' • 
3 
0 
1 
2 
0 
« 

I • 
• 
1 
• ' 
1 
• 
• 
t 

r.ti 
187 
tot 
138 
1 M 
4 * 
3« 
34 
1S 
29 
f 
l t 
l t 
II) 
l t 
4 
* 
3 
1 
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La battaglia dei metallurgici 

«•» f ' ' 

l K 

Pastore a Bari 

h 
1 : 

Prosegue la lotta a Milano 
Oggi un nuovo 

incontro per la FIAT 
Negativo il monopolio sui poteri del sindacato 

Questo è il piano 
per il Sud? 

: / / discorso tenuto ieri 
'<? Bari dal ministro Pa-* 
astore al convegno che la 
Fiera del Levante ha or-. 
(ionizzato sulle prospetti
ve di politica generale 

iper il Mezzogiorno solle
va più di un interrogati-

}vo. Pastore ha in sostan
za illustralo quanto è af
fermalo nella sua relazio
ne al Comitato dei mini
stri per il Mezzogiorno, 
aggiungendovi delle consi
derazioni che ne chiari
scono meglio il senso. 

Itiassumiamo: 1) Per 
raggiungere entro il de
cennio in corso — ha det
to H ministro —- la pie
na occupazione nel Sud, 
è necessario aumentare il 
tasso di espansione det
te industrie meridionali, 
passando dall'S per cento 
annuo del 1951-Gli ad un 
aumento del 9,2 per cen
to per il periodo 1901-70. 
Questo tasso di incre
mento della produzione 
industriale dovrebbe con. 
sentire — ha detto Pasto
re — di creare nel Mez
zogiorno 1.100.000 nuovi 
posti , di lavoro in tale 
settore ed altri 400.000 
nelle altre attività extra-
agricole; 2) l'emigrazio
ne dal Sud verso il Centro 
Nord verrebbe per questo 
periodo ipotizzala in ZOO 
mila lavoratori che do-

• vrebbero agm'nngcrsi a 
quelli che già hanno la-

'sciato il Mezzogiorno. 

Il ministro 
e remigrazione 

A proposito dell'emi
grazione il ministro ha 
detto: « Tale emigrazione, 
temporanea, è necessaria 
per consentire il mante
nimento dell'espansione, \ 
nel Settentrione, di quel 
settore dell'economia ita
liana cui — ha affermato 
fon. Pastore — è affidato 
il compito di provvedere 
a quella accumulazione di 
capitali che è indispensa
bile all'ulteriore espansio
ne tanto del Mezzogiorno 
quanto del paese nel suo 
complesso ». Per quanto 
riguarda, in/ine. la politi
ca di industrializzazione, 
Pastore ha affermato ci\c 
essa dovrà continuare ad 
articolarsi sui « poli di 
sviluppo ». 

Nessuno chiuderà gli 
occhi sul significato dello 
aumento dei posti di la
voro nel settore industria
le del Mezzogiorno, sugli 
aspetti positivi, di succes
so dell'azione meridiona
lista, sui problemi che ne 

conseguono per il movi
mento operaio. Ma è leci
to chiedere al ministro 
Pastore e al governo: que
sta è la vostra program
mazione per il Sud? Pre-
vedere che, anche nel de
cennio in corso, il Nord 
sia l'unica area economi
ca ove si accumulano i 
capitali, anche col con
corso dell'emigrazione dal 
Sud, significa esultameli- j 
te rinunciare a quel nuo
vo meccanismo dello svi
luppo economico che era 
slato invece posto — sia 
pur con alcune limitazio
ni — ri tri.se della re
lazione La Malfa: signifi
ca che per questo decen
nio la « programmazione » 
che propone Pastore si 
fonderà ancora non solo 
sul permanere dello squi
librio tra Sud e Nord ma 
nel lasciare intatto le ra
gioni che tale squilibrio 
provocano. 

L'inserimento 
nelle città 

1 Ancora: prevedere lo 
spostamento di altri H00 
mila lavoratori dal Sud 
al Centro-Nord significa 
in pratica prevedere la 
emigrazione complessiva 
di almeno 2 milioni di 
persone, non solo aggra
vando fino al parossismo 
i problemi (urbanistici e 
in generale di inserimen
to di nuove popolazioni) 
esistenti in quelle città 
del Nord ove si accentra 
la grande parte dell'indù, 
stria italiana, ma conti
nuando a privare il Mez
zogiorno di una mano d'o
pera indispensabile alla 
sua rinascita. Anche que
ste sono tendenze in atto 

:che. la programmazione] 
dovrebbe appunto cor-t 
reggere per gli effetti ne
gativi e di squilibrio tra 
Sud e Nord: ma anche n 
questo Pastore sembra ri
nunciare. , 

In sostanza il discorso 
di Pastore — tradotto in 
misure di governo — si

gnificherebbe l'utilizzazio
ne di nuovi strumenti di 
politica economica, quale 
la programmazione, per 
una politica sostanzial
mente conservatrice. C'è 
da chiedersi se per il 

'. ministro Pastore (e solo 
per lui?) la programma
zione dovrebbe limitarsi a 
conglobare i piani di 
investimenti predisposti 
dalla Confinduslria. 

d. |. 

sindacati nel mondo 

Germania Occ: salari e miracolo 
Il Comitato esecutivo della DGB lui preso posiziono favo

revole ;illa agitazione dei pubblici dipendenti per annienti 
di stipendio e contro rincess.inte r.umciito dei prezzi. Le 
derrate alimentari sono aumentate del 50 per cento Per 
parte sua il ministro della Economia. Erhard. ha detto che 
nei sindacati agiscono "elementi intenzionati al sovvertimento 
della società tedesca e del suo benessere •• La paura maggioro 
del governo tedesco sono i rinnovi contrattuali dì due milioni 
di lavoratori, cadenti in autunno, che potrebbero causare una 
forte ripresa delle lotte dei Jivoratori per aumenti salariali 
sostanziali. Erhard. di fronte allo sgonfiamento del « mira
colo ». vorrebbe invece sostenere il - tono" della economia 
comprimendo i salari 

USA: sciopero alla Ford 
Il sindacato metallurgico UAW ha vinto una importante 

battaglia contro la Ford che ;»veva improvvisamente aumen
tato le norme di lavoro da 213 a 300 nella officina stam
paggio di Cleveland- Allo sciopero di protesta la Ford rispon
deva " lasciando a casa » diecimila operai di altre aziende 
e mirando ad ottenere la attuazione di un decreto che pn\a 
i lavoratori rimasti senza lavoro a causa di *.:no sciopero <in 
settore collegato) della indennità di disoccupazione I_i 
immediata risposta data dai sindacati di tutto :1 gruppo Ford 
ha bloccato la manovr.i. 

Cile: conferenza continentale 
Si è conclusa a Santiago la conferenza s.nd..cal«- conti

nentale su basi unitarie e autonomo da ogni centrale in'er-
nazionale. Presenti cileni, uruguayani. bolivian:. argentini. 
brasiliani — oltre a rappresentanze minori ma numerose — 
si è. riconosciuta ia necosita di un coordinamento unitario 
della azione sindacale in America Latina Non s. e pero 
proceduto alla creazione di una nuova organizzazione, ma si 
è decisa la convocazione di una conferenza anmule e di 
«ltre forme di coordinamento atte a far maturare uno sviluppo 
unitario reale 

Francia: salari e piano 

La battaglia di un milione 
di metallurgici delle aziende 
private continua senza soste, 
anche se in sordina. Infatti, 
dopo 11 primo degli scioperi 
dì 72 ore, effettuato alla fine 
della scorsa settimana dalla 
intera categoria, il « piano » 
di lotta deciso dai sindacati 
ha bloccato anche ieri, per 
quattro ore, le fabbriche del
la provincia di Milano. 

Le percentuali di parteci
pazione a questa fermata 
giornaliera, che proseguirà a 
tempo indeterminato cosi co
me gli scioperi nazionali di 
tre giorni, sono state ovun
que altissime. Davanti ai can
celli di numerosi stabilimen
ti del capoluogo e della pro
vincia, la FIOM ha indetto 
e tenuto affollati comizi su 
questa grande agitazione che 
ogni giorno dì più richiama 
l'attenzione di tutta l'opinio
ne pubblica. I 300 mila me
talmeccanici e siderurgici 
milanesi mantengono la con
tinuità di questa lotta, con 
lo sciopero quotidiano clic ha 
una indubbia efficacia sul pa
dronato, e in particolare sul-
l'Assolombarda. 

A Torino t;ono riproso ieri 
le trattative tra le organiz
zazioni sindacali FIOM-CIGL, 
FIM-CISL e UILM e la de
legazione della FIAT assisti
ta dall'Unione industriale, 
per esaminare lo basi di un 
eventuale accordo provviso
rio in pendenza del rinnovo 
del contratto dei metalmec
canici. 

I sindacati hanno sostenuto 
che le condizioni preliminari 
per un accordo effettivamen
te collegato con la vertenza 
contrattuale nazionale risie
dono oltreché nell'accogli
mento dei principi generali 
della contrattazione integra
tiva che i sindacati rivendi
cano nei confronti della Con
finduslria, nel riconoscimen
to specifico del sindacato co
me agente contrattuale a li
vello aziendale, particolar
mente per quanto riguarda 
istituti fondamentali quali: i 
cottimi, i premi di qualsiasi 
specie, la regolamentazione 
del lavoro a catena, i super
minimi, l'inquadramento pro_ 
fessionale derivante dall'ap
plicazione delle norme con
trattuali in materia di qua
lifiche. 

I sindacati hanno quindi 
presentato precise richieste 
in merito alla regolamenta
zione degli istituti sopraelen
cati. Di fronte alla posizio
ne dei sindacati l'azienda ha. 
sino ad ora, manifestato la 
sua disposizione alln sola 
enunciazione di principi ge
nerici riguardanti la contrat_ 
tazione nazionale, senza con 
ciò accogliere — anche in 
questa materia — le rivendi
cazioni dei sindacati e la so
stanza degli accordi naziona
li precedentemente acquisiti 
nel settore delle partecipa
zioni statali. 

Per quanto riguarda la re
golamentazione specifica de
gli istituti che devono fare 
oggetto di negoziazione sin
dacale a livello di azienda, 
la FIAT ha mantenuto fino 
ad ora una posizione inte
gralmente negativa, ndduccn. 
do la competenza primaria 
della Confindustria. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno dovuto a questo punto 

cazione centrale che in que
sto momento sta sul tappeto, 
preliminarmente al contrat
to (perchè cosi hanno voluto 
i padroni): il diritto del sin
dacato ad entrare in fabbri
ca per contrattare in sede in
tegrativa gli aspetti azienda
li del rapporto di lavoro. 
«Pretesa assurda >, veniva 
definita ieri questa fonda
mentale richiesta dall'orga
no della Confindustria, che 
contrapponeva le Commis
sioni interne al sindacato, 
ignorando volutamente i li
miti istituzionali (anch'essi 
voluti dai padroni) esistenti 
per l'organismo aziendale 
di rappresentanza collettiva 
delle maestranze. 

La rivalutazione delle 
Commissioni interne, che la 
CGIL più d'ogni altro sinda
cato ha sempre difeso, chie
dendone (a dilleren/a della 
CISL, ad esempio) un rico
noscimento giuiidico, è un 
mezzuccio che la Confindu
stria usa sapendo benissimo 
come esse siano un interlo
cutore debole alle grosse di
re/ioni aziendali. K questo, 
soprattutto pei che le dire
zioni le hanno messe « in 
condizione di non nuocere»; 
alla FIAT — per fare un 
caso — persino le relazioni 
che si tengono ai lavoratori 
passano prima alla censura 
dell'Ufficio personale. 

E' il sindacato, invece. 

che può diventale un serio 
antagonista al padrone, ne
goziando cottimi, ritmi, or
ganici, orari, premi. K' su 
questo che lo scontro è più 
acuto, come denota tra l'al
ti o l'andamento dei colloqui 
con la FIAT. Ed e su questo 
che i metallurgici intendono 
« passale >. 

La Commissione naziona
le FIOM della Navalmecca
nica, riunitasi per esamina
re il problema dei cantieri 
e l'atteggiamento negativo 
assunto dall'Intersind, ha in 
proposito ribadito « la fun
zione essenziale del sindaca
to a tutti i livelli di con
ti attazione J>. 

Dopo otto giorni 

Anton a terra 
i pescatori di 

Maiara del Vallo 
Gli armatori rifiutano l'aumento 

della « parte » 

Proteste 
unitarie 

dei ferrovieri 
milanesi 

MILANO, 17. 
11 perdonale di macchina 

viaggiante, dei depositi delle 
FFSS di Milano, effettuerà do
mani un'azione di protesta in 
difesa del diritto di sciopero 
o per respingere l'illegale ten
tativo della amministrazione 
ferroviaria, di perseguire di
sciplinarmente i ferrovieri che 
il 15 febbraio scorso aderirono 
ad una azione sindacale. 

La protesta, decisa da CGIL. 
CISL e UIL, consisterà nel ri
tardare la partenza del treni 
di 15 minuti, e nella fermata 
di mezz'ora delle locomotive 
di manovra per ogni turno. 

Tutte le categorie in lotta 

Nuove manifestazioni 
nelle 

campagne 
Scioperi e comizi a Ferrara, Firen
ze, Catanzaro, Catania, Barletta 
Tutte le categorie contadi

ne hanno attuato ieri, in nu
merose province, scioperi e 
manifestazioni. In provincia 
di Ferrara il raccolto frutti
colo va incontro, in una si
tuazione di blocco totale del 
lavoro in tutte le aziende ca
pitalistiche, verso un disa
stro. Questa prospettiva, la 
pressione della opinione pub
blica e la perseverante com
pattezza dei lavoratori non 
riportano, tuttavia, gli agrari 
alla ragione. Al contrario, è 
di ieri la notizia che questi 
rifiuterebbero la firma sui l i 
bretti di lavoro necessaria 
per ottenere i benefici pre
videnziali e assistenziali. La 
disposizione è stata data dal
la Confagricoltura. ma urta 
contro la legge che gli enti 
assistenziali dovranno far ri
spettare. 

Non si raccoglie l'uva nò si 
fanno lavori d'altro genere 
anche nelle grandi aziende 
del Catanzarese. Solo in pic
cole aziende che hanno fir
mato accordi è ripreso il la
voro. Una dimostrazione ha 
avuto luogo ieri a Vibo Vn-
lenfhi, mentre l'azione .si sta 
spostando sul terreno politi
co. Una delegazione di sin
daci si recherà infatti oggi 
stesso nella capitale per con
ferire con i ministri interes
sati: vi aderiscono gli am
ministratori di tutti i partiti 
democratici. I sindaci chie-ribadire che l'acquisizione di 

una regolamentazione sostan- deranno al governo che, in 
zialmente innovativa degli occasione della prevista con-
islituti formanti oggetto di vocazione presso il ministero 

La Federazione tessili della CGT si oppone a un accordo 
prospettato dal padronato tess.le per legare la dinamica sala
riale al quarto piano In una intervista il segretario CGT-
tessili Tnoux accusa i sindacati FO e CFTC di essere inten
zioni;?: ad accettare un accordo di compromesso sulla base 
delle richieste padronali. 

Costa d'Avorio: confederazione unitaria 
• Si e costituita ad Abidjan una centrale sindacale unitaria 
della Costa d'Avorio autonoma dalle centrali internazionali. 
Il congresso di unificazione ha chiesto la piena partecipazione 
dei lavoratori alla elaborazione e applicazione della pianifi
catici* economica e sociale prevista da] governo. 

una negoziazione sindacale 
aziendale, costituisce parte 
irrinunciabile di ogni even-
• itale accordo e condizione 
por lo stesso sviluppo nella 
trattativa. Su queste posi
zioni e in attesa di una ri
sposta dell'azienda, le trat-
'ative sono state aggiornate 
a onesta mattina alle 10. 

Giovedì, se la Confindu
stria non muta radicalmente 
atteggiamento, avrà luogo 
un nuovo sciopero di 72 ore. 
Da varie parti, in vista di 
questa imponente e sicura 
marcia della lotta dei metal
lurgici < privati », si invoca
no interventi governativi. 

Ieri alcuni giornali avvalo, 
ravano una nuova tesi: una 
mediazione di La Malfa, in 
qualità di ministro del Bilan
cio e della programmazione. 
Quotidiani padronali e di de
stra come il Corriere della 
sera gonfiavano questa tesi, 
quasi desiderando che il mi
nistro La Malfa si adopras-
se soprattutto a convincere i 
sindacati, più che gli indu
striali. 

Sono invece gli industria
li che debbono mutare posi
zione. Il loro portavoce — 
Il Sole — polemizzava non a 
caso col nostro giornale, il 
quale riportava la rivendi-

del Lavoro, si faccia com
prendere agli agrari che o s i 
devono scegliere fra il ritor
no a posizioni di ragionevole 

Presentata 
in Italia 
la «R. 8 » -

MILANO. 17. 
E' stata presentata oggi alla 

stampa la nuova - Renault 
R. 8 - che. probabilmente a 
partire dal prossimo anno, ver
rà montata in Italia dall'Alfa 
Romeo e distribuita a cura 
della soc.età per azioni svilup
po automobilistico meridionale 
- S.A M. -. a capitale Rcnauli-
Alfa. creata appunto per la di
stribuzione in Italia dei veicoli 
Renault. 

Î a nuova - R 8 - — il cui 
prezzo in Italia non è stato pre
cisato — ha un motore di 956 
cmc. e fornisce una potenza 
di 48 cavalli - S A E - a 5 200 
giri, sufficiente per il raggiun
gimento di 125 km. orari. Di
spone di quattro-cinque posti 
con carrozzeria autoportante 

trattative e il « taglio > degli 
aiuti statali. 

Un intervento presso l'eno
polio del Consorzio agrario 
di Sanbiasc per la liquidazio
ne delle uve consegnate dai 
contadini, e stato fatto dal 
sindaco sollecitato dai consi
glieri comunali comunisti. In 
tutta la provìncia di Catan
zaro, comunque, la situazio-
ne ò piuttosto tesa dopo i 23 
giorni di sciopero attuati si
nora. La ribellione della po
polazione alla posi/ione in
transigente degli agrari si 
esprime in una attiva soli
darietà con i braccianti, so
lidarietà che sollecita un in
tervento politico per stron
care un atteggiamento tanto 
pervicace. 

Una manifestazione conta
dina indetta dal comitato 
provinciale per la riforma 
agraria ha avuto luogo in 
provincia di Catania, nella 
zona di Bronte. Al centro, la 
richiesta di provvedimpnti 
per portare avanti la rifor
ma agraria o lo sviluppo eco
nomico della Valle del Si-
meto. Centinaia di assegna
tari. colmatori diretti e 
mezzadri convenuti dai co
muni in cui è compresa la 
Ducea di Nelson (in cui è 
iniziata l'assegnazione di tre
mila ettari scorporati di re
cente), sono convenuti a 
Bronte. ,f 

Ha parlato il compagno 
oii. Girolamo Li Causi ed 
erano pie-enti 1 dirigenti 
provinciali delle federazioni 
del PCI e 1\SI e delle prin
cipali organizzazioni conta
dine. Fra le rivendicazioni. 
l'assegnazione di altre terre 
della Ducei e l'assistenza 
tecnica e creditizia agli as
segnatari perchè possano svi
luppare la produzione e dar
si una organizzazione coope
rativa moderna. 

In provincia di Ftrcnzc ha 
avuto luogo, nel quadro del 
programma di lotte che s; 
.stanno sviluppando nelle re
gioni mezzadrili, una «gioì- , CHIETI l 
na iad i lotta* nel corso del-1 s a 0 n o c o n d u > e a C h : C t i ( 
la quale sono state tenute pre*so la Associazione degli in
assemblee o comizi, nelle fat-|du*ir.al.. le trattative per la 

parte salariale del nuovo con
tratto integrativo provinciale 

Dal nostro inviato 
MAZARA, 17. 

Da otto giorni il porto (li 
Mazara del Vallo è bloccato 
dallo sciopero dei pescatori 
Trecento motopescherecci di 
vario tonnellaggio sono as 
siepati lungo i moli, bene 
assicurati agii ormeggi. A 
bordo non c'è nessuno, sol
tanto qualche guardiano e 
alcuni gruppi di ragazzini 
che si rincorrono tra il sar
tiame. 1 pescatori, i marinai, 
gli equipaggi sono a terra, 
riuniti a capannelli in piaz
za Regina o a passeggio lini 
go i vicoletti moreschi del 
l'angiporto. 

Alla base dello sciopero 
c'è una rivendicazione fon
damentale: l'aumento della 
"parte" a favore degli equi 
paggi. Attualmente, in base 
ad una convenzione stipulata 
nel 1947, e inai aggiornata, 
ai pescatori viene corrispo 
sta una paga Chi "parte") pa
ri al 18 per mille del valore 
in lira del prodotto pescato 
In certi casi questa percen
tuale viene maggiorata sino 
al 22 per mille. 

Questo significa che, a 
conti fatti, un pescatore gua
dagna in media ogni anno, 
circa 500 mila lire. Se si 
considera che la categoria 
non gode né di gratifiche na
talizie né di ferie, né di al
tre indennità, è facile capi
re quanto sia misero il sa
lario di questi lavoratori del 
mare. Dall'altro lato, tnuece, 
il lavoro dei pescatori è 
quanto di più duro si possa 
immaginare. Quando i mo
topescherecci salpano alla 
volta del Canale di Sicilia, 
delle coste tunisine e della 
Calibia, o di Lampedusa, gli 
equipaggi rimangono fuori 
mesi intieri durante i quali 
il lavoro è praticamente inin
terrotto. La fatica è così bc 
stiale che accade molto spes
so che i marinai si abbattano 
stremati dalla stanchezza sui 
ponti. 

Sul lavoro dei pescatori, 
gli armatori hanno costruito 
ricchezze tncnlcolobili. Per 
fare un solo esempio, gli ar 
motori Guinci e Asaro, mol
to legati da vincoli di in
teresse con il democristiano 
Tambroni, posseggono una 
flotta di otto motopescherec
ci. In pochi anni hanno ac
cumulato terre e immobili 
del valore di miliardi. 

Dante Angelini 

BARLETTA — Dopo uno sciopero compatto le la\oratriri 
del settore-ortofrutticolo hanno ottenuto significativi mi
glioramenti contrattuali. Nella foto: le scioperanti sfilano 
per le vie del centro 

Sospeso 
lo sciopero 
nazionale 

dei 
calzaturieri 

Sotto la forte pressione delle 
prime azioni di lotta realizzate 
dai lavoratori calzaturieri nei 
giorni scorsi (scioperi di Fi
renze. Ferrara, ecc.). L'Asso
ciazione padronale, ha dovuto 
rivedere il proprio atteggia
mento negativo sinora sostenuto. 
Di conseguenza è stato con
cesso un'ulteriore acconto del 
3 per cento a titolo di parità 
salariale fra uomini e donne 
e i datori di lavoro si sono im
pegnati a riprendere delle trat
tative. entro la fine del mese. 
circa i problemi contrattual
mente aperti (qualifiche, parità 
salariale fra uomini e donne. 
g.ovani e apprendistato). Le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori hanno pertanto deciso 
di sospendere lo sciopero na
zionale di 24 ore. g.à dichiarato 
per il giorno 18 settembre. 

successo 
degli edili 

torie e nelle leghe. 
La presa di posizione uni

taria. assunta da CGIL, CISL 
e UIL, ha avuto positive ri
percussioni nelle regioni 
mezzadrili. Ad essa dovreb
be seguire una ripresa di 
ini7iati\e unitarie dirette a 
rollecitare l'adozione dei 
provvedimenti di legge rite
nuti indispensabili per av
viare il .superamento della 
mezzadria in direzione della 
impresa contadina. Un dibat
tito in questo senso è in cor
so in alcuni direttivi provin
ciali della CISL. 

per gli operai edili. Comples
sivamente gli aumenti salariali 
conseguiti ammontano a lire 
210 giornaliere, con decorrenza 
dal primo settembre 1962- I mi
glioramenti conseguiti dai la
voratori edili a conclusione di 
questa fase della lotta, signifi
cano 500 nìil.oni di lire in 
più. ogni anno, por gli operai. 

La lotta continua ora per la 
attribuzione di giuste qualifiche, 
per la regolamentazione ed il 
pagamento del cottimo, per il 
consolidamento e l'ampliamento 
delle libertà e d?l potere del 

laindacato nell'azienda 

Dopo l'incontro con Fanfani 

I medici ribadiscono 
le loro rivemBcaiioni 

I medici ospedalieri ri
mangono in un'attesa < vi
g i l a n t e nei confronti del go
verno: questo il succo delle 
decisioni prese dal comitato 
centrale della Federazione 
degli Ordini. L'odg conclusi
vo della riunione afferma in
fatti che l'agitazione sospesa 
dopo l'incontro con Fanfani, 
« sarà ripresa e condotta con 
la massima energia, qualora 
nonostante l'intervento del 
Presidente del Consiglio, do
vessero permanere immuta
te le stesse situazioni, restri
zioni e imposizioni che me

nomano l'esercizio professio
nale medico e che hanno co
stretto i medici italiani a ri
correre all'agitazione nazio
nale come mezzo inderogabi
le di difesa dei propri inte
ressi, abbinati sempre a 
quelli della salute pubblica» 

Intanto i sindacati dei la
voratori ospedalieri hanno e-
saminata la situazione delle 
categorie rappresentate, an
che in funzione del proble
ma della riforma ospedalie
ra e nella giornata di oggi 
dovrebbero rendere pubbli
che le decisioni prese in me
rito. 

A Marsala 
ha vinto 

l'unità tra 
braccianti 
e contadini 

Sulle conclusioni e sul 
significato della lotta re
centemente svoltasi nelle 
campagne di Marsala ì 
compagni Domenico Drago, 
segretario regionale della 
Federbraccranti e Nicoli 
Cipolla, presidente della 
Alleanza coltivatori sicilia
ni. ci hanno inviato il se
guente commento. 

A Mainala e nel vigneto 
hanno vinto assieme brac
cianti, mezzadri e coltivatoli 
diretti. E mai come in que
sta occasione il loftnre «ssie-
me è stata la condizione del 
uinccrc assieme. 

La lotta di Maisala e del 
vigneto in genere non tap-
presenta .solo un grande mo
mento della lipresa contadi
na ma ha una caratteristica 
nuova che liteniamo oppor
tuno sottolineaie. Negli an
ni scorsi è accaduto che spes
so nel noeti o movimento, al
meno in Sicilia, si contrap
ponessero la lotta rivendica
tiva dei braccianti e dei co
loni contro gli agrari, alla 
lotta dei contadini produtto
ri (proprietari, coltivatoli e 
coloni) contro gli speculato
ri e i monopoli per la difesa 
della remunerazione del lo
ro lavoro che si materializza 
nel prezzo del prodotto. Si 
permise così, nei fatti, agli 
agrari, alla "Bonomiana" e 
agli stessi speculatori, di 
operare in senso diveisivo e 
di rottura. 

L'avere posto il problema 
del prezzo (nel senso di fe-
dejuseione della Regione al
le cantine sociali e agli al
tri monopoli controllati, in 
modo da evitare attraverso 
notevoli anticipazioni la so
lita grave speculazione al ri
basso che ogni anno commer
cianti e industriali avevano 
operato a danno specialmen
te dei produttori contadini 
bisognosi di immediato rea
lizzo) con le rivendicazioni 
di tutto il movimento, ha 
permesso di ottenere risul
tati importanti e nuovi. In
fatti, ciò ha permesso di mo
bilitare nella lotta i coltiva
tori diretti, ed ha anche con
tribuito a far uscire i mez
zadri dall'immobilismo de
gli scorsi anni quando veni
vano sollecitati a prendere 
posizione contro i riparti o 
a schierarsi dietro :1 padro
ne in una azione per la di
fesa del prodotto che si ri
solveva poi a favore dei pro
duttori più solidi (con mec
canismi che qui è fuori luo
go illustrare). 

Le tre rivendicazioni: au
mento dei salari, aumento 
dei riparti, aumento del ri
cavo dei contadini mezzadri 
e coltivatori sono andate 
avanti insieme ed hanno ce
mentato un fronte che certo 
sembrava difficile tenere uni
to dal momento che proprio 
sui mezzadri e coltivatori do
veva ricadere gran parte del 
prezzo dell'aumento salariale 
richiesto dai braccianti. 

E su questo puntavano gli 
agrari e la "Bonomiana" 
per rompere e indebolire il 
fronte di lotta. E' dunque 
merito dei compagni della 
CGIL e della Federbraccian-
ti di Trapani di avere por
tato i braccianti all'avan
guardia di una lotta così am
pia ed unitaria: ed è anche 
inerito dei compagni dell'Al
leanza trapanese e soprattut
to della forte e combattiva 
Alleanza di Marsala di aver 
saputo resistere e di aver 
portato i coltivatori alla lot
ta unitaria e a! successo 
conseguente. 

Questo volevamo sottoli
neare non solo per precisa
re una realtà dei fatti ma 
anche perchè soprattutto 
questa esperienza ha oggi 
una grande importanza. Lo 
aumento del prezzo strappa
to dai contadini non sarà pa
gato infatti dai consumato
ri ma restrìngerà gli enor
mi profitti degli speculatori 
e dei monopoli del settore e 
rafforzerà 1* organizzazione 
delle cantine sociali. Ciò ser
virà proprio a collegare i 
produttori ai consumatori e 
quindi questa esperienza si 
colloca su un piano più am
pio della lotta per la rifor
ma delle strutture parassi
tarie e monopolistiche della 
economia nazionale. 

Domenico Drago 
Segretario regionale 

della Federhracciantl 

Nicola Cipolla 
Presidente dell'Alleanza 

coltUotor! siciliani 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 
la continuità d«ll*lnfor-
mazione aggiornata, ve
ritiera e risponde/ite agli 
Interessi del lavoratoli 

abbonandoti a 

1 Unità 

http://tri.se
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Tutti alla Festa 
meridionale de «l'Unità» 

Appello del comitato calabrese del P.C.I. 
Il C o m i t a t o r e g i o n a l e 

c a l a b r e s e d e l P C I h a l a n 
c i a t o il s e g u e n t e a p p e l l o : 

e D a l 20 al 23 s e t t e m b r e 
si t i e n e a C r o t o n e il 
F e s t i v a l M e r i d i o n a l e d e 
" l ' U n i t à ". E ' t o c c a t o q u e 
s t ' a n n o a l c o m u n i s t i e r o -
t o n e s i e d a q u e l l i c a l a b r e 
si il c o m p i t o di a l l e s t i r e 
q u e s t a o r m a i t r a d i z i o n a l e 
m a n i f e s t a z i o n e c h e s a r à 
c o n c l u s a da u n c o m i z i . ) 
p u b b l i c o n e l c o r s o d e l 
q u a l e p a r l e r à il c o m p a 
g n o o n . P i e t r o I n g r a o , 
m e m b r o d e l l a S e g r e t e r i a 
d e l P C I . 

S i r i u n i r a n n o a C r o t o 
n e , a t t o r n o a l F e s t i v a l , d e 
l e g a z i o n i p r o v e n i e n t i d a l 
l e v a r i e l o c a l i t à d e l M e z 
z o g i o r n o e d e l l e i s o l e . Vi 
s a r a n n o i d e l e g a t i d i Ba
ri e d e l l e P u g l i e c h e por
t e r a n n o l ' eco d e l l a r e c e n 
te l o t t a d e g l i o p e r a i e d i l i 
di q u e l l a c i t t à e d e l l e lot 
te c o n d o t t e da i b r a c c i a n 
ti e d a i c o n t a d i n i p e r la 
r i f o r m a a g r a r i a . V i s a r a n 
n o i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
z o n e t e r r e m o t a t e d e l l a 

C a m p a n i a , a t e s t i m o n i a r e 
d e l l ' a r r e t r a t e z z a e d e l l a 
p r e c a r i e t à d a l l e a t t r e z z a 
t u r e c i v i l i de l M e z z o g i o r 
n o d ' I ta l ia . Vi s a r a n n o 
i r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' A 
b r u z z o , d e l l a L u c a n i a e 
d e l l a S i c i l i a e, n a t u r a l 
m e n t e . i d e l e g a t i d e g l i 
o p e r a i , d e i b r a c c i a n t i e 
de i c o n t a d i n i d e l C r o t o -
n e s e e d e l l a C a l a b r i a in
tera . 

La m a n i f e s t a z i o n e di 
C r o t o n e s a r à il p u n t o di 
i n c o n t r o d e l l e l o t t e e de l 
l e e s p e r i e n z e d e l m o v i 
m e n t o p o p o l a r e m e r i d i o 
n a l e c h e si b a t t e per la 
s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a 
m e r i d i o n a l e e p e r la s v o l 
ta a s i n i s t r a n e l P a e s e . 

O g g i il M e z z o g i o r n o e 
a l l a r i b a l t a d e l l a s i t u a z i o 
n e p o l i t i c a n a z i o n a l e . S i 
t r a t t a , in o c c a s i o n e de l 
F e s t i v a l , d i r i a f f e r m a r e e 
di p u n t u a l i z z a r e l ' impe
g n o d e l PCI a bat tera i 
p e r u n a p o l i t i c a n a z i o n a l e 
n u o v a , n u t i m o n n p o l i s t i c n 
e d e m o c r a t i c a , c h e a f f r o n 
ti la r i f o r m a a g r a r i a g è -

Sul nostro giornale 

Ancona: un dibattito 
vivace e costruttivo 

La di / i»sio»it> del no
stro giornale lui registra
to nelle Marche, dono 
convegni e riunioni, e d o 
p o decine e decine di fette 
dell'Unità scoi tesi nella 
regione, un incremento 
notevole-

Questa tendenza oggi la 
possiamo dimostrar,' con 
/ a t t i e con c i f r e . .S iamo, 
cioè, usciti dal vampo del
le impressioni, sia p u r 
soddisfacenti, che si po
tevano ricavare fino a 
qualche settimana fa par
lando eon i compagni dei 
vari centri marchigiani. 
Citiamo subito il risultato 
veramente brillante rag
giunto nella diffusione 
straordinaria di giovedì 
scorso: nelle Marche sono 
slate vendute 7000 c o p i e 
in più del normale feria
le. 

La Federazione di Fer
mo ha superata, l'obietti
vo degli abbonamenti 
congressuali. Pesaro ha 
raggiunto l'807o ed Anco
na ha superato il 50r'e. 
Questi risultati ovviamen
te sono frutto di moltepli
ci iniziative: ad esempio, 
ad Ascoli Piceno c'è in 
corso una gara fra le se
zioni della provincia: a 
Pesaro i compaani. d o n o 
uno studio sugli sposta
menti r c s t d c n z H d i degli 
abitanti all'interno della 
città, hanno avviato hi 
diffusione in nuovi quar
tieri finora mai toccati. 
Ad Ancona — ove si sta 
preparando il Congresso 
provinciale degli Amici 
dell'Unità — è stato col
mato il lieve calo ne'lc 
vendite registratosi all'in
domani della soppressio
ne della paaina renionale. 

In definitiva. si rilevano 
sintomi abbastanza sicuri 
di una rinresa nella de
lusione del nostro aiorna-
le con b u o n e prospettive 
di ulteriore sviluppo P . T 
il momento non è poc-r-

una pluriennale e perico
losa stagnazione è statn 
spezzata. A ciò non è 
estranea la nuora veste 
editoriale assunta dal
l'Unità. Lo si è avverli'.o 
a n c h e nel corso del dibat
tito — p r e s i e d u t o dal 
compagno Paolo Spriano 
— svoltosi ad Ancona sul 
t e m a : p r e g i e difetti del
l'Unità. Va precisato che 
Ancona aveva risentito 
più degli altri centri mar
chigiani della soppressio
ne della pagina regionale. 
Il dibattito al quale han
no partecipato molti dif
fusori. operai del Cantie
re Navale, numerose don
ne è stato vivace, interes
sante e chiarificatore Tut
ti o quasi gli intervenuti 
I n u m o s o t t o l i n e a t o (jiifinf» 
d o l o r o s i ! sia stata la eli
minazione della pagina 
regionale. Nel contempi'. 
p e r o , limino unanimemen
te apprezzato ed elogiato 
la contropartita avuta con 
il rinnovamento dell'Uni
tà (migliore presentazio
ne. tempestività, efficacia 
dell'orientamento politico. 
quadro più completo de'-
la vita nazionale) Natu
ralmente non sono man
cate le critiche: ad esem
pio nel settore delle cor-
rispondenze dall' r<tero. 
s p e c i e dai paesi socialisti. 
inoltre per certi squilibri 
nella trattazione di noti
zie e problemi, per lo 
scarso approfondimenti 
di importanti araomenti 
come quello del costo del
la vita. 

« Tenete presente — ha 
detto il compagno Spria
no nelle conclusioni — 
che siamo ancora in fase 
di pieno rodaggio, e che 
"iamo i n t e n r i o t i n f i e ci ac
cingiamo ad annullare !e 
manchevolezze a'à indivi
duate in questi pr'mi mc*i 
di prova >. 

w. m. 

Durerà una settimana 

E' inixiato domenica 
il Festival a Matera 

Si è aperto dorr.emcc a 
Matera i l festivvl prov.ne ia-
Ie del l 'Unità e della Stamp. . 
Comunista che . at traverso 
una ricca g a m m i d; Ì P Z M : : -
v e a carattere po'..*..co ri
creat ivo culturale , si s \ m -
gora por tutta la *ott'.rmni 
per concluders i d o i r c r c i 2H 
se t t embre 

Nel la Riornn'.a tnauftur lo 
è stato proiettato un n in i 
- Le me di guerra - sul con
tenuto del quale h i avuto 
IUORO nel pomer-ggio di lu
nedi u n pubbl ico dibatt i to 
organizzato dai cnmpa^n : del 
capo luogo nella nuov.'< sez.o-
ne di - Matera Centro -

Xel quadro del le ; n.z;attve 
culturali a>va: ir 'Te-' i . ' .rte 
«ari la proiezione — r.e'.la 
- Sala Parad i s i • ri: ur 
- Documentar o d vi.-i.'g.n -
R.r^.to da alcuni w m p ? s n . 
• fr i cu «li avvoc .ti t'^a 
D"AIe-?.'*,dro e F imorf I'M 
F l o r o * durante un t loro re-
Ci-rt.' v.*''T re l l ' l 'n or.r So 
V.<"'* c.t 

Il 2'. -ett^m'ir»- nol ire -
dato »*.-» ""' • à'". • r-.-tr.. < t-
t?i • - o - « u - *• .-<. ".-.*( r> 
f o m m i H . i r ' r i i i i n . MI-^ an-
n:v e r i - r . o -lo!! i .-i-'irri-z-one 
antif.isC.M:: dur -n tc In n u i l * 
31 cittadini furono barbara

mente trucidati dai nazisti 
pr.m t della 'oro c--.ee..i*. i (ì ••'.-
ÌT citta 

Molto nutr.M ".n'-ne 1 r*ro-
.ir.inini i d.-ll.i domenica '*'-• 
l'.i -vt'.t-mbre che *-:.iv. r m e 
d i . t o nella m.Vtinn da .ma 
n m - t n d«! ! h r o e c!.:!iì ri f-
fu-:(.r>." ori. tr./.'..:.'. d. 11T-
r..ta. Rinasrit.ì •• del l 'altri 
*t mpa cui seguirr-nno - r« i 
romerijlRlo - Ciré sportivi-
-iioc-r*. de'.l.i ew-Mj:ia e ciei-
!.i p.-ntolace.a. et rv.tii» < . n-
( no. canzoni « mi.^.c.t e 
halli che a \rnn: .o luegn r«I-
lo Stadio Corr.'.im'.i» 

Nel eor?o d-gl . <>"r» jr.orr,. 
del Fest .val 1 A - T .- z ora-
provinciale desili A n . r . <»*!-
r t 'n i fà — col concordo do. 
compagni del le sez or.: comu
nali del capoluogo - l'anno 
erann zzato un.-» d•ffuv.onr 
«traordinar-.a della st.-.mr> 
del Partito eon la vendita ri 
ÌCOO con e ;n più dell'Unità. 
fra l'rltro sempre n«l o,u -
dro riella diffii'ioT» '!el!i 
<» mpa comunista un part -
ce lare e u l ter iore sforzo sar i 
compiuto per l ì campagna 
deci: abbonamenti ; ttìnché 
entro il 23 sia raddoppiato 
l 'obiettivo di SO abhonat. . 

p e r u l e , c h e si f o n d i s u l l a 
l i m i t a z i o n e d e l p o t e r e d e i 
m o n o p o l i , s u l l a p r o g r a m 
m a z i o n e d e m o c r a t i c a d e l 
lo s v i l u p p o e c o n o m i c o e 
s o c i a l e , n e l l o s v i l u p p o de l 
l e a u t o n o m i e , p o r t a t r i c i 
di l i b e r t à e d i d e m o c r a 
z ia . 

P e r a f f e r m a r e q u e s t a 
p o l i t i c a i c o m u n i s t i pro 
p u g n a n o la f o r m a z i o n e di 
u n a n u o v a u n i t à fra le 
f o r z e p o l i t i c h e s i n c e r a 
m e n t e m e r i d i o n a l i s t e , c i to 
s ia c a p a c e n o n s o l t a n t o di 
a v v i a r e a s o l u z i o n e la 
il u e s t i o n e m e r i d i o n a l e , 
m a di r e c a r e al t e m p o 
s t e s s o un c o n t r i b u t o a l la 
s v o l t a ' a s i n i s t r a ne l 
P a e s e . 

F a c c i a m o d e l F e s t i v a l 
u n m o m e n t o i m p o r t a n t e 
di q u e s t a b a t t a g l i a popo
l a r e , ed u n m o m e n t o , an
c h e , de l d i b a t t i t o c h e >i 
è a p e r t o n e l l e o r g a n i z z a 
z i o n i c o m u n i s t e m e r i d i o 
n a l i in p r e p a r a z i o n e d e l 
X Congre.- .so N a z i o n a l e 
d e l PCI . 

L e S e z i o n i ed i c o m u n i 
st i c a l a b r e s i si m o b i l i t i 
n o i n t e n s i f i c a n d o la s o t t o 
s c r i z i o n e e la d i f f u s i o n e in 
o n o r e de l F e s t i v a l , o r g a -
u i z z n n d o le l o r o d e l e g a 
z i o n i al C o n g r e s s o M e r i 
d i o n a l e d e g l i < A m i c i d e 
" l ' U n i t à " >. l ' a f f l u s s o di 
m a s s i c c e r a p p r e s e n t a n z e 
al c o m i z i o ili d o m e n i c a 
23 . la p a r t e c i p a z i o n e a l l e 
i n i z i a t i v e c u l t u r a l i c h e 
f a n n o p a r t e d e l p r o g r a m 
m a d e l l a F e s t a . 

A l l e D e l e g a z i o n i c h e 
p e r v e r r a n n o n u m e r o s e e 
q u a l i f i c a t e d a l l e a l t r e pro 
v i n c e d e ! M e z z o g i o r n o 
v a d a il b e n v e n u t o d e l 
C o m i t a t o R e g i o n a l e c o m u 
n i s t a c a l a b r e s e e de i c o 
m u n i s t i di C r o t o n e . 

I p r e p a r a t i v i f e r v o n o in 
q u e l l a c i t tà . 

T u t t i i n s i e m e d a r e m o 
v i ta ad u n a g r a n i l e m a n i 
f e s t a z i o n e di l o t ta , di e n 
t u s i a s m o e di f i d u c i a , rac
c o l t i a t t o r n o a l l a g l o r i o s a 
b a n d i e r a d e l n o s t r o g ior 
n a l e . « l ' U n i t à >, il g r a n 
d e g i o r n a l e p o p o l a r e c h e 
l o t t a p e r la s v o l t a a s i 
n i s t r a » 

Raddoppiate 
quest'anno 
le «feste » 

d. n. 

a Bologna 
T'ori le M feste .\>-ofte.s! 

domenica si è concitila In 
ccimpaomi tirila stninpn co
munista nrlla prorineia di 
Bologna. Il Festival al par
co della Montagnola ha po
larizzato l ' interesse del l ' in
tera popolazioni', xuprrando 
per lo .straordi'iario aff lusso 
di pubblico, ,'e edizioni pas
sate. che avevamo definite 
• eccezionali -. L'incontro an
nuale f/elfe nifH'.-e lavoratri
ci e popolari con la nostra 
.\tamua ha r ibadito m ma
niera clamoro.-.a Iti simpatia 
dei cittadini vrr\o il vostro 
oiornale •> il Parfjf,, roniiini-
.sia E' forse z>T.'mr.;uTo trar
re un bilancio definivo, ma 
alcune atre ono <i.à dt per 
.<;.-' sw/ni/ienfi'-e- olire 2*10 fe-
5fe sezionali, comi-nuli e di 
ronn fpiù del dopn'O de l lo 
scorso annot: due latival. n 
Holoana e a Imola (uri con
to delle feste mancano (jurlle 
della Federa:ione onolcsr): 
>>IÌ:Jli(!.'«-] di copte de ITni t i i 
tiiffusc in pu'i (!^'i'n "*orrrrole 
renditfi nell'arco di due me
si: una raccolta cons idorero-
le di abbonaui'-nfi 'l'.'ntria-
t irn è tuttora .n corso ' , de
c ine di mipliairi di persone 
ai comizi, l'obief'ro per la 
sottoscrizione ''<""• -m.'isni) 
!ire>\o<-lie a Dortjia di rr.ano 
Ma l'orrento \ a. oosto «o-
prcntMiro sulla r,uscita del 
Fediva! provincia'e: un suc
cessa che supera le pv'i oit:-
misfieh'' pr^rivnn-

Il carattere f - t i ì i a r e di 
'/ur^ja edizione er.T costitui
to da una matJj'.ore e e c n t . i a -
r:one del cuo ~ onte mito po
litico. un fe«: ir: ! rhe (;rcrc-
rr.o definito .'r!'e • o i m u e 
pro'nare - pcrr'ns mm n.or
no porterà T! e c i f r o rifila 
attenzione por>r>'.nrc ur.; ma-
mfesìazmnc oo.'-t ea 

/ due mornr'n:; polit .ci 
principali. .1 comizio e /a 
Tribuna pol i t ic i rmorne-i-
lano il nsulta'o p:u indica
tivo del rapporto sirrtto c e 
stente tra ptorfa!.". Partito 
e cittadini Circa -ìO mila per
sone ùl comiz.n di Guido 
Fanti e oltre 10 m:'a citta
dini alla ' Tribuna politica • 
tenuta dal comoa^rTO Giorgio 
Amendola 

La Tribuna p o l i r c i \ j l te
ma - domande al PCI - ha 
virtualmente aperto 'l . ì ibif-
tito p r e p a r a t o l o dri X Con-
prcfn Si puà. cnr. . iffer-
mare che la Tribù m politica 
ci ha dato la misura dell'in
teresse con cui la popola
zione segue 'a col i t ica del 
nosfr 0 Partito e del modo 
col quale essa intende par
tecipare alla ina elabora
zione 

s. SO. 

La popolazione contro il disordine politico e amministrativo 

Una atta algerina 

si ribella alla fame 
Dal nostro inviato 

A L G E R I . 17 
Umi triterà c i f tù , Alma, a 

40 km. da Algeri, si è q u e s t a 
mattina r i b e l l a t o a l l e autori
tà militari della 4. t c i l la j /a e 
alle autorità civili da q u e s t a 
insediate, stanca degli abusi 
e delle requisizioni, affamata 
e fiV.s'idVro.s'u di c;tusti; iu so
ciale. Il bilancio di questa 
drammatica riiariffesf astori e 
di p r u " a è stato di quattro 
Icriti. di cui uno m o r i b o n d o . 
che giacciono ora nella cor
sia dell'ospedale Mustafà di 
Algeri. I .soldati della 4. 
ivillapa hanno sparato sulla 
lolla a p i ù riprese, /.fi irnirrr-
fi'starrorre è tuttavia roriti-
rirififa,' duemila persone si 
sono spostate dalla piazza 
centrale verso il rri i inicip'o. 
che è stato circondato dai 
manifestanti. A p i ù riprese, 
il presidente della delegazio
ne c h ' i l e , r n l e a d i r e l 'auto
rità amministrativa nomina
ta dalla 4. ivillapa, ha cer
cato di parlare alla folla, ma 
senza s u c c e s s o . Altrettanto è 
accaduto al sottoprefetto del
la regione, accorso sul posto. 
Tutta la città è entrata in 
s c i o p e r o G e n e r a l e fino alle t5 
del pomeriggio. I 500 soldati 
della 4. ivillaya sono stati 
scacciati dalla popolazione, 
e altrettanto è accaduto alle 
autorità civili. 

Quando sono arrivata ad 
Alma, unica giornalista ita
liana. tutte le autorità mili
tari e civili avevano a h b a n -
donato il campo. I militari 
si erano rifugiati nelle zone 
interne, fi presidio della 4. 
teillaya. secondo quanto ini 
hanno detto alcuni abitanti. 
sarebbe stato preso a colpi di 
badile. Il loro quartiere ge
nerale nella città era vuoto. 
così come era vuoto il mu
nicipio. Praticamente, Alma. 
almeno in queste ore. è stata 
diretta dal comitato di cit
tadini eletto dai dimostranti. 
Prima di andarsene, le auto
rità civili hanno promesso 
che il potere dei mrlrfnri s a 
r e b b e presto decaduto e i 
responsabili degli abusi sa
rebbero stati puniti e che sa
rebbero stati i n s e d i a t i nuo i ' i 
responsabili alla testa della 
pubblica amministrazione. 

L'episodio che descriviamo 
non è c a t a s t r o f i c o , ma è gra
ve. perchè indicativo di quel
lo stato di marasma econo
mico e di malumore delle po
polazioni che è andato cre
scendo in questo ultimo pe
riodo della crisi. Non si trat
ta di una manifestazione di 
qualunquismo politico, sia 
ben chiaro, ma della esigen
za incontenibile di vedere ri
solti i problemi concreti di 
queste popolazioni. Ho par
lato con molte persone, con
tadini, operai, p i c c o l i com
mercianti e mi sono resa con
to, ancora una volta, di co
me gli abusi, già commessi 
ad Algeri, dalla 4. ivillaya. 
siano l'elemento chiave di 
questa rivolta. 1 cittadini de
nunciano le r e q u i s i z i o n i di 
ville appartenute agli euro
pei e vendute a 200-300 mila 
franchi dai militari della 4. 
t r i l l a i / a . 

gerla, a tre giorni dalle ele
zioni, sono riassunti negli av
venimenti d o l o r o s i di q u e s t a 
c i t t a d i n a , che sì r i b e l l a c o n 
tro l e u io ler ire , contro gli 
a b u s i , c h e e s i p e fatti con
creti che segnino il cammino 
r e r s o u n o n u o r a p r o s p c t l t -
va s o c i a l e . Le r i c h i e s t e del 
vomitato eletto dai cittadini 
alle autorità sono le seguen
ti: fine, del p o t e r e dei mili
tari della quarta U7/lnr/u sul
la zona; costituzione di un 
potere locale che si basi su 
n u o r e leggi e che insedi au
torità regolarmente etette al
la testa delle amministrazio
ni: requisizione delle grandi 
proprietà fondiarie e delle 
fabbriche- a b b a n d o n a l e dagli 
europei; impenno a far su
bito la riforma agraria; ria
pertura d e l l ' i n d u s t r i a e c r e a 
z i o n e di n u o r e font i di I n c o 
ro pa tutti i cittadini. 

Brasile: si attendono le riforme 

// referendum 
' - • . i 

darà più poteri 
aCoulart 

La scintilla 
della rivolta 

/.fi xcintilfci di q u e s t a ri
be l l ione- r stata data dalla 
riapertura di un caffè, già re
quisito ad un europeo, asse
gnato ad un sergente della 
4. ir ili mia. Stamani costui 
aveva cominciato a gestire il 
locale, ma la folla ne ha pre
teso la chiusura. Allora, i mi
litari h a n n o s p a r a f o . La im
popolarità di questi gruppi 
armati, come già avevo p o 
t u t o constatare a Ulula, e 
come si è visto ad .Algeri d u 
r a n t e il tentato colpo di ma
no di Sa Uassnn. si fa sem
pre più grande tra le popo
lazioni. Queste, naturalmen
te. distinguono bene fra i 
partigiani autentici e quegli 
elementi disonesti che. come 
accade dopo profondi som
movimenti. sono riusciti ad 
infiltrarsi tra i partigiani, i 
cui effettivi sono paurosa
mente aumentati, dopo l'in
dipendenza. 

La popolazione di Alma, ha 
una fame nera. Nella cittadi
na. sui quindicimila abitan
ti. vi sono sette mila disoc
cupali. vale a dire, pratica
mente. quasi tutti gli adulti, 
che sono nella loro grande 
m a p o i o r a n s n o p e r a i npricof i 
delle piantagioni francesi, 
che la 4 U'rl /apn ha rifiuta
to. a differenza di altre, di 
requisire e di far funzionare 
Anche le tre fabbriche di la
terizi e la fabbrica di tabac
co sono chiuse. Nessuna au
torità è intervenuta per la 
loro riapertura. 

I grandi p r o b l e m i dell'Ai-

La pressione 
delle masse 

La spinta verso forme an
che elementari di socialismo 
e di giustizia sociale è tra 
la gente, fortissima: si capi
sce molto bene che queste 
grandi masse di operai agri
coli sfruttati (il 90 per cen
to dei lavoratori sono con
tadini) e d i operai, costitui
scono un notevole potenziale 
rit 'ol i i i - ioriario e opri} analisi 
delle forze sociali in Algeria. 
non può non s t a b i l i r e c h e si 
froun qui, fra questi strati, 
il perno di ogni profonda tra
sformazione. 

Queste popolazioni, se non 
cadranno nella passività, con
dizioneranno il futuro pote
re politico e lo solleciteran
no fermamente ad operare 
nel senso del progresso so
ciale. 

L'affacciarsi oggi sulla sce
na algerina di questa città. 
per quanto possa essere do 
loroso il bilancio della mani
festazione. significa però chi 
un popolo sveglio, combatti
vo e con le idee notevolmen 
te chiare, esige dai politici 
un'intesa non soltanto come 
fatto morale, romantico, ma 
come punto di partenza ver
so riforme strutturali di fon
do. Ciò dimostra che la real
tà algerina non è fatta csclu 
sivamente di lotta ai vertici. 
ma anche di una jtressione 
delle masse che comincia a 
farsi sentire. 

Quanto ai n o t i d i s s e n s i po
litici. le dimissioni d i Budiaf 
non hanno avuto almeno per 
il momento, grandi ripercus
sioni, e così gli incidenti ve
rificatisi recentemente in Ca
bina. 

Tra le difficoltà p i ù gravi 
che e s i s t o n o o p p i i n A l p e r i a . 
segnaliamo quella relativa 
alla UGTA, l'organizzazione 
sindacale, nel cui seno pare 
si profili u n a s c i s s i o n e fra 
il gruppo favorevole all'Uffi
cio politico (e alla cui testa 
si troverebbe oggi, dopo va
rie incertezze, lo stesso se
gretario generale. Ali Yugà). 
ed il gruppo degli uomini 
legati al GPRA, alcuni dei 
quali s o n o s fa t i esclusi dalle 

i list e. 

Anche il congresso degli 
studenti (l'GEMA) si è chiu
so con una profonda spac
catura tra i partecipanti, ed 
e stato aggiornato. 

Altrettanto è accaduto nel 
corso del congresso dell'As
sociazione degli ex prigionie
ri. Tuttavia, nonostante i dis
sensi interni profondi, le 
elezioni dovrebbero svolger
si giovedì. La gente ha già 
ricevuto i certificati eletto
rali, costituiti da un tesse
rino che viene conservato da
gli elettori, una specie di car
ta di identità elettorale, che 
permetterà di votare anche 
nel futuro. 

La discussione sul caratte
re democratico di queste ele
zioni. è tuttavia sempre al
l'ordine del giorno. Lo stesso 
Khider ha cercato oggi di 
scagionare l'Ufficio politico 
dalle sur responsabilità, af
fermando che non è sta'o 
questo organismo, bensì il go
verno provvisorio, il GPRA, 
a fare l'attuale legge eletto
rale, che prevede soltanto la 
presentazione di liste d e N 
l'FLN. 

In futuro, invece, le cose 
dovrebbero andare diversa
mente: « Tutto sommato — 
ha detto Khider — q u e s t a 
assemblea non è eletta che 
per un solo anno. Da qui alla 
fine del suo mandato, noi 
avremo un jyartito e le pros
sime elezioni potranno esse
re p i ù democratiche. Questa 
volta, noi abbiamo u t i l i z z a t o 
l mezzi a nostra disposizione 
n e l migliore del modi possi
bile». 

Mari» A. Macciocchi 

Ventotto morti a Bruxelles 

Crolla l'Istituto 
di statistica 

I l K l ' X K I . I i E S , 17. — U n p a l a z z o è e r o l l a t o al c e n t r o ili I t r i i x c l l e s , t r a v o l g e n d o u n 
c e n t i n a i o di p e r s o n e . I m o r t i a c c e r t a t i d o p o a l c u n e o r e di r i c e r c h e s o n o 2K ma p a r e 
c h e v e n e s i a n o a n c o r a d e g l i a l t r i , s e p o l t i s o t t o l e m a c e r i e . I feri t i .sono urta c i n 
q u a n t i n a . I . ' ed i f i r io c r o l l a t o o s p i t a v a la s e d e de l D i p a r t i m e n t o di S t a t i s t i c a d e l 
M i n i s t e r o d e l l ' E c o n o m i a b e l g a . 11 c r o l l o è a \ v e n u t o s t a m a n e a l l e !»,1."> e s a r e b b e s t a t o 
p r o v o c a t o d a g l i s c a v i e s e g u i t i in q u e i p r e s s i , per la c o s t r u z i o n e di u n a l t r o e d i f i c i o . 

Germania 

Lo sfratto per 
chi sciopera 

Vogliono piegare gli emigrati italiani - Debole 

reazione dei sindacati tedeschi 

l":ii> -icof-vrit. .ri .i">> fi i .il-
cun: - . o r o . ne.l i ;iidn-T..i e.ir-
\:ÌT.:Ì de'.la lìerm;in;.i Oiv.d'-n-
!.i;«\ fi.) forn.tf» iin.i nuov.i 
oee.i' .oiie n'. petrosi.i'<> tedr^'eo 
p e r intraprendere od.o*e in.zi i-
J.ve conlro : J«»vor.»'i>r; l' . ii'ini 
irnp e^tt: .r» ipie^to -rt 'ore N'el. 
..i rr j ione d; Amburgo, dovi-
esistono ir.ic.ci imTevo.i d. :' i-
1 ..ri., ic . a tu . le che li '.IIIM in 
proprie'.-i .e .il>.ta7ion: .iti ttate 
unii operai, haiiii/i :en:.i:o d 
sfrattali . Tr i t tando = i >p.->-o d: 
allois:; sui generi';, adibiti .vili 
;mmur. i i„ q u e s t a .ii.ii.il.vi 
avrebbe dovuto ,ivt-r.- '.'enYtto 
di co?tr.njer, . i 1 ivnr e.or: ita-
li.irv, — che ^.a r.riunci.'iiio al 
sa lano p . iruv .p indo allo scio
pero - a romper.- In compat
tezza dell 'azione sind.iealr 

I.a D(IB Wirjantzz izuiDe >.n-
daeale de: lavoratori tedesch . i 
è intervenuta ma sembra st: » 
opponendo Si.e odio-e iniziat.ve 
del padronato dei provved -
menti piuttosto blandi Si an
nunciano. infatti, .azioni le^al 
cotitro le :i7.onde eart ir e e l'im
pegno •'' pro.-iirare nuovi a!-
io^^i .i2.i italiani che ne ven.s -
sero privati dui'.i imprenditor . 
ITn provvedimento , quest'ulti
mo. che se potrà contr .buire a 
salvaguardare la compattezza 
del lo sciopero, r a p p r e s e n e pur 
sempre un n c o n o s c . m e n t o del
la prete?a del padronato di 
privare ti lavoratore i m m u r a t o 
dell 'al loggio ogni qualvolta que
sti aprirà una vertenza con il 

d v u r e di '. tvoro S. t n ' t . i ITI-
v«"Cf di un .ib>i*o i.'i.iiimi:<jib.Ic. 
di un i r ipprc'.i i'.. , che investe 
i d.r.::. civi .: d«-; ..ivor.iior. t»nn-
4r.1V .n G'Tiu nr..i. .1 '.uvl.i de. 
q.1.1!. il !iii«*r<> governo deve 
.ll'erveiu.-f 

Que-:o ;::'er-.cii'd e t i n t o p ù 
ni'.•(•.••< ir.o .n c|Ue>*<> momento 
:ri cu: •>. f.i jjr.iii IMII.II»' vi - •«" 
m o l i . / / 1/..1C1' >II.-..I e - ne; pac* 
d- 1., CF.K I). •ut', ili: art.co'.; 
l-"t:tii;.vi de'. T i f i t i » per 
MKC quel l . che a.10 di
ci, n f i de lavoratori env.ir.;'. 
tariicoll ^ e 4'H Sono 1 pili 
to.it ratt.it. Anelli- un rcio'.n-
iiicn'o . ! p p r o \ . ' o d i l i 1 Conimi.-.. 
s orie afTiri «oenè, (h'.l.i Ct'.K. 
ehi- pur'.i 1'. ". 15 e .*tato re^o-
l'irniente :^nor ito 

Non che nei.'.i . ippi.caz.one 
d. questo d:spo> zio'u s.a da r.-
ci-re.ire ì.» tutela organic i dei 
I.ivor.iton italiani ir. Cjeinia-
Di.i - - che deve e i j e r e a«si-
curat 1 da un p.ù -oHeeito e 
d e c i t i intervento del governo 
.t il:.ino — m i :! rispetto di 
d.r.tU e lementari (quali la Si
c u r e / / 1 dell 'alloggia e il diritto 
di voto nella rappro.-entanza 
aziendale ». debbono essere pre
tesi dal governo .tal.ano an
che preJ«o la CKK Non e1» d i 
quella parte, oltretutto, che sono 
venuti ili aut aut per il ridi
mens ionamento della industria 
cantieristica italiana che stan
no tanto a cuore al grandi in
dustriali tedeschi? 

La situazione dei lavoratori 

;*.i Ì'IJV. in (Jerni in.a. d»>. resto. 
non e moltd c imi) . : , d i l . o 
estate KV.I quando il m.n.stro 
Siili , , ebbe a defln-rla - d e g n a 
del C o i u o - . I s u ir; b..<>'.. do
vili . al l ' .mp.e^o nr. .ictti-r. meno 
q.'i.il.fìc iti d<-ll i «—orom a. e lì 
prro .vup iza>Jir on- ' . ìnv d. a.s-
s.i-urire »...» finirai... ..- r.-
:]i<.-~<. e<i»tr.ii4i»rni ; t u ti.i^.o-
ì i . i . i l ' ì i i . ^ r . i ' i a d . : . ' . i>4U: irj=: 
ipi-.--ij ne. .e toiric.'he prvdi-
*p<ìì't; dallo aziende I: tf0.5 per 
een 'o d ques'- 1 ivora'or.. d .li
tr i p ir;.-, provengono d i l Mez
zogiorno e i<)7;o .- cor-: alia 
I ' I I I U M I oih' per u n i -Cel'1 ob
l ì i . iata: per moli: d; c u i un 
r.'.urr.ii <• 044 . ::iipens.ibl.e 

li p tdron ito teden-o cont i .su 
queste d.tl.col'rf per ottenere 
d.iilli e m u r a t i que l .o che .;!. 
•«tee î oj>era: f«de«ch. ora 4I: 
ni-^.itio di l ivorare a eond.zioni 
-alar.aii tal; n.\ ri ..smrh.re. con 
.! m a d o r e sfruttamento della 
manodopera, i s intomi d. incri
natura che 1: vanno . ivvertendo 
da alcun, me i ni 1 n i . r . i co lo-
eeonom"-a tedesco t'no di que
sti «intorni colpisce in modo 
ptrt icolare i'.. em:jr. it . . U rin
caro d: tutti > j e n e n d; pr .mt 
necessita Nel le ul t ime settimana 
le derrate alimentari hanno re-
••ti.strato aumenti di prezzi che ! 
i sindacati tedeschi valutano del 
50 per cento. Bloccare j .«alar-, 
in queste condizioni, .«unifica 
svalutarli mettendo uli emigrati 
in condizioni tali da mangiarsi 
anche le r.mes>e. 

Il movimento delle 

masse tende a rom

pere l'immobilismo 

del Parlamento 

1UO DK J A N E I R O . 17. 
Lo s c i o p e r o g e n e r a l e c h e 

per d u e g iorn i ha p a r a l i z 
za to il B r a s i l e s i è c o n c l u 
so a l la m e z z a n o t t e di i er i . 
Il p r e s i d e n t e .Ioao G o u l a r t 
ha n o m i n a t o il prof. H e r m e s 
L i m a p r i m o m i n i s t r o . S i e 
c o n c l u s a cos i , y r a / i e a l l ' i n 
t e r v e n t o d e l l e m a s s e p o p o -
ln i t . la piii g r a v e cr i s i c h e 
ahh ìa s c u s s o il B r a s i l e d a l 
m o m e n t o in cui G o u l a r t h a 
a s s u n t o la p r e s i d e n z a . I t e r 
mini de l la cris i e la s u a s o 
l u z i o n e s o n o not i . Il g o v e r 
no H r o c h a d o da K o c h a a v e 
va p r e s e n t a t o a l la C a m e r a 
u n p r o g e t t o l e g g e c h e i n d i 
c e v a per il p r o s s i m o 7 o t t o -
hi e. c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l 
le e i e / i o n i l e g i s l a t i v e , u n 
r e f e r e n d u m per la s c e l t a t r a 
il r e g i m e p r e s i d e n z i a l e e d il 
s i s t e m a p a r l a m e n t a r e . L a 
m a g g i o r a n z a c o n s e r v a t r i c e 
d e l l a c a m e r a c h e . UIÌ a n n o 
fa. a p p o g g i a t a d a l l e f o r z e 
a r m a t e , d o p o l e d i m i s s i o n i 
d e l l ' a l l o r a p r e s i d e n t e Q u a -
d i o s . a v e v a a c c e t t a t o la s u c 
c e s s i o n e di G o u l a r t . so l tanto) 
in s e g u i t o a l l ' a b o l i z i o n e d e l 
s i s t e m a p r e s i d e n z i a l e , a v e v a 
e s p r e s s o la propr ia o p p o s i 
z ione . H r o c h a d o da R o c h a 
ed il s u o g a b i n e t t o si e r a n o 
a l lora d i m e s s i . I m m e d i a t a - ! 
n i e n t e le o r g a n i z z a z i o n i s in 
d a c a l i . in a p p o g g i o a l g o - l 
v e r n o ed al p r e s i d e n t e , a n - l 
t i c i p a v a n o di 24 o r e u n o l 
s c i o p e r o g e n e r a l e g i à p r o - l 
c l a m a t o per r i v e n d i c a r e a d e - l 
gua t i a u m e n t i s a l a r i a l i od i 
il b l o c c o de i p r e z z i in c o n - | 
t i n u a a s c e s a . S o t t o la p r e s - l 
s i o n e d e l l e m a s s e , la m a g 
g i o r a n z a c o n s e r v a t r i c e d e l l a | 

1 c a m e r a a p p r o v a v a rap ida
m e n t e d u e l e g g i : c o n la p r i - l 
m a d a v a a G o u l a r t la p o s 
s i b i l i t à di f o r m a r e il nuovi*! 
g o v e r n o s e n z a il v o t o d i f i - | 
d n c i a de l p a r l a m e n t o : c o n 
la s e c o n d a f i s s a v a p e r il 
p r o s s i m o 0 g e n n a i o il re fe 
r e n d u m i s t i t u z i o n a l e , a c c e t 
t a n d o u n c o m p r o m e s s o a p 
p r o v a t o d a l s e n a t o il g i o r n i ] 
p r e c e d e n t e s u p r o p o s t a d e l 
l 'ex p r e s i d e n t e K u b i t s c h e k ] 
a n c h ' e g l i f a v o r e v o l e a l ri
p r i s t i n o d e l r e g i m e p r e s i d e n 
z ia le , 

Il c o m p r o m e s s o r a p p r e 
s e n t a i n d u b b i a m e n t e u n suc
c e s s o d e l l e forze c h e s i s o 
n o b a t t u t e n f a v o r e d e l re
f e r e n d u m . a n c h e s e la ra
p id i tà c o n la ( p i a l e la ca-j 
m e r a ha v o t a t o le d u e l eg 
gi d o p o l ' in iz io d e l l o scio-] 
p e r o g e n e r a l e fa p e n s a r e che 
la d e c i s i o n e n o n s in c h e ur| 
n u o v o e s p e d i e n t e p e r g u a 
d a g n a r e t e m p o e svuotar l i 
di c o n t e n u t o p o l i t i c o Io scio-^ 
p e r o . Ksso c o m u n q u e è sta-* 
to a c c e t t a t o da l p r e s i d e n t e 
G o u l a r t e . per il m o m e n t o l 
la cr i s i , c o m e a b b i a m o d e t j 
to. a p p a r e s u p e r a t a . L'interJ 
r o g a t i v o c h e a q u e s t o punn 
to si p o n e è il s e g u e n t e : perJ 
c h e a t t o r n o ad u n p r o b l e j 
m a cos i g e n e r a l e , c o m e q u e l ! 
l o di un r e f e r e n d u m s u l h 
i s t i t u z i o n i , si e a c c e s a u n . 
b a t t a g l i a cos i v a s t a c h e hJ 
c o i n v o l t o l e p iù l a r g h e m a s i 
s e b r a s i l i a n e , d a g l i o p e r a i di 
S a n P a o l o ai b r a c c i a n t i de l 

' n o r d o v e s t ? C e r t o il r e fe j 
J r e n d i m i ha Io s c o p o di s a ] 
."tiare u n a s i t u a z i o n e di ilioJ 

g a l i t à c r e a t a c o n il c o l p o di 
forza d e l l e d e s t r e e de i m i [ 
l i tar i c h e . un a n n o fa . i m | 
p o s e r o u n c a m b i a m e n t o d e l ] 
le i s t i t u z i o n i s e n z a appel l i ] 
al p o p o l o . Ma q u e s t o m o t i ! 
v o non s a r e b b e s t a t o t u t t a ] 
v ia s u f f i c i e n t e d a s o l o a f a | 
a s s u m e r e a l la b a t t a g l i a ut 
c a r a t t e r e cos i p o p o l a r e . A<j 
e>so b i s o g n a a g g i u n g e r n e ui! 
a l t r o , e s s e n z i a l e : re in tegrar^ 
il r e g i m e p r e s i d e n z i a l e s i 
u n i f i c h e r e b b e r e s t i t u i r e 
p r e s i d e n t e G o u l a r t 1 poter 
n e c e s s a r i per b a t t e r e la m a g j 
g i o r a n / a c o n s e r v a t r i c e de 
c o n g r e s s o e dar i n i z i o al suJ 
p r o g r a m m a di r i f o r m e o r i 
ma i i n d i s p e n s a b i l i a l l a n i 
n a s c i t a e c o n o m i c a d e l B r a | 
s i l e 

S i d i r à : m a il 7 o t t o b r i 
il p o p o l o b r a s i l i a n o aarJ 
c h i a m a t o a r i n n o v a r e la c a i 
m e r a e p o t r e b b e c o s ì r o v e l 
s c i a r e l ' a t t u a l e m a g g i o r a n l 
za. I n d u b b i a m e n t e la carni 
p a g n a e l e t t o r a l e d e l 7 o t l 
t o b r e >ara u n a d e l l e p i { 
c o m b a t t u t e d e l l a s t o r i a b r a l 
s i l i a n a . Le s i n i s t r e h a n n ( 
c o m i n c i a t o a p r e p a r a r v i a 
g ià n e l l ' o t t o b r e d e l l o s c o i 
a n n o d a n d o v i t a a d u n t r o n i 
t e n a z i o n a l e di l i b e r a i i o n J 
Ma i r i s u l t a t i d e l l a l o t t a i l 
c o r s o s o n o g i à p a r z i a i m e n t j 
p r e o r d i n a t i d a l s i s t e m o eltrt 
t o r a l e v i g e n t e c h e è c o n g c 
g u a t o in m o d o d a a s s i c u i 
re la m a g g i o r a n z a ai p o r t i 
v o c e d e l l ' o l i g a r c h i a terr ier 
e d e i m o n o p o l i n a z i o n a l i 
s t r a n i e r i . 
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*•> > rassegna 
internazionale 

Macmillan 
e De Gaulle 

Kapporli con il Common
wealth, rapporti con l'Europa 
dei sci, rapporti con gli Stali 
Uniti: tre grossi problemi per 
il governo Macmillan in un 
momento in cui ò in jwriroJo 
lo stesso ruolo dì primo piano 
giuncalo fino ad ora dalla 
Gran lircla^na sulla scena in. 
ternazionalc. 

I primi ministri del Com
monwealth, riuniti in confe
renza da circa una settimana, 
non hanno ancora approvato 
il documento che il premier 
britannico sollecita allo scopo 
di poter continuare la trat
tativa per l'adesione della In
ghilterra al Mercato Comune. 
Tale documento avrebbe do-
\uto essere approvato ieri, tua 
non se ne è fatto nulla. Gli 
attacchi alla pai il ir/i « euro
pea » del governo britannico 
si sono fatti, anzi, più vivaci 

i e più consistenti. Nei prosimi 
giorni, e prima rhe la Confe
renza del Commonwealth 
chiuda i suoi lavori, una sin-

, posila commissione dovrebbe 
'redigere un testo conclusivo, 
nel fjiialc dovrebbe essere 

[esposta la posizione del Com
monwealth di fronte al Mer-

! calo Comune. Non sarà faci!", 
I Macmillan, infatti, non ha 
perduto la speranza di riuscire 
ad ottenere una sorla di aval
lo alla continuazione delle 
trattative con i o s c i » della 
piccola Europa, ma tale spe
ranza urta contro l'atteggia
mento di aperta ostilità as-

Isunta da un numero ennsidc-
[revolc dei partecipanti alla 
Conferenza di Londra. In qiic-

[sle condizioni, è possibile eh'* 
[un documento conclusivo veu-
jga redallo e approvato. Ma è 
lassai probabile che ì termini 
[di esso siano tuil'altro che 
•vantaggiosi per Macmillan. Sta 
Idi fatto, comunque, che gli 
[scogli che il primo ministro 
[inglese dovrà superare si su
ino rivelati piti aspri di «pulit
ilo si potesse pensare al ino-
Imcnlo in cui la Conferenza 
Idei Commonwealth ha t-itmin-
Icìnto i suoi lavori. 

Diflìcoilà anche dagli Stali 
Jniti. Î a visita del ministro 

britannico della Difesa. Thor-
jneycrofl. non ha dato i risul
tati sperali. In particolare il 
tentativo britannico di riusci-
fe n indurre i dirigenti ame
ricani ad approvare un piano 
Hi coordinamento della nidi
fica militare anglo - francese 

?mhra fallilo. Thorneyrrofl 
Bvrva l'inrariro, a quanto sent
irà. di ottenere dai dirigenti 

americani l'autorizzazione a 
cederv alla Francia alcuni se
greti relativi alla fabbricazio
ne delle armi atomiche, MI-
grcii che la Gran lirclagna 
detiene grazie al particola!-*-
rapporto di collaborazione 
stabilito in questo campo con 
gli Stali Uniti. Obiellivo dei 
dirigenti britannici nel solle
citare l'autorizzazione ameri
cana sembrava essere quello 
di riusrire ad avvicinare Pa
rigi a Londra a discapito della 
alleanza con Homi, soprattut
to in vista della evenutale ade
sione della Gran Hretagua al 
Mercato Comune. Ma i diri
genti americani non si sono 
lasciali convincere, lì vu>\ il 
piano di Londra è rimasto 
sulla caria, ridticendo ulte
riormente il terreno di un pos
sibile compromesso ira l'In
ghilterra e i « sei ». Scarda 
soddisfazione, infine. Tlinr-
neycrofl avrebbe ottenuto an
che nel campo della collabo
razione anglo - americana re
lativa alla produzione !u co
mune dì nuovi tipi di aerei. 

Al di Ibi ile momento attra
versato dal gabinetto Mac
millan fa ri.scoiitm mia recru
descenza della sicumera del 
governo gollista in Francia. In 
una intervista al settimanale 
Uniteti Stufo* News unii Wttrhl 
lloport il ministro della Di-
fesa, Messiner, delinca le se
guenti tappe nella realizzazio
ne di una forza atomica fran
cese. « 11 prossimo anno — ha 
dichiaralo il ministro — co
minceremo a disporre di una 
forza nucleare che noi chia
miamo di prima generazione. 
Fssa sarti costituita da boni-
bardieri supersonici che por
teranno bombe atomiche. Più 
tarili, verso il 1970, speriamo 
di avere tuta forza della se
conda generazione, eompnsia 
non più di bombe atomiche 
trasportate da bombardieri su
personici ma di bombe ter
monucleari che saranno por
tate da missili balistici ». 

(I ministro francese ha con
cluso l'esposizione ilei pro
gramma francese affermando 
cito esso sarà portalo a termi
ne in ogni raso e scoraggian
do. perciò, qualsiasi speranza 
sulla adesione della Francia 
ad accordi internazionali che 
possano comprometterlo. Non 
c'è bisogno di aggiungere 
commenti di sorla per sotto
lineare la gravità di una tale 
presa dì posizione. Salvo M<-
gualare le voci sempre più in
sistenti secondo le quali il 
programma atomico francese 
sarebbe in realtà un program
ma atomico franco-tedesco. 

a. j . 

Un consigliere di Kennedy ammonisce i l Congresso 

Bowles: attaccare Cuba sarebbe 
un errore 
disastroso 

L'Assemblea dell'ONU, che si apre oggi, 
discuterà la successione di U Thant 

Il comando quadripartito non esiste più 

Mosca: el iminare 
la Nato a Berlino 

New York 

Bruxelles 

L'OASvoleva 
uccidere 

Pompidou 
Lettera minatoria anche al

l'ambasciatore Brosio 

B R U X E L L E S , 17 
I n quotidiano soc ia ldemo-
jatico e Le Peuple >, che 
enerdì scorso rivelò l'ar-
fsto. nei pressi di Spa , di 
1 gruppo di membri de l -
J A S , afferma stamatt ina 
[te gli attivisti catturati da l -

polizia belga s tavano pre-
arando i piani per un m o -
pmento insurrezionale in 
j-ancia. Essi si s l a v a n o inol 
l e apprestando, afferma lo 
esso giornale, ad assassi
n e . nei prossimi giorni, il 
t imo ministro francese 
jmpidou. 

I Le rivelazioni de < Le Peu -
l e * non hanno però trovato 
in ferma ufficiale. 
JLa camera di consigl io del 
ribunale di N a m u r ha con-
| rmato c inque dei mandati 
arresto spiccati contro gli 

Iti visti del l 'OAS arrestati a 
pa. I c inque arrestati sono* 
srard Morite!, di 23 anni. 

i t o a Montpell ier: Jean 
laude Monio i im. di 23 a n -

nato a Beirut: Jean H u s -
idorfer, di 31 anni, nato 

j Zurigo; Jean B u m di 31 
in i , c ittadino svizzero. Tut-

gli arrestati erano resi
niti in Francia tranne Mo-
Jtel. domici l ia lo ad Algeri . 
iHussendorfer. residente in 
rizzerà. 
ILa sesta persona arrestata 
Mitro la quale non è s tato 
Infermato i! mandato di ar-

sto, è Alain Guyon des D i -
teres. nato a Parigi 37 anni 

e residente a Neui l ly su: 
kine. 
[Nuovo colpo di scena a P a -
L>i nel caso dell'attentai»» 
fi Petil Clamart' il tenente 
donne i lo Jean Marie Rasle:i 

rrry — il misterioso tif-
i l e superiore che da sa

l d a t o e per tutta la giornata 
('di ieri fino a s tamatt ina è 
[stato sottoposto a marte l 

lante interrogatorio nei l o 
cali del Quai D'Orfèvres — 
ha confessalo oggi di essere 
stato il capo, il « cervel lo >, 
del lo attentato organizzato 
contro il generale De Galli
le il 22 agosto appunto a 
Petit Clamart. 

Si apprende da Parigi che 
la corte militare di giustizia 
ha condannato questa sera 
André Canal e Jean Vincent 
all'ergastolo. 1 due erano ac
cusati di numerosi atti di sa
botaggio e attentati. 

Diversi ambasciatori a Pa
rigi. fra cui quel lo d'Italia. 
Brosio. hanno ricevuto le t 
tere minatorie dell 'OAS. Le 
lettere minacciano azioni non 
precisate a danno dei diplo
matici s e i loro rispettivi pae
si non concederanno asilo p o 
litico agli affiliati dell 'OAS. 

Telegramma 
della CGIL 
ai sindacati 
marocchini 

UT segreteria della CGIL ha 
indirizzalo all'Unione M.iroeai-
ne du Travati un telegramma 
d. solid.ir.e-ta per il criminale 
attentato perpetrato contro il 
giornal? della organizzazione 
maroceh.nx Nel messaggio vie
ne espressa la solidarietà della 
classe operaia italiana con i la
voratori marocchini ed i loro 
dirigenti impegnati nella lotta 
per il progresso e la demo
crazia. 

NEW YORK, 17. 
Delegal i di ogni parte del 

mondo hanno continuato og
gi ad affluire a N e w York 
per l'apertura dei lavori del
la diciassettesima Assemblea 
generale del le Nazioni Uni
te, in programma per do
mani. La cerimonia inaugu
rale ò prevista per le 15 (lo 
20, ora i ta l iana) , presidente 
il tunisino Mongi Sl ìm, clic 
mantiene le sue funzioni fi
no a quando non sarà stato 
eletto il successore. 

Oltre ni presidente del
l 'Assemblea, carica per la 
quale sono candidati il c in. 
galese Cunapala Ptyascna 
Malalasekera e il pakistano 
Zafrullah Khan (sostenuto, 
quest'ultimo, dagli occiden
tal i ) , l 'Assemblea dovrà no
minare in via definitiva il 
segretario generale. Il bir
mano U Thant, come si sa, 
occupa in via provvisoria 
tale carica, cui è stato chia
mato il 3 novembre scorso, 
dopo la morte di Ilammar-
skjoeld, in segui lo ad un 
compromesso tra le grandi 
potenze. 

Come già riferito, j gran
di problemi internazionali. 
e in primo luogo quel lo di 
Cuba, non tarderanno a ve
nire in primo piano nei di
battiti del l 'Assemblea. 

Chester Bowles , consiglie
re speciale del presidente 
Kennedy per gli affari del
l'America latina. dell'Africa 
e dell'Asia, ha criticato ieri 
gli « estremisti » americani 
che chiedojio un'azione mi
litare contro Cuba. In un di
scorso a Pittsburgh. Bowles 
ha detto che un intervento 
militare americano a Cuba 
nelle attuali circostanze « d i 
minuirebbe la nostra in
fluenza negli affari interna
zionali. offuscherebbe l n no
stra reputazione all 'ONU, ci 
farebbe perdere la nostra 
tradizionale funzione di gui
da morale, e costerebbe inol
tre migliaia di v i te umane. 
Un tale intervento — ha 
proseguito Bowles — forni
rebbe al l 'URSS grandi vit
torie nel camno diplomatico 
e politico: l 'URSS potreb
be denunciare l'aggressione 
americana e avrebbe l'ap
poggio della maggioranza 
dell 'ONU >. 

A sua volta, il redattore 
diplomatico del Afcto York 
Times. James Resto.i. sotto
linea l'assurdità del blocco 
navale. Il blocco, egli dice. 
è definito nei diritto inter
nazionale come € un atto di 
guerra compiuto dal le navi 
da guerra di una parte bel
l igerante. indirizzato • a im
pedire l'arrivo o la partenza 
da una parte definita della 
costa nemica ». « l senatori 
che chiedono il blocco di 
Cuba — si chiede Reston — 
sono pronti a dichiarare un 
formale stato di guerra con 
Cuba, che è l'unico modo 
per stabil ire un blocco le
gale? In caso affermativo, 
sono pronti a fermare le na-
%i dei nostri al leati nell'A
tlantico o nel l 'emisfero oc
cidentale quando questi al
leati si oppongono sia alla 
guerra che al blocco? Inol
tre, che cosa faremo s e le 
.lavi soviet iche, inglesi o 
norvegesi , che trasportano 
armi e tecnici soviet ici a 
Cuba, si rifiutano di ricono
scere il blocco e continuano 
la loro rotta verso l 'Avana? 
Le affonderemo? >. 

« Se poi affrontiamo que
sto problema da un'altra 
parte: e un fatto c h e gli Sta
ti Unitj hanno più basi m i s . 
s i l ist iche in Turchia, alla 
frontiera meridionale del la 
Unione Soviet ica, di quanto 
i russi non ne abbiano a 
Cuba. S e noi dichiariamo il 
blocco a Cuba che cosa può 
impedire che i russi blocchi
no il Mar Nero e fermino le 
navi che trasportano le no-
>tte armi in Turchia? E in 
questo caso, noi dovremmo 
riconoscere il loro blocco op
pure aprirci la strada a can
nonale? Non si possono fare 
soltanto ì discorsi intorno al 
blocco come se fosse un ge
nere di contrattazione per 
risolvere il problema. Un 
blocco e inteso a far arren
dere il nemico, perfino s e è 
soltanto un blocco pacifico 
o commerciale: se esso non 
raggiunge Io scopo fallisce. 
e se lo raggiunge e un al to 
di guerra ». 

A Washington, il s egre . 
tario di Stato americano, 
Rusk, ha deposto oggi di
nanzi alle commissioni sena
toriali degli esteri e de l le 
forze armate, riupite per di
scutere, a porte chiuse , i! 
problema degli aiuti sovie
tici a Cuba. 

A trondheim in Norvegia 

La frana ha fatto 
«camminare» le case 

TRONDHEIM (Norveg ia ) — Un vast iss imo mov imento franoso ha letteralmente 
cambiato i l paesaggio di un'ampia zona nei pressi di Trondheim, spostando dei ca
seggiati di centinaia di metri e in taluni casi addirittura fino a quattro chi lometri . 
In primo piano una casa di legno semi inghiott i ta dal fango (Telcfoto AP- l 'Uni tà) 

Belgrado 

Colloquio 
sul MEC 

tra Tito e 

Con. Preti 
BELGRADO. 17 

Il presidente Tito ha rice
vuto e intrattenuto s tamane 
a col loquio per un'ora e mez
za il ministro italiano de! 
commercio estero. Luigi Pre
ti. che si trova in Jugoslavia 
per discutere i problemi de
gli scambi tra i due paesi. 

Secondo fonti jugoslave, 
Tito avrebbe annunciato al-
l'on. Preti che la Jugoslavia 
si prepara a stabilire contat
ti, al" l ivel lo degli esperti . 
con gli organi del MEC. In 
pari tempo, il presidente 
avrebbe espresso la sua pre
occupazione per le conse
guenze del MEC sul commer
cio jugoslavo. 

L'on. Preti avrebbe rispo
sto assicurando che il gover
no italiano è pronto a dare 
il suo contributo per facili
tare i rapporti tra il MEC e 
i paesi non impegnati , e, in 
particolare, la Jugoslavia. 

Londra 

Russell contro il 
neo-maccartismo 

in America 
LONDRA, 17. 

Il filosofo Bertrand Russell 
denuncia in un messaggio. 
scritto per essere letto ad 
una manifestazione che si 
terrà a Londra il 19 set tem
bre, il neo-maccartismo dif
fuso nella vita pubblica ame
ricana. 

Russell dichiara che la 
guerra fredda ha reso il po
polo degli Stati Uniti < estre
mamente intol lerante ». Con 
il pretesto di garantire la si
curezza. egli dice, coloro che 
dirigono gli Stati Uniti « si 
sforzano di sopprimere qua
lunque punto di vista indi
pendente » e di prendere, 
contro coloro che sono abba
stanza onesti da difendere 
il proprio punto di vista, mi
m i n e draconiane di repres
s ione e di intimidazione. 
« Una folla di delatori , liste 
di e lementi sovvers iv i , la po
lizia segreta, calunnie su una 
stampa irresponsabile: lutti 
questi metodi sono usati per 
raggiungere il grande 6Copo 
di organizzare un campo li 
concentramento por questi 
spiriti onesti >. 

USA 

Scelti 
altri 9 

cosmonauti 
HOUSTON, 17 

Due piloti collaudatori ci
vili . quattro ufficiali della 
aviazione e tre avieri della 
marina americana sono stali 
scelti per essere addestrali 
come astronauti in vista del 
progetto spaziale americano 
di un viaggio sulla Luna. 

I nove, scelti fra 253 can
didati, andranno ad unirsi ai 
set te astronauti del progetto 
Mercury, designati fin dal 
1959, per essere addestrati 
nel nuovo centro di volo spa
ziale umano a Houston. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

L'Unione Sovietica ha an
nunciato stasera che non in
tende riprendere j rapporti 
t-on i tre comandanti militari 
alleati di Berlino ovest . Un 
comunicato Tass, riferendosi 
ad una fonte autorizzata, af
ferma infatti che la dichia
ra/ione occidentale del 24 
agosto con la quale si pre
tende che Berlino rimanga 
sot lo l 'amministrazione del le 
quattro potenze e che la 
Kommandantura quadripar
tita resti in funzione a Ber
lino, e assolutamente priva 
di fondamento. « Dal 1948 — 
precisa la Tass — da (piando 
cioè la Kommandantura ha 
cessato di funzionare - per 
colpa del le tre potenze oc
cidentali, che istituirono nei 
settori ovest del l 'ex capitale 
una Kommandantura separa
ta. non vi sono organi qua
dripartiti per amministrare 
Berlino ». 1 comandi occiden
tali sono ormai, in effetti , 
soltanto ilei comandi mi l i ta i ! 
della NATO. 

La dichiarazione insiste 
per la immediata abolizione 
della base militare della 
NATO di Berl ino ovest e cosi 
conclude: « L'abolizione del
l'ufficio del comandante so
viet ico a Berlino è un passo 
avanti verso la completa eli
minazione del le vest igia del
la seconda guerra mondiale 
sul territorio della sovrana 
Repubblica democratica te
desca. e l iminazione che deve 
aver luogo e che avrà luogo». 

La Pravda aggiunge s ta 
mane. in un commento de
dicato al l ' impegno iraniano 
di non ospitare basi di m i s 
sili dirette contro l 'URSS, 
nuovi e lement i di valutazio
ne del notevole passo in 
avanti che quell'accordo ha 
fatto registrare nei rappor
ti fra i due paesi. « L'Iran 

— dice la Provila — è un 
piccolo paese che ha scelto 
la strada di un accordo di 
neutralità atomica con una 
grande potenza confinante 
come l'Unione Sovietica. Ciò 
fa risaltare ancora di più 
per contrasto, la s i tuazione 
che esiste tra la piccola 
Cuba e il colosso amer ica
no, deciso a soffocare la li
bertà del modesto vicino 
perché non vuole trovare 
una variante pacifica alla 
vecchia politica del " gros
so randello " >. 

Un secondo e lemento e 
dato dal fatto che all'impe
gno iraniano si è giunti d o 
po lunghe trattative, nel 
corso del le quali i dirigenti 
dell'Iran hanno dimostrato 
di voler trovare una solu
zione positiva al problema 
dei rapporti con l 'Unione 
Sovietica. Si sa che l'Iran è 
membro del patto mil i tare 
del Medio Oriente (CENTO); 
?i trattava, dunque, per il 
governo di Teheran, di con
ciliare gli obblighi dell'ai 
ieanza mil i tare con gli Sta
ti Uniti con le es igenze d e l 
la propria sicurezza. La 
soluzione trovata dimostra 
— e la Pravda sottolinea 
l'esempio che ne v i ene per 
altri paesi d'Europa e di 
Asia — che uno Stato può 
far parte di a l leanze mili
tari senza necessariamente 
accettare di trasformare il 
proprio territorio in una 
base di aggress ione contro 
l'Unione Soviet ica. 

E' chiaro — aggiunge il 
commentatore della Pravda 
— che « se questa strada 
fosse presa da altri paesi 
dei blocchi militari diretti 
dagli Stati Uniti, aumente 
rebbero le possibilità di 
pace, si restringerebbero le 
zone di impiego dell** .irmi 
missi l ist iche e termonuclea
ri e si compirebbe una pri
ma tappa verso la formazio
ne di zone disatomizzate in 
Asia e in Europa ». 

11 vice cancel l iere austria
co. Pit termann. che oggi ha 
avuto un col loquio di due 
ore ' e mezzo con il primo 
ministro Krusciov, ha rice
vuto in serata i giornali
sti all 'ambasciata austria
ca. « Non abbiamo parlato 
— egli ha detto — dell'as
sociazione dell 'Austria al 
MEC molto probabi lmente 
perchè il governo soviet ico 
si ritiene soddisfatto del le 
dichiarazioni fatte alcuni 
mesi fa a Mosca dal can
cel l iere Gorbach >. Si è 
invece parlato di Berl ino e 
Pit ie rman ha detto che . a 
suo parere. la posizione di 
Krusciov al riguardo non e 
mutata (del resto, non si 
vede, allo stato attuale de l 
le cose, perchè dovrebbe 
esser lo) . Rievocando il suo 
incontro a Vienna con Ken
nedy. il primo ministro sn-j 
viet ico ha avuto espressioni 
di s impatia per il presiden
te degli Stati Uniti , « pur 
ricordando l'attuale politica 
americana verso Cuba nei 

termini del recente c o m u 
nicato ufficiale del governo 
sovietico >. 

Krusciov ha poi il lustrato 
la situazione interna sovie
tica dichiarandosi soddisfat
to del l 'andamento del rac
colto, anche se in certe re
gioni la siccità ha impedito 
lo svi luppo della produzione 
agricola nei l imiti che in 
altre condizioni sarebbero 
stati certamente raggiunti. 
Lo svi luppo industriale, in
vece, procede regolarmente 
ed il • piano e generalmente 
realizzato o superato. 

Augusto Pancaldi 

Anticipato 
rincontro 

cino-
americano 

VARSAVIA. 17. 
E* stato fissato per giove-

di pomeriggio un incontro 
tra gli ambasciatori John Ca-
bot degli Stati Uniti e Wang 
Ping Nan della Cina popo
lare. 

I due diplomatici avrebbe
ro dovuto incontrarsi solo 
l'undici ottobre. Non si cono
sce il moth'o che ha indotto 
i due ambasciatori ad anti
cipare il loro incontro. Non 
si esclude che il fatto sia da 
mettere in relazione con la 
recente violazione dello spa
zio aereo cinese da parte di 
un U-2. 

Conferemo 

stampa 

di U Thant 
NEW YORK, 17. 

Il segretario generale ad In
tonai delle Nazioni Unite 
IT Thant, parlando oggi ad una 
conferenza stampa alla vigilia 
della 17psimu assemblea gene
rale. ha dichiarato di non ave
re ancora deciso se chiedere o 
no di essere eletto segretario 
generale effettivo. 

V Thant. ha detto che deci
derà in un senso o nell'altro. 
ad ottobre, dopo avere ascol
tato i discorsi politici dei de
legati all'assemblea generale e 
dopo aver seguito gh sviluppi 
della situazione nel Congo. 

«« In ogni modo quale che 
possa essere la mia decisione 
— ha sottolineato li Thant — 
vorrò essere certo che ossa 
non pregiudichi Vefficienzt 
dell'organizzazione delle N'a
zioni lenite >-. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti. IT Thant ha det
to di non credere che la con
troversia fra gli Stati Uniti e 
Cuba. « genererà una grave cri
si. La situazione è più psicolo
gica che militare — ha sotto
lineato il segretario dell'ONU 
— ed a mio parere gli Stati 
Uniti non attaccheranno Cuba. 
come Cuba non attaccherà gli 
Stati Uniti >-. 

U Thant, si è detto favore
vole ad un incontro fra il pre
sidente degli Stati Uniti Ken
nedy e il primo ministro so
vietico Krusciov giacché l'in
contro non potrebbe essere che 
un mezzo per attenuare la ten
sione mondiale. 

•• Certo è però, — ha osser
vato U Thant — che nei miei 
colloqui col signor Kennedy e 
co» il signor Krusciov non ho 
raccolto indizi suìl.i possibilità 
che un loro incontro abbia luo
go. Ma tale possibilità non può 
essere esclusa -, 

U Thant ha aggiunto che 
provveder» personalmente a 
porre all'ordino del giorno del
l'assemblea generale la que
stione dell'auspicato divieto 
degli esperimenti nucleari. 

Il partito 
di Lumumba 

contro la 
federazione 

LEOPOLDVILLE, 17. 
Il Movimento nazionale 

congolese (MNC) . il partito 
di Patrice Lumumba. ha re
spinto il piano del segretario 
generale del l 'ONU tendente 
a trasformare il Congo in f 
uno Stato federale e a lascia
re mano libera al fantoccio 
del Katanga, Ciombe. Accet
tare un s imile piano — ha 
affermato nel corso di una 
conferenza stampa uno dei 
leader del partito, Gaston 
Sumialu — significherebbe 
incoraggiare la secessione 
ciombista a tutto vantaggio 
dei colonialisti . Sumialu ha 
chiesto che sia posto fine alla 
tutela del l 'ONU dietro la 
quale sì nasconde l ' interven
to del le potenze occidentali 
negli affari interni del Con
go. Infine il leader del MNC 
ha chiesto la l iberazione di 
Gizenga e degli altri diri
genti popolari imprigionati . 

Secondo fonti del Katanga. 
truppe del governo centrale 
congolese avrebbero sterrato 
un'offensiva contro le truppe 
mercenarie di Ciombe nella 
zona di Kongolo, a nord di 
Elisabethvil le . 
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Nuovo 
governo 
in Sino 

DAMASCO. IT. 
Ieri * «tata annunciata :n Si

na l'avvenuta formazione di un 
nuovo governo di Unione na-
7".onaIc ores.eduto da Khaled C. 
Azm. Mm^stro dogli Ester, e "0 
amnasc.ntore a Roma dr Ai?ad 
Mohair <*n 

lì*»; governo fanno parto tre 
••"inrt-tr. del movimento dc::.ij 
;- .'<»'..inza musulmana idi ostro-• 
•u-j .j«tra> e trp «oc.aksu do; 
:jri!Dp.» d: Akram Hourani. che 
Ui v.ce primo min.stro al tem
po della fusione della Siria con 
l'Egitto nella repubblica araba 
unita. I duo partiti «ono irri
ducibili avversar: di Na«*er. 

PRETURA 
UNIFICATA M ROMA 

Il Pretore di Roma, il 31 
Gennaio 1962 ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa a carico dì: 

DUCHI Cesira; nata ad 
Urbino il 12-10-1902, resi
dente a Roma v i a M. Decu-
mio n. 34-36: 

i m p u t a t a 

C o n t r a w . artt. 23. 47 . 1» 
comma e 61 R.D.L. 15-10-1925 
n. 2033 mod. L. 23-2-1950 n. 
66 e L. 13-3-1958 n. 282 per 
aver posto in vendita ne l 
proprio esercizio o l io di semi 
senza apporre al l 'esterno de l 
locale la targa prescrìtta. 

Accertato in Roma il 23 
novembre 1961. 

O m i s s i s 

11 Pretore, lett i ed appli
cati gli articoli di cui sopra. 
condanna l'imputata alla p e . 
na di L. 50.000 di ammenda 
ed al pagamento de l le spese 
processuali. 

ORDINA la pubblicazione 
per estratto sui giornali: 
« l . T X I T . V > e «L' INFOR-
MATORE A G R A R I O » non-
cìze rnfnvstone agli Albi del la 
Camera di Commercio e del 
Comune di residenza del c o n 
travventore 

Per es trat to-conforme al
l'originale 

Roma. 14 set tembre 1961. 
IL CANCELLIERE C A P O 

(R. Valeri ) 
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